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STAMANE I RISULTATI DEFINITIVI DELLE ELEZIONI 


Dopo il nuovo lancio sovietico 


Avanzata dei comunisti nel Belgio <<via l j bera 9 
I democristiani perdono più del 5 # / 0 

parere favorevole — Un articolo elei prof. Sisakian 


L’incontro in una base navale della Florida 


Kennedy e Macmillan ricercano 
una linea comune per il Laos 

Oggi il colloquio fra Gromiko e il presidente americano - Rusk smentisce la mobi* 
litazione delle forze statunitensi nel Pacifico - Stamane riunione della SEATO 


il PC quadaqna voti dovunque e passa 
da 2 a «> seppi — Il propresso socialista 
limitato alle Fiandre; i seppi inalterati 


(Dalla nostra redazione! 


WASHINGTON, 215 — I.a 
situazione nel Laos e -tata 
esanimata oggi da Kennedy 
e Maeimllan nel loto ineun¬ 
ti o di Kay West m Florida 
e lo sarti domani dai mini¬ 
stri degli Esteri dei Farsi 
addenti alla SFATO nel 
ini So della riunione convo¬ 
cala a Bangkok. Inoltre, co- 
m’e noto, domani aviti luogo 
tinche un incontro fra Ken¬ 
nedy e il ministro deeli 
Esteri sovietico Gromiko. il 
liliale consolinola al presi¬ 
dente ameucano un messag¬ 
gio di Krusciov. 

Sui colloqui fra Kennedy e 
il primo ministro inglese e 
stato emesso a taida sera un 
comunicato « Il Presidente 
Kelinedv ed il pruno m lu¬ 
stro Macmillan hanno avu¬ 
to un importantissimo scam¬ 
bio ili idee sulla «umazione 
del laios. il che saia ih .".ran¬ 
de aiuto ai rappresentanti 
ilei lom ilue paesi nelle di¬ 
scussioni al consiglio della 
SFATO ehe >; iniziano do¬ 
mani a Bangkok. 11 Presi¬ 
dente ed il pnmo ministro 
m sono tiovati il'aeroido 
-ni fatto che non si possa 
tollerare che la situazione 
del Laos continui a ixiggio- 
ìuie P.-si hanno ancne con-j 
coniato sul finto che Li re -1 
conte nota britannica aliai 
Linone Sovietica contiene I 
p:opo-te che. se at’uateJ 
poi ter ebbe: o fine allo st it >| 
di guerra nel Laos e spai -1 
uerehhero la stillila alla t’a- 
slormazione del Laos i:i un 
paese silicei amente neutia- 
le. cosi come e comune de- 
'ideno del Presidente e del 
primo ministro che avvenga 
K-s! .-[hm ano fortemente, 
pertanto, che lTuiono So¬ 
lletica daia una nsp «sta 
jH*-it:va e costruttiva alle 
proposte stesse ». 

Nonostante 1 ’ ambiguità 
della prima o-serva/miie 
(die non si possa tollera¬ 
le. cioè. un «peggiora¬ 
mento della s'tua/ion-' * ». 
alcuni commentator; sot¬ 
tolineavano stasera a Wa¬ 
shington che il comuni¬ 
cato anglo-americano è ben 




u//— 




V" 


(Dal nostro inviato speciale! 

BHFNFI.l FS. 26 — 1 co¬ 
munisti belgi guadagnano 
ioti e passano dal 2 a a seg¬ 
gi alla Camola, aumentano 
ioti amile 1 libeialr. guada¬ 
gnando 2 seggi *da 21 a Ti i. 
im-ntie i denioci ist i.uii su- 
bis V oiio una disiatt.i abba- 
-lan/a sci eia pei ,lriul,> pi,»- 
balulmente la maggio! am a 
ubo ai (-vano nel fenato ile 
Ioni pcidite in ioti vanno 
dal 5 al 7 pei ( enti» e i 
seggi alla Cameia passano 
da 104 a 05! 1 socialisti, da 

patte Imo. guadagnano ind¬ 
ile Fiamiio e i un.ingoilo piti 
o meno stazionai! nelle le¬ 
gioni opeiatt* dell.» \ alloira 
alla Camma, mantengono 
esattamente i ptecedenli IH 


propresso socialista mosca. 26 — n peri,-" > 

-* • / iiffifii iunìtf'ì’nti colo dello «in’nf«i imi 1 sp i- 

• 1 « S * .*/.'/« inaili 1 Oli S 0 I‘!«*PC(l. lllCSSll Mi or- 

futa ici ' (Ctonio aliti i'citii 
Jmimist! non avevano piosen- «* rccupei .ita nello s'c"‘o 
Jtuto lista nelle pieeedenti «jmrrio , •■’ mio , urvo d» pani- 
ele/ioni) fc e di (inondi’, c comm.'ii- 

1 :ì eomp!e.s>o ì p- mi cal- tufo sfnrncffinn dalla stampa 
('••li danni» una inlii/ioiio del | rmrsooriM con tuia < leni’ ti’ 
5-6' ( }»(■• i demi'Ct is*...in., imjnrficob deduuitt e«c’ti.-'"d- 
uimcn’o d(d! 1', .u libo - ali. I niente iti!' tm*'iiii,*iit,* io lo 


i! pioldctna in motto »■<' -1 d - 
M'f to. (jini't a sotto 1 : ned re 
*’ ’ rii,’ la /io,» fi (-(‘pii rd f » >r 1 d •' 

(‘oindiod (> sr ( ; per esseri»> 

4 .' J , f r 0 ( j m (il: c-prit: »f> c-'r >- 

lllitf fll’U, tir rii »-•-■».'■-•'■,■ i c il 

('V M 1 ' . 

(i, f i on» mi ai tu!H color » m,- 

Mll- , 

somnid cMi- (ircdno :! (•»>•” - 

» « * J { - 

pif»' th illustrare, "i PM'-i- 
li- imprese sgaz idi , 

1 ' ’ c'iiriii I a pdro'd (‘ d> Joo’o r 

' l! | P tT ti’urr mofmo' l'ara' a 


imnomo .ioni , a: lino' all. /nonio m. i m a i ne n re i o’o (1 loro e vnlMti'i a 

“'■1 •> * omini 'ti. niiMt.o dolFiiorio nodo spaz -o co- ,, lr ,, ,, , . ‘ 

1 sor..' 1 su lostmobbo-o piu o smico. ( „’dfo di parlanti di’,: noe 

mrm» N*a/:i*na: i Aiu hu ili,» « l/unr'n t « »; Ciuu!<>». «iNif«ir«i 

un Inai a-ione di Spaak. io.m ■ Durimi' »il colo del l'iioino | .ondo curri;)’, M>>i, ri»,> r»- 

nota a laida notte, conto'm. ( net cosmo -, « /( mo rido co-l soffi tutti t prob'enn re';f - 
quest,, qu.ubo. nosceru prosfo t ; primo pi- e» colo e al i.-cupero d' 

Coi te peplo-»- ta »logl.|hrfii cosmico » : </nesti fifob itavi cosmiche, foecd <i| (•••>- 
elott»»!i —- .ho i.Iov.i» din» | '"celti fin i turiti, possono /,,, ;, > ,/> d*re l'ut 1 ”’ o 
iiollt» uost.o (.>>: i-p.im:(• iire[dure un 'd.’d deh atmo'h’ra sopporfdM’. co» merci 


P'trtti da’ i‘ Mino d 1 prie» ) 
iior.no bfterdto Jc.'.Li .•.chi irli 

!arr, - ’ r,- 

l u " » ( , ' l : l'a't • ). c: 

eo " * i 1 r d clic min -•• : m i i,- 
’t! r; • do q il c f i "■ m,. i *<-. ,• 

cf e p irr. "i "io i'S'i 1 "',c •l'ìt!’- 
r' "urti i "i i ; u ’ ’c ' •• 

-t ’t ’Utir’t i S'i'fi.”!* ». torse, r i. 
i’ s»T'( ,’Ciji'io '» se n 
ut’ •vii riM »r! r - • ’ •. ■ m * • rc'ira- 
r or» 24 ore ta titilli > .spie»» 
(■ i- ’(•»» n<»'i d.'" n "»•(■ ' : n no. 

tifili t‘ d ”1 ! d ’ hi luì' : ' »r», i Od 1 


I c >I0'" , ri > * 

n ", i n n a rii 
:>' »»,»<;’,•>'.■ 
Ma • ,•<;»,.■ 

»• »’ pai-iTi 


.'Il s, 
l' 1 ih’ ('o 
li'r'r d» 


• ' i p ) s • 

" sn; ’ n» r. 
rli'i'rri' 


dei gioì ni 

» onte! mate 
»h voti da!, 
piccolo !’- 
pouj.nìi-ta i 


lev .i . ullo 
• pomi cn.• e 

- s. .-.me 

aumento 
.»!. e ilio 
. a: ..fo o 


KAY WEST 


11 Presidente Kennedv incontra .Macmillan 


seggi Cinque seggi ainliau- 
iio a prutiti mmo: i .li do-lia 
Qlioslt* lo indica/.uni ohe 
si posSi»iii» 1 navau' dai il- 
Miltati -incoia pai/.ali dello 
elezioni svolte-i stamane 
Monti*' ti'lefomamo il iiuiu- 
stelo ili’gli intenti non ha 
aiuola ihlluso b» eifte dei 
voti, ma «Minai In soon- 
titta democi isti.ma e *>v idoli 
to o viene tog'.stiata dagl 
sto-si diligenti del pattiti»' 
che prillano »j. una «seveiai 
| disfatta » A tolda notte e 
stato comunicato » ho : leni¬ 
tati definitivi (so s.n.» con¬ 
cluso Il computo dei voti 
delle vaia» pM»vmc. i s.nan- 
Macniillan (Tolefotoi no pubblicati domattina I 

m (>gm modo t Inai,» lui da 
■— oia che il pimi,pah- paitito 

La conferenza del Cairo !:,U . < '!''.V.T. !l .; l ,'‘ I Ta! 1 . stl .:\ 


i. mantengono P'mjadista » !io lianm» li»go .». 
i pi ccedent i IH 1 io .sopì «ttutto i ilctiii'i’ i i -1 :a - 

* st»ggi andi all - j ItritENS TEDESCHI 


creata dal uuoro > -1 % «*#*s-( » ! rrp 'lite ti ‘•ita d ’ •. pi > • ' a 1 •. 
spaziale MO-iofioo. f)‘ (»;fro| rischi ih qt/csfn fila! 
canto, ila ttuando s> fi *r la I avventimi, tncea a lui. 
(‘ori un certo foad :m ‘»ifo | lids,» tlouh stilli' eo’np'W 
tlella p. » s v ; p » 1 r t,) » / » Id ri<’* i / (* j <;I ( (’s.rri r * » re »i r » t < » r a : * 
attorno alla terra una aure fob rertieall. I>dli-f’ l i 
'patitili' dlo’dfd da un U' , ' , !”.l lutali. ,/» prua u nt"tiri' •’ 


l’iise datili stati’ cn’np’u' 
uh es-eri v rea >• fori! : * 
fob rerticah. hall -fa » 
hi tali. (/» proti ii iirnn' • ' 


( ('mutuila In 


la prt’tia volta elle i quof; -1 d«*f to defi hot’ vo che p >f r .• *>’> 


>ri(‘fi(‘i affronta- 


’ I dpr‘ 11 ‘. ii noli,» donili n 1 . 


En discorso agli operai «li Palermo 

Novella per un 
sui lavoratori 


inchiesta 
in Sicilia 


Bassi salari, violazioni delle leggi sociali, violenze 
antisindacali denunciano la gravità della situazione 


(Dal nostro Inviato speciale) 


Un appello di Nasser 
all' unit à dell'Africa 

I«a lezione del Pongo: i colonialisti non rinunciano alle loro 
posizioni - La I«ega araba favorevole ai negoziati sull’Algeria 


T’nuuie So- IL CAIRO. 2U — Sono tiri (icll'irnper’al’<mn. eie- torme th colontaUsnin del 
ma nsj) t-ta proseguiti anche oppi i la - menti sinceri continuali” a morra tempo li porerno 
rutti va allo rori della terza conferenza lottare contro i suoi eoi- Salazar non fd-mu ai mori- 
► . dei popoli africani, intanto piatti nel (‘miao*. In rno i- meati tiaztonu'r-t> altra a'~ 

I " ambiguità molta impressione Ila susct- to alla ert^t laotiana, d ;• r.• - ternati! u all infuori del rt- 
ossorva/iono <uto tl discorso pronunciato siderite .\iiSM*r ha thehitir i- corso all'azione diretta ». 

>ss.» tollera- Master nei (inule tl prr- j fo: « Quali che siami le so. Xch'ti risoluz’one appro- 
« peggiora- salente della UAU ha afjron- j'azioni proposte por ri-»»'- ,-ata -cri »or,i al Cairo alla 
ctua/ion-' » ». l ‘ito il problema del Corrodi rere tl problema laotiani, unanimità. P compito del. 
itntor. s.,t- al,(1 della '.otta dei po.\l ( i pace dere tornare n [ p, l epa arala, si dichiara 

sera a Wa- V n,t africani contro il co- j questo paese od il suo >-1 la r.irerole a nei/oz’ati dtret- 

_, _ :] comuni- lonialtsrnn e l'imperialismo j polo non dere com>-cere ah f, fr „ ,/ *;/'/(( ,• l,, Francia. 

rato anglo-americano è ben c V)nde poter sostenere jì-u | orrori della pio-m, > Incr l appl-enz 1 >n*- di-li ai,to- 

lontano dal ricalcare il tono efficacemente le forze naz’o.j « Sarchi >e erroneo pensare determini z noie che assicuri 
minaccioso assunto dagl; unii che hanno la n-sjionsa. |— detto a «mi colta ih \lper-a la sua comph-t.. 


no — paga lo scotto della sua _ 

politica antipopohuc. i uhm- PALERMO. 2t> — Valer. 
nata nella « legge unica ». trio operaia ha premito sta¬ 
rmi le t.is,- ( . e 1». re-ti ./ioni mane la prande sala d,-l 
somali I socialdemoctatii :. < Supercinema » Cria folli, 
da pai te loto, avan/aiit» nel che da tempo non era dato 
lo Flambo dove la rilassa cedere è accorsa ad a,col. 
operaia ohe votava doniixr.- tare il compapno Apostata 
, stiano ha fattomi pi mio pas- Vo velia, scprctarto penerai » 
so a Miust ia. ma in \ alluma j della ('('ili. I.'assemblea s 
Move hanno la loro base tia [ •’ aperta nel nome dei Ca- 
dizion.de. testano piuttosto duft dell'ft Inpho, e alla pre« 
stazionari .»»:i peid.te 't‘V et e » sidcnza onoraria sono stali 
in alcuni imitn e piogies.si chiamaii tl compapno («io- 
• il alti! ranni Orlando, sepretaru 

E.,,» intanto alcuni dati m- c ,„„, inisla della Camera de 

1 . 'iV-V-i ,1 . , 'acoro, e pii altri larorator 

I.lLCil p.u/iali) <'o- itfiprìfjìQfjdti uiri'ccianintu 

jmumst» 3 4di - 15.251 < ( pr«‘-o- j )( , r j (J / () ro partecipazton, 
LloiiM ole/,«.ni 5.H2 >. -soi ìahsti „ a..,,,., 


Oggi l’Assemblea siciliana 


W 11 • i ‘ ( ; ' ( I ' ‘. ■» li'i >1 ij’lll c 

• ‘ » ’ ; >. : ’-»• re ,!, ■ fi'olop» pe.- 

i » »■ (■ u ■''•dea 1 oid rhi fu’’ : 

e--i o »■•(• »n» ”i ' r-(■ il*,> ree. - 
l’Zz.-'-on » de" : -n tu r ; 

•i "hi re, r, ' e»-'’» F tra • 

'• o.'ou» ’»'»•(•’''•: -no-’.- u ’• o de: 
i pai .ju : ! ’’ci. f '. l'decide m vo 
1 armeno S'.s.ik-ia: c' c t!-r-,;e 
. | pi' » <o ridi fi» »i ! e i ; t‘I «i ’i > " » » 
,)-■»?' »»-,• de! Si-'.-nZii C' o s- 

i 1 ’c»»; ; cppnrM » « r" ed ’C ria 
.- le.ì'op’a co'oryea ». 

S s.ihian puhhl-ea «turri r- 
>!.’ stilili « Vracda > la pe¬ 
rnii pdrfe ./• un lunan stud-o 
relatico a ,! e ricerche h-o’o~ 
i ycl'c edcttuctc in puesti ti¬ 
ri ■ rieiri‘ri’iMie Societ-i-a jn-r 
prepuriire il ro’r» de'l'uomo 
a bordo ih limi nace m- 
jmle F. l'-.ilca centrale di N’- 
siih'an e ijui'st (i: »‘ r”.a.U- r '.:’c 
’.-.ceo'to nella rca r izzaz'on,- 
de! tarpo prapre.rima d- »'''pc- 
■ i*> fo do»p,‘» ' d dato e'- 

’ : .vccri: -o’ e ,, od ; mezz'¬ 
li.-r tormuhirc un p’’i l z > 
/ire,-' s. » > u p m - ; t> 1 ! • M 

’r»r:, » di redl'rCMre li >'o!.» 
un ro-'io rie’! cos’ita V '-eri 
. ne S -Mi ko: n c- 'a -vii! i‘ >’ fi.:- 
’o -,M|io-o i’ euri e» dice, d'- 
”'.’’!o »ii i/riiMtii pr:’’id ftif’»’ 
('(■[ «■ >«• » ar"t’oln, se (jue-’ , 

i alitili.t., e positiro o >: cpnt-- 
I >o t/d •! fono ijenera'e è d: 

ip.e'lt e".’ rio il fi ìs s. o: ) I : - 
i - » ” i * r«- du’d o vii';,: tri’ 


du’d i» su'h: :• 
!’d r ’-.'iii ’iiciif ) 


Ir-riiii t'aa fall ^ gruppo l egiouale «le del isimio anticomunista non si ( - pne'li r'o non fi »»< on > I:- 

lAssenthlea .siciliana Ila con-1 neppure ntomito nceos,.,, -,-,-ro d»«M.» su’!.: -.-.nrnc-i- 

. , ' « ' . " ieri notte i suoi l.ivonlfar coms|>on<l*re la nroclu d. ll ac-emment . 

compapno A pòsta,', *. d 1 J,, ' , ° a « 1 * ,,r « ani ! -mlihtscau |.e mlm.-l r l p r ea'-zzaz> me de’ 

sepretario penerai,- ‘ gruppo di prosogiun’i/ioni liliali eli D'Angelo Mimihirli m!,» d- esseri i • • enf' 

Ì/t I 'assemblea si 1,1 1 ** (h'He direttive fis dumpio conformato l'or illdof loro f eh,-e recupero e. 

nel nono- deì (hi- ‘biffa «lire/mne na/imia momento, oomumpio. ia Pt ' l'erra — «crice in par’-ed.:- 

H Inpho. e alla pre. h’ d«>l partito, la realiz/azio »»«*” ‘‘ >» grado di varare .dii.» Faecadem:,-” armmm — 

onoraria som, stati IU ’ di una formula governati governo la» speranze elici',» imi s-pn-.ticito ,r» .••io-m.’ 

il compapno (.'io- v a elle. Milla frase ili un prò 1 qualcuno nutriva di poter ar | Mnp.ufdn.-.i p.-ref e con orni 


1 '.',,-V-i . ... 'acoro, e pii altri la voratori 

I.ILGI f da.i pai/iau! c.v- unpripionoM all‘1 'ceiardone 
muMist» 3 4.5i - (>.251 . < pr*” e- j )( , r h, r o partecipazione 
’b-n" eie/,olii so. udisti biffe sindacali e demo. 

42 7.14 - 41 » (42 r >. demo- mitiche. Questo può pia 


. « .1 iiixi’i la: 

a nepoz’att direi-' 

polo non dece Cono-cere olir, , r ,i il (’>VH l e hi Fra netti .1 ( 1 1 01 '. 1 • 1 '/j 1 ;'* “ ‘ 

■irrori della puerra » Iricr Vappl-raz' me dt , !l'aiito-l^ >r ’ " 1 ''’ 1 ’* ( 

« Sarebbe erroneo pensar,- determtnaztor,,- eh,- <Msrenrjj - V* ' f . , . ,nu,nl 1 

— ha detto a sua colta di' \ lper-a la «mi completa ! ” * ''li ' nn '," l ' l ‘' 

detenuto a.'pen-io Hum, ninij indipendenza, 'a sua socra. ^ ‘ * ' ' ‘ " ' ’’ 

— che t combattimenti siano "'I' 1 *’ h‘ su urezza di tutto '"V'.'ÓV- H * 

(finti Per il tatto che ri, (;•»-!'*' suo territorio V " ' 

rtof> debh'rri.» ir» acr«i f «-,» | Il eonsipho f,<i anche (in- ' , ' '* ' ,IN ' - 

... I ... . I . i„ ..., < (.munisti 1314 - 2 tri 


rhiatìiatt tl cnniptujno (ìio- une, MULI iKisr di un |>ri> 1,|| d iiiiiiia.i 111 |mmu i 

canni Orlando, scorciano gramma «li accentuata inipo | «vare a «piall ile palerai chi.» oh 

. . stazione autonomistica «‘ eh di copertina soni» state r*'»e meu'- 

comunista ile Ila ( antera del sV ,| uppo ,. t . ol , t . . s «,ciale. | ' alle dalla netta presa di P'> ,-nlt.t. 

(^'T'i !’ 1 ' u-1-"o , r “ ' ] rive,,,bel.! la fedeltà ai pn.i ;M/.o„e de, ««rcialist, e dal 

nprtpionati all « clan ina t . }j ( | om0( . rat , < - 1 , | ,|, fuori l'«’"it«» dei colloqui romani del (Jm 

per la loro par ecipazume , „ , l;lfft . rmI ,, segretario dcll FSCS. Pigna r;-n 

o ';;,; carattere «..tu-.d.-ii «-,><• 

, rato le )insl’ p i p 0 o - tltU 0 ll ,j o guvernu .. j Dggi pomeriggio, «piando /’ 

dare il senso e il clima del- * | \ lei. v .r, 

hi muniti-stazioni-, la puah- hi questa decisione e f- linai _ _ 

«i <’ ulteriormente riscalda. > ‘*la cosa chiara: alla preelu i <« onutiua in i p .15 • «.«t > 


o » ; mi . » - 

men'o mi «*ut, per la pr’m»! 

• •nita. nasse,inerii ,’» n»• «i 

ridi’.• cos’ro’:’(, .«d rii Fuiim»'». 

(Jm's'd '(.'rii fu pro>*s””:j. »-f»>- 
r• ,-rz r«!pp(I de' i’drri”!M! > «fc'- 
.' d se* e ri gn .(oi’ii’fti'il » 

Ver conoscere ! esatti pos- 
s-h’l’ta d: far colar,- ’.n u ’- 
n,-[ cos-r-o, b-sniyic'-'l 

s’ud'are i d<- aspe*:- de* 

• «r (f»',’r”d’ p-o’U.ì tcc-’-co c 
i ’o h-o’np c > Qua'’ , ’cc- 
•i-.- ». p-ii da tpin'cie ”'*’ - . 

’-o-l -ir.’ t”’*! T'o'l (•'■’- 

•(‘c»’' i t /”('.’*•! — r n-.-r-s : 

s'Mi’k’iMi — •! vasi d>’"<: •(•- 

rondi mi'e <:paz* :'e r" 

• : a f erri*, r-.- 1 rr'.’r.’ d. - (' ’ > - f ' 

• !*-'!',inno scn'io con .-star- 

.-•> * 1 . »-,),». er » .--r,-.; 

* ve'’.■’!.:?»• •• a' n ! 'r; 
(>’«•”(/■ è c’ --:r s (’* * ’t 


minaccio-o assunto dagl; ;, . 

Stati l'nrtj nei giorni sr»:» hilita di difendere ,/ Coripo, detepat*, i ih/crt-i. 

Del resto, prima che fo^'C “ >rt , ''" r dita Xasser c — che i combattiment: - 

omesso il documento milFin- aumentare le possibilità dilfì, nft , )cr fatto ehe terr-tono 

centro di Kav West, una fittomi della liberta in fr« f - -uij. ifcht» ori.» «co fp’r«r M»i| Il consti !««» ha anche »p- 
]icr~onnl:tà vicina alla ilei"- f° ^ continente africano 1 ; (l Francia ed i' irò, popputi” « la j,*,s,zione del 

arnione inglese aveva di- rin ^ dobbiamo acero la for-; procci.'orio a.ijer-t in A ’ r r i j (iI*H -1 a proposito del Sa~ 

eh rara to- « I.a situazione ~ n r ^ corai/pio di trarre le j .-fieri tic, saranno ricce-- in! bara e r’Vene ,-l.e si*i j,arlc 

co m»)o-‘ a mio e-ilh m-ct ,A debite conclusioni dalla fc-| prf md del ,- m mjnrrn, «, t-, ! mtenninu* dellAlpena e 


- ii - e,, u.om- mitiche. Questo può pia 

cMsMau; 14 7H5 - 2(515.5'. dare il senso e il clima dcl- 

(-51.74' < ». Iibeiah 10.1(5 ^ manifestazioni-, la liliale 

S1,H \!\( i s«»ei.iL.sti F2 Ij 5 i ,v ulteriormente riscalda- 

54.25', ( 54 t>2 ', ). commi st p, quando il scorciarlo »•<>- 

.5 900 - 1(5. di'. (10.1(5*, ». de- ciahsta della Camera ile ! 
muri ;-Ii.iiii ,5 8,5.5 - Iti.4.5 '• 'in oro, compapno Italo M,iz- 

i.(51', ». 1 b*’ial 2 2(55 - 9.80, zolli, ha annunciato Ihtcce- 
" cc’ito 'fi 39', > jnnfu inferruemne delle trat- 

MFRS I \I. comunisti 2 23(5» fdfM «‘ cori la direzione ilei 


Al Quirinale per il Centenario 


914 r * f7 *44 * i k m»i 
14 5H7 - 50 bn'. 1 5A.0O' « ». il* 


s 7D fl't 
ìlt ()• »- J 
> ! fr.i 


comporta uno ctujjn nevu- 1 f f , « . 

rvo Non è ri ri-A ,P n--D r " ,, ' r ""Vanitaci nel Con-’della i ’.t:-,r*a trae /->.'•«• 
- *' ‘ P" N> mettiamo da parte r'j q ,,,-r-ro'o , he t r, oo.'u’r 

re dt dee s . ni ». Igi buon <cnPmcnlo. possiamo con -i possano f.i h-c pe- ih-.-,' •. - 
» ta d; que-'a po« /.onr uf-j«fuf«rc che In situaz-nne rfe'j openzii d. 1 
ticiocn può essere il sm'.»mn, Corion «» pii» riassumere mi I > r „„ } , r .po-ir., o.< ' s' - 
che una certa cautela e .-ì-jdim punì:: 1/ M*>'li ih n » i mra Sahara e Ah:*- 

tervonuta nella valuta/ uno, n«oisdrdrm che iVrn de! co-!,..,, c->m , m’’*-rc’-ia i-r 

occidentale (soprattutto -‘.i-'iiinid'i-mo fosse ormai c.»ri-,,. sCO p .- r «»./,;• s-„., .- - 

tuniten-e» ,'ella situa/:»’re rln-u per l’Africa, e che il* n] parte ite'!' \ .pc-ta ! i 
ilei I.aos^ Non è ria «•srlu-] colonia r-fr «r apprestassero ioìufarieui africana e 
dere questa ip-»tesi. pur d.’-j'id abbandonare tl cinti -1 eata a prup-.-rf,. del ('or 
pv Ir frenetiche prese cl | ncnte Oro. l’-mpenal-smid Dobbiamo m,,-frarei mi" 
posvione dei giorni scorsi ojnori «’ mai «falò cosi r:s >- j rtatlanli. quatti** *• a riunì 
i preparativi militar: d ; «po- Irrfo a rimanere ed a corj-;„ r ; Cono,, n-m dece rio. * 

<ti dalle autorità del Penta- «errare i beni che ha sot-i f . Alper-a H-crda’e * 
cono nell’area del Pacifico I tratto aph africani. 2i I 'iVAlacrta e anche un r-, 
Questo sarebbe tn par*? nv- POf- 11 colonialisti, i cui pun-, territorio > 

vaiorato anche dal tono. .'•<- » d » ' r,rì '] "•'- /, rappresentarne del «.’ 

sai meno acceso di quellop 0 T/m,r c >o ulah • mcntri’l rr , r , r(!fo popo'an- p,-** li- 
usato m precedenza. u«ito. malgrado il nostro buon , nr del' Anp da* I 

oggi da Dean Ru«k. seC'e’a-ì dìruto, non siamo mai r,! ‘- \ i) rfl de ha de’’■> « V,» 

no de! D. patimento d; ort nericare le noefre, . lr .' rn . r . 

to. a Manila, durante una j P^^c-ort: ed a mmpren- L, )r)( j„ r|n(J n ,-, er.a ". 
«osta del «no vacco ve-so.derc r ie la r,,>«fra sorte />, f rioaalh> li-so, t na •>.«. 
Bangkok, dove parteciperà a! comune, nonché la s.,r’e . n ., |f< , ()I c , r 

lavori della SE-XTO. della ibera. d-per,decano offo , ir(l J( , t ,. r m 

L’incontro d; Kav Wc-d «i WP' tr V° da la e un-me 1 _ 

è svolto r.ei locali d«l co- Possami o n trattare dei - 

mar. fo della b.-,s-e navale del- Prooimt neaoz-au rw»- Si è ronrl.iw a 

lì Fior.da Macmillan era 1 ‘ P''"’-”[ ' u '\ “j ejCOflClUSa a_ 

___...... ,. | UAL-, anno Pier detto rio * ‘ ~ ~ 


! pri'iin 


('he d* blu; esser*' sottopo-t-i 

-tane il resi,, del paese, al- 24 ' '1H73'; ) r-tento X*,cella in-ziand* ■ 

>'*!..’or*'a de'ht uazume » I S\!\’T NI(()f,\S «Log • «•*<• comizi*, (V* in[err «’rif 
II eoli siij’ io. la mi ’i nè r iat~ 1 : 1 ] 8(52 v .»'i p.m. 8 57 nnU-sr,opero della jxdrzm a | 

’i-mmlo , he < tu’" p't Sta!; P>'t cento (nelle p-eeeden*: Mar-.nl a r mi A'ip’ista. hi 
:rah, dehbm., continuare ,i "!- /'»m .e. « v ano ,r. n’o 18 07 ■>enferjgu super-razionar*,, 

r .r l'ir’iTf un muto **, ater-ai, V‘ r « .**»-.. 1 : «»»c:aLsti F29?'5’'”' r * taTTl dt lup’io a 

,- . >• t, ,,e tizia * ’o a! ji >j,o'*, a'- *5945 p»-: « ■•']•«»• 1 per cen'-d er**.*> r reiterati attacchi a 

; , perir,,, perche ;>o--a eoi;’* - ì m ’m-n» » ’. !• m«»cr sti.iii 4 2(’9 l'br-ru •!*•• s’ndmuiti. r*-n- 

putir,* s.,a bitta n*lZ'*i- »'19t>4 per ferii,*' 1 per «-<.••>*••! rri, no in un orientarne,it , 

i; i | im'c i. »i pur. « ,■munisf» 1 855 v»>' i (icnera'C del prupj, l il*,mi- 

- 8 54 per renio- 1.30 per rem ""‘d' e chiamino in rana 

Tre scioperanti t • >•> P ù» , m ,, n iato. t„ respon-ah* 

*” . ,, , . illd del t/o cerno centrale e 

uccisi dalla polizia (ji. 9 r ;- 2 G n pi»n ; s-,„•».,!.- , ! , ‘ l m,, " 5rro ; ìr, P' mtemi 

_ll_ kA __ .. =r n-Q mi eie - t, vo Scriba e. dall altro Iat*>. hi 


S VIVI .b WS iH’iivi•’!.•-» 

, i»!iiuiii't i 1314 - 2 151 *. 

( 1.89'. i ». «e. i.dist 1(5 9153 - 
33.85', 1 35 85 G i. dem»»,-:i- 

s’ .m. 17 782 - 35.48', '41 25 
per cento* liner.di 11 143 - 1 


!’ ('autiere rituale Vmijpio per 
i- la contrattazione ilei r*dt’- 
■ un. Falml i zumc dei contral¬ 
ti a termine r Feìiminnzume 
» del eerpoptinso sistema de’- 
le ilitt*- «rpp al filtrici 

A questa pracsstma -•»- 
i- tUiizi-me di c’o'enza ari ir¬ 
lo ’-indurale e di rtn'az’onc de* 
- 1 ronf ratti e delle leppi st e 


Tre scioperanti 
uccisi dalla polizia 
nella Martinica 


Il rappre 'rntcfi f#* tiri 


” **.» #’ r r 

» »n * r-»r 


urt i 


._ J V \ Itici 2» — Sffondn nnll- 

«*«• cullile ««sci a Perici, nrl- 
,j | l.i M.irtmu.i fr.inrrve Ire prr- 
j vinr vino morir rd altre \rn- 
| tuimpir sono rtm.i«lr ferllr 
*nrl rorso di CMl I incidenti 
| fra 1 j (or/a pubblica e lavo- 
• I rjlort delle punpfInni di 
■*, c«niij dj /iiechrro. che ave- 
’1 v.«no proclamalo lo sciopero 


( 1 l.n r ; ■ 2 ' •!, pi..,; s-„r,.,].- ministro a epo ruerru 

- * i 5 053 <41 R7G • 0.80 in Sr ’’ ! «i <’ dall altro lato la 

piO »I,-m*»cr.«t:.iri: 3 805 r‘''P‘m™hihtarnHctt,rade’- 

31.35*7 ■ 4G vi p.„). con: i-| *’ cU, ~" ^.p.lnf.-I.'-h.; « 

m.s*, 1 223 <1007",’ 5(i' ; I ' l,,ri,r,r umane l. •-«> a c 

^ ^ ! "l’atti uno de’ putì’* r*-n- 

* ,v'1tdc \ . it •- ™ m». 1 1 delibatemi ra ant-i.p* - 

,.V'.y RM hbera .1 20I4-r, r; , (J r • ani,democratica F 


:i :> ù ! 

WVFRG liberati 20 140 
<11 55G : <*.,/-onar’' -i.-.i» >- 

"m! 58 180 <33 M". 4'ì 

in meno'- socialisti 77 305 
<44.76*7- 1G ::i meno); co¬ 
muni -* 6 634 <3.23G" i co¬ 


ri a *• 
c*-n - 


r ;*., e * antidemocra r *rii F. 
por, -r p-io denunciare la 
inammiss’bi’e cmjnr-t’a del 

M CA P \ VOI.INI 

Il -.«iltniia tn II p»c 9 citi * 





•.-) • • 

--•»■> 

r 


Nel «jliadro «lei lr»lr:(|jmrnli per II «rntenano dell uniti 
d Italia, ha ai ulo I■><>(„ ieri •«era al (lulnnale un ri, ev imeni,» 
ortrrlo dal Capo dell» sialo alle autorità di governo .il Parla 
ri»» i»lo. al la » oli u r a ’» ■ i, i :• ’» » < il >»n« hi , .» n ... 


1* Fior.da Macmillan era 
g unto nella mattinata da 
Port of Sp.iin. in Tr.nida !. 
con un Rie-nn-707 che ave¬ 
va fa T t e «calo a Palm Boa eh 
Kennedv em invece arr.va- 
*o da Washington con un 
r-ere.a nrl.tare sul qua’e si 
trovava anche il gen. Tho- 
mas Trannell. comandante 
de’ 16 Corpo aero-tra«nor- 
tato II generale à tornato 
recentemente da una « Goe- 
7 ione * ne! I.ao« p ha v ten¬ 
to al n ' e ; lente st*" o 
le sue o^^erva? »->n : I -» c. «a 
non e *>* v a ,J, < c" *' "’o'l 

r>" ma 5 ‘ut* » va 

rhe gii ••Ti'-ifu» «".*-‘on- 
g,-»no r»rc«so le f-'/e , •» t-»>- 
nvoln; o:i.ir ; ? de» I. a »-> « 
« esperti » e con- gl e- ' e in 
<ec«anio luogo che ro-> v'r- 
ne ancora esclusa dai piani 


Si è conclusa a Parigi la conferenza dell’Europa occidentale 


riAlz. dopo ater del.o rio * 
ah darann mo’.-co iti spe¬ 
ranza. ha nnn irato l'appel¬ 
lo a s contr-buire con 
le nostre forze malcral: r 
morali al trionfo de"a cau¬ 
sa alaenna So t s*amo cer¬ 
ti — ha proseauito X'asser 
— che | risultati di questi | 
ncaoztati saranno commi--u -) 
rat i ai nobili sacrine, deli 
popolo alpenno. tl quale I.a 
per sette anni condotto la 
lotta armata non colo con¬ 
tro la Franco t ma anche 
-antro i Volto at'ant’c > 
tundre — ha continuato \n-- 
•■cr. enumerantin , molici 
r 1 r lo tanno ben sperare per' 
"arremre de: pipili afri¬ 
cani — i pars; afro-as’afin 
mi seno a! Commomcralth 
sono riusciti ad obbligare 
il Sudafrica a ritirarsi da 


Appelli airOMUe al Papa per l'amnistia in Spagna 

Pa**M» ufficiale |irc-M> Franco - Deciso un intervento presso i Ninnoli governi - Appassionato contributo «Iella «lek'gazione italiana 


’-»•'* d r, ’; * e '■: : a- 

■ : GT. si •• p’-o 

> a ! o .7 ?• e.i'i ’i -, oh-’ 
r - *• * d- esper'mcn - 
cu'* n v 

u r.t STO P \\C \I.DI 


i ( onrimu In 


(. col > 


Ha votato a Cremona 
l'81 per cento 
degli elettori 


nm#rie»ni la eventual.tà ^ : | qucIIzt organizzazione. Inn- 
(Contlnua lnT P » r . «. eoI> Ine, malgrado tutti i tcnta- 


(Dal nostro inviato speciale! 

PARIGI. 26 — La C,.n- 
feren/a p.ir.e na e c,»n- 
c!u--.i 't.i't-ra con un impe¬ 
gni» generale a una grande 
a/ f»n,- in ‘.l’.’iiif ,i e ! l am. - 
n ’-t.-i e -le. p: rg.en.er. ed 
e-'u!: {><•!.t.c: -p.ignol. S.i- 
no stat. approvati una -c- 
rre li. appell. 1 nd.r 177 . 1 t; 
uno alFA.-semblea Gene¬ 
rale delle Na7;,ini Un.te. 
uno «alla Comml^^ione per 
i diritti dell’uomo presso 


l'ONU. un aìtm al Con-i- 
g!..» europea pre>--o Stra- 
»burg.». e un quarto al Pa¬ 
pa (i.ov.,:i:ii XXIII S» ò 
c«>:.co: iato un pa->so uffi- 
. iole »i i camp ,tm eia parte 
i. una ii,-!ega/.i»:u- inter¬ 
na/ i»:. i!e J. g.u'i'ti presso 
.! g.iverno d Fianco, men¬ 
tre le vare delega/.oni si 
‘on»'* impegnate ad agire 
preM-u ì rispett.vi governi 
e le ambasciate spagnole 
nei loro pne-»:, al fine di 
sollecitare un intervento 


ihplomat.co e uman.tara» genz.i 

nello btes—i tempo lutine. larga 

una settimana dell'ammi- metta 

st.a in Spagna sara org.i- patria 

rii/zata in «igni paese cu- .1 nM 

rop«',>. l p-inc-i 

Al temp,’ s;,-s-;o. è Stata j :;»> e-»-. 
.« pp : nv .ita dalla Conferen- r.mtir; 

/a ni'.* ri-alu/ione genera- |».-i-»,>ii 

le «ullo situazione dei de- berta, 

tenuti politici, che dopo Com 

avere denunciato i carat- nel r 

ten della giurisdizione ec- pohtic 

cezionale in cui essi sono muove 

sottoposti, insiste sulla esi- Uva. » 


r.inim-tia 


larga e Completa, clic per¬ 
metta altresì ri ritorno ;n 
patria degli e-»uli. nonché 
.1 ri«tab. limento di «pie. 
p'ine.p.i ,li dir.’.to che -»• 
:■.»• i'-'c!if..i 1. al line d: ga- 
r.i.utir:- la '.carezza della 
I»,usali.« umana e della L- 
berta. 

Cosi, pur senza entrar- 
nel merito di problemi 
politici, la Conferenza si 
muove lungo una prospet¬ 
tiva, quella dell'amn.slia. 


( !:e v.ene Cans.dcrata ,jii i- 

le premessi la rest.m- 


pobbl.ca spagm’la ::i is - 
Le. :! s.cnur Diego M.iit.- 
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CRKMON \ 2 '» — l e ore- 

r ìz.»'”! 'r por ’» r nno* 

vo i, 1 C-v'-'_(> eomrma.e d. 

fr, n.«n . ' Tai svo V 04- 

i eaier’.t. d. rilievo Li 
.«J'I.ier.z i .«de urr.e. ’.n questa 
; runa .i.er: •« e.cttorale i i- 
vor ’ « ii u ia ma-n.f.ei t or- 
r. ,* i »5 sole i' eO't.i-’.'e 

,si c.i'v >’ i Vie 22 era d*. eh.li¬ 
sa r i di*: -,*44. »vev * volito 
1 st Ó.I per e, nto dei 53 994 elet- 
t >r .'-'ritti 

I -,'441 s: r apriranno doma::! 
ni .tt.n * alle 7 per ehiuderà <Je- 
(«nit.v.intente alle 14. 


c « ■ nelle . ,'»»nie I a»'«ett«- 

z one di u i s s'.om.| forjd.i- 
t » sulF.iil'.t:n» E’ mali»* 
-s.gmtic.itiv «>. in proposito, 
il testo di un messaggio 
inv.ato alla Conforen/a. 
dal Prevalente della Re¬ 


gi: esili, nati -orli’ tutti 
spignoh. ne tutto .1 p-qv'- 
’o spagnaio, ne tutti re- 
pubhl.can:. Vi sono in Spn- 

FAOI.O STRIANO 

(Continua In 9 . pj(- 7. col.) 









CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 «Ile 21 . Telefono 450.351.8erlvete a > Le voci delta cittì > 


Lunedì 27 marzo 1961 - Fi* 2 


Proclamato dalla CGIL, CISL e UIL 


Domani sciopero di 24 ore all'Acea 
per il potenziamento dell'azienda 


Le responsabilità della maggioranza della Commissione amministratrice sottoli¬ 
neala da un documento della C.I. e dei sindacati — Nefaste conseguenze della 
politica della Giunta comunale — Un grave comunicato della direzione dell'azienda 


I.o sciopero <1. 2-1 o:o proda- «La stessa nuova sede — necessario per impegnarsi a 
maio por domani dalla Coni- continua il documento — che nome delPACKA 
missione interna dell'ACKA <> doveva essere ultimata da elr- Dal documento dei dnd.iri'i 
riai sindacati provinciali della c.i un anno ancora non ò coni- appai e chiaramente come 1 aiv- 

i ta/ione sia ben lontana dal! 


CXIII.. della CISD e della DII,, pietà. Negative sono anche le ta/ione tua ben lontana dalle 
secondo la direzione dell'Azien- conseguenze per il personale: (piestioni procedurali, ma m 
ria comunale è « '‘ngiustiflento ». sono fermi da mesi gli atti deli- vesta tutta la politica condì/ 4 i 
In un grave comunicato diffuso borritivi relativi alla regola- dalla azienda, e come essa >•. . 
.sabato sera, l'azienda finge ri : nientazione amminist i at i va dei stata intrapiesa. appunto pei 
ignorare t reali motivi della passaggi di categoria acquisiti assiemare all'ACKA la nc-e-,- 


m cessarlo per impegnarsi a Dopo aver riconlato 1 problemi 
nome dell’ACKA ». non risolti, la lettera eontinua- 

Dal documento dei sind.ieiU va affertnatido che - da tempo 
appaio chiaramente come lai: 1 - la Commissione amministratri- 
ta/ione Ma ben lontana dalle ce svolge, e con fat ea. cornpit 
(piestinm procedurali, m.i in li oid.nana armimi,(rii a/.one. 
vesta tutta la (lolitiea coniò»'' i non senza ìnterfeienze nelle at- 
dalla azienda, e come esca ». i 'ribu/.ioni della Direzione e (in¬ 


decisione dei lavoratori e dei di diritto, e riconosciuti e tiro 

~ • .1 -l*,.«: * .. .. 1 


loro sindacati, e riduce pagi- 
taz.ione in corso ad una sem¬ 
plice questione pioceduraie. 

I.o cose st.inno in maniera 
ben diversa di (pianto Paz,im¬ 


posti dalla stessa direzione: le (iella cittadinanza. 


efficienza nelPintei<--.se 


carriere e i trasfei unenti sono 
demandati al caso se non alle 


raccomandazioni (ri alcuni coni- t: Primo' 


A questo punto è nererea: 
precis-ue due Importanti .aspe' 


[ gli uffici - 

i •• Connderando (pianto sopra 
indicato — cosi terminava la 
lettera - non pomo che con¬ 
cludete c-r] udendo la in..a ic- 
• po' '.abilita personale, politica 


soluzione delle eri ninni.ni-trn 4 iva, i,servandomi 


gli stessi criteri di 


(pieetioni sollevate dai lavo: 


ria vuol far credere nel conni- pijc;,/,;one delle nonne conti a'- tori e dai loro sindacati, venne 

meato cito qualche dirigente ha (, l;i || variano da servizio a ser- sollceitata dal compagno G or- 

fit imito a nome della ( onimis- Vl/U) gin ('oppa, memhio (iella ('uni- 

none nmiinnistratiice. Difatti. .. Infine manca ogni sostare missione amministratrice (Iella 

venerdì scorso, i sindacati il- V olo*itft di collabo! azione AGFA, in una lettera inviti 


/.itile volontà di cnllnhui n/auric AGFA, 


ru-at'i.il, azioni ed urici venti 
m ogni sode al fine di rimuo¬ 
vete le condizioni di rii-ag.o 
e di enei (die dal supremo or¬ 
mino l.a Commissione animili.- 
stinti ice. non posso.io non ri- 


lustrarono la loro posi/ioru in ron (!ommiss»:o- al |irf»si(liMitc Androni! fin peiruolcrM « Mira/icnrla tutta f* 

Lna conforonza vtanipa, (J(fc interna o i .Mneiacatì. La Inolio scorMi Nella lettera <‘'»{»- (pi.ndi mi ^/ali mO-ie.i*! della 

s.inrlo che la lotta (lei lavora- st essn Commissione ainmiiri- pa scriveva che - nelPe.sami , r.tridui.,n/a romana - 
tori delPACKA ha come obiet- 


J I Ari A i,i\iiia- J. t( , ssn Commissione aiiimini- 

on dell ACKA ha come oh,et- str;ifri( . ( . S1 8 ,rifiutata 
vo ri rinnovamento della po- (1) im<ontr ars, con la C I e con 


, . 14 . 14 ai incontrarsi con la c; i e con .. ..,. 

lit.ca svolta in questi tiltitm t facendo inantcncic Cnmmiwiono amministrati:< » 

niini dalla maggioranza della j collegamenti dal duettore. il che attendono soluzione, tic 
Commissione amministratrice, j )( >rò ha sempre duina- un quadro nello ste-.so lem 

in ordine ai piani di sv.luppo r . ()() f jj n(m . iv ,, n . mandato impegnativo ed ammonitoli 
I induttivo e ai problemi del 
personale. In quella conferei!- * 
za. la Commissione interna, la 
CCIIL, In CIMI, e la IMI,, hanno 
affermato concordemente clic 
(organizzazione interna della 
azienda, non si ò adeguata al 
continuo aumento (lidia produ¬ 
zione. con tutte lo conseguenze 
facilmente intuibili sulla eco¬ 
nomicità dei servizi e sul trat- 
tamento del personale. 

Nel documento distribuito 
diri sindacati si logge die a 
lutto ciò si f* aggiunta la -di¬ 
sfunzione della Commissione 
nmmimst rat ric<‘. che trascura “ . “ 

p iù ° ' ’i rn porta ut i" " 'del Pn ^ elida! Le Sedute Htr(lOr(lÌH(trÌC alla l*l'OVUiCÌ(l 

sUo?ri C 'marguui 1 i'^ '(lì ‘ì'otn’pè- C (il CotìllUlC V Uf JlKUlifCSfazioilC ìli (Ulìti - 

t è rii le ori! i in i ! zia' ri il * *H i 5 T 5 7* ' ' i ! n i 1 pìdOf/Ho - NcSSUtld V(lC(tìlZ(t lidie Sellale 

ne ha fatto seguito un nitro. ——-——-- 

con conseguente stasi turilo svi- . . ,, ... , . 

luppo delie opere di produzio- , ‘ A11 “ 

no elettrica, già avviate dalla J'l»i.iz.om diri centenario de - tanno sol,, ruppic.scntnn/c ,• 
procedente Commissione, come * muta d Italia, a *t‘ ,m a .s; svol dente.-,che 
il completamento degli impilili- K»“* ; "ino .solenni manifcsta/min ' 

ti del Sangro e dell'Aventino. “J ccca-sioiu* del marzo, an- calciatori 

condizione necessaria per ren- '! vt ,*. rsari ° ( I ,roc l‘ ,n,a/ - i,u, ° . r . 


pa scriveva che •• nelPe.saim 
re ancora una volta le qu 
stioni die sono di fionte .ri 
Commissione amministratiu •• 


i collegamenti dal duettore. il che attendono soluzione, tiovo 
(filale fiero ha sempre riiclna- un quadro nello ste-.so temi o 


Le celebrazioni di oggi 

Manifestazioni 
del Centenario 

Le sedute straordinarie alta Provincia 
e al Comune e la manifestazione in Cam - 
pidot/lio - Nessuna vacanza nelle scuole 


•• c.it idin.in/a romana - 
e- Malgrado questa messa a 
Pa punto, i- | i/ ime svoli i .sucrcs- 
• -iv iinente, il de AlldieoP (' 
ivo mugginian/a della Conino¬ 
lo -ione a noni Iia.t i ut l "C. ha ino 
i-o’it iina’o nella loro fKiht'C'i 
die ila co-tietto i lavoratoli a 
— ri-ridero in lotta non «oh» f>(-i 
1 1 fonde i e i propri d, ritti, un 
per salvaguardare gli intore.-M 
delPa/ieiida e (b>gli utenti. 

II secondo «ispiriti» riguardi 
.'atteggiamento tenuto sia del¬ 
la puma (limita Cioecettl. sia 
dell'attuale l.a politica della 
maggioranza della Commissio¬ 
ne amministratrice non f* altro 
die il risultato delPindi rizzo 
impresso all'ACKA <o ali** altre 
municipalizzate* dalla Ciuntu 
eomunate, indirizzo che ha poi- 
iato al progressivo svilirsi del¬ 
le funzioni della Commi-sio-e 
aiiuninist ratrice. al continuo 
•u cantonarc 1 problemi <h fon 
lo die interissano lo <v liififm 
ihriPazienda. fra 1 (finii la que- 
-turile del jias-j.iggio della rete 
lelPAeoua Marcia all'ACKA 


INTERROGAZIONE 
IN CAMPIDOGLIO 

Il prezzo 
dell a far ina 

Il problema del prezzo del 
pane è stato posto all’atten¬ 
zione del Campidoglio con 
un’interrogazione urgentissi¬ 
ma del compagno Della Se¬ 
ta. Dopo la richiesta di un 
aumento del prezzo presen¬ 
tata dai panificatori, il con¬ 
sigliere comunale comunista 
chiede qual è stato l’atteg¬ 
giamento del Comune In se¬ 
no alla Commissione provin¬ 
ciale dei prezzi. 

« Il sottoscritto — afferma 
Della Seta — mentre si 
rende conto delle difficoltà 
nelle qual) vengono a tro¬ 
varsi i panificatori a se¬ 
guito dell'aumento verifica- 
tosi nel corso dell’ultimo an¬ 
no nel prezzo libero della 
farina {circa 1000 lire il 
quintale, laddove il prezzo 
del grano è rimasto bloc¬ 
cato), non può assolutamente 
consentire con il principio 
che tali difficoltà debbano 
essere risolte attraverso 
l'aumento del prezzo del pa¬ 
ne, che avrebbe sostanzial¬ 
mente lo scopo di far pa¬ 
gare alla massa dei consu¬ 
matori meno abbienti 1 pro¬ 
fitti dell'industria molitoria, 
concentrata — particolar¬ 
mente a Roma, come è no¬ 
to — in pochissime mani 
C Molini Biondi ” e " Mo- 
lini e Pastifici Pantaneila ", 
di proprietà del Vaticano. 
Società del ” Molino Cen¬ 
trale ”). 


Era una «seicento» 



passaggio a livello 


Ieri al 19" chilometro dell’Appia 


Una donna travolta 
e uccisa dal treno 


La poveretta aveva oltrepassato le sbarre 
che erano stale abbassate dal casellante 


Il sindaco di 
ferito in uno 


Ferrara 

scontro 


Altre tre persone medicale al San Giovanni per le contusioni 
riportate nello stesso incidente: f/uariranno in una settimana 


Dna 

volta 


Oggi, tii-l quadro (hrilo (*■• All»* mim.fcst.izioiii intuivi'! 
tirili .iz .ohi diri cciiti'iiario (bri- tanno <oln r.ipiui'M'iit.'in/i- 
l'timta (l’Italia, a Homi;, .sj .svili- (huito.ii'hi* 

gnaulio .solenni Miantfe.'Hazuin■ ——-—- 

in occa-siom* del 2 i marzo, an- n» Ini a f 

(riversarlo della proclamazione 1 1 u caiciaiui 1 


l.a lotta ingaggiata dai lavo- m ,. n t r ,. 


dere economici t lavori fin qui rii Homo capitale, 
eseguiti: In prosecuzione dello Al mattino, il smd.ieo e ima 
s-fruttnmonfo delle acque diri rappie.scntanza (bri (*on».glui 
(Iran Paradiso per cui si era comunale (leporianno corone 
costituito un consorzio con la alle !*.D r > al monumento a Co 

-vour nella piazza omonima, al 

if # le tt.Hlt al nioniinieiitn a Hai. 

Una rcsla b.-udi ,.m ci.imeoio. ,-,iie tu'* ai 

per la vittoria ,u p !,/ 

del COTÀL 


Tre calciatori 
infortunati 


ratini ha dunque il merito dì 
iver pnMo di fionte aH’ofi’riio 
ne pubblie.i 1 temi dalla cui 
-oluzione d pende l’avvoniie 
Iella impoi tante azienda tnu 


donna ò rimasta tra- lontano. I.e prime persone ac- 
• uccisa da un treno corse non hanno potuto far il; 
ieri inatt.na, attraver- nulla. Più tardi sono giunte ci 


•va i b.nari ad un passaggio ad posto le guardie della po 


,i livello le cui sbarre erano 
■ante regolarnuMi’e abbassate 
dal casellante K' morta sul 
colpo, orrib.lmente maciullata 


l.zia ferroviaria per l’inchie- don:, 
s'a II magistrato ha ordinato eh.lo 
la rimozione della salma dopo N'tiov 
le constatazioni di legge. Il di- rime 


mcipalizzatn. Per questo non chiamava Vittor.a Di l.ore- ri ttissimo investitore è rinar- 

... I'. nioMfu 11» /IMI*» . _ . i ‘i I . . . * li 


può non a\ere l'appoggio della 
,'itt.ehn mza 


Tre giovani calciatoli -uno 
ieri limasti infortunati rimati, 
te le pallile che si disputava¬ 
no sui campi • Patti ,. m via 
Viviani. e < INA (.'asa ». in vi., 
Tnscolan.i. Sono - (liane.n b> 
l.umhaidoz/i di 11) anni, ,rin- 


z.ale Itomolo e Hctno. e alle ÌD.'U) t.intc in via ' delle Tic Tabei 
alla tomba qi V.ttor.n Kmanue- tie 2: Kuggeio I.uceratu. di 


convegno 
cittadino 
del PCI 


le II al Pantheon Qui .si re 
cbeia anche K.iiifant. mentii 


21 anni, 
gliclmo 


.uggcio I.uccraiu, di Ieri -1 
(limolante in via (’.u- tuto di 


'• evolto, fiies.su 
•tildi eomun.sti 


Albimonte 


IMercolcdi alle ore 1K.:I0. 
nei locali della sezione K- 
squilino (via (ìalilei 1(1) le 
editile del C’tilal della (.'en¬ 
trale del Latte e del Con¬ 
sorzio produttori del latte, 
festeggeranno la vittoria 
eonsegnita In Campidoglio 
dai lavoratori e dai eonsi- 
glierl comunali che si sono 
battuti per la innnicipaliz- 
zazìone del servizio di di¬ 
stribuzione del latte. Alla 
manifestazione, a cui Itati, 
no inviato faclcsiono il 
compagno Selleria, segre¬ 
tario della ('GII,, Aldo 
(«imiti, segretario della 
Cdl„ il compagno l'iero 
Della Seta, a nome del 
gruppo consiliare rntnnni- 
sla. e le cellule dell’ACKA, 
della Romana C.as, della 
SRK e del TATA C, sono 
invitati tutti i lavoratori 
e la cittadinanza. 

_I 

SIP di Torino. In ut.lizznzionc 
i.izionale (bri medio e basso 
Anione, per il (piale la Coni- 
l'i.ssmnc amministratrice si è 


Pella. laviaui e Sceiba leu- .sto Maochiuzzo. di 29 anni, 
dei anno cimlemporaneamente domiciliato a Macca rese in via 


( li o- Kl.iffoeebie, 


tuo n'ta- 


•o. aveva (i'J anni e abitava a 
Si-ttebauni 

l.a sciagura ò aceaduta poco 
dopo h' H al elnlome'ro 20.319 
della Honta-Orte Di donna è 
irr:va*a al fiassagg o a livello 
ma ha trovato le sbarre già 
chiuse doveva transit ile il rii- 
lettissimo « : ! 12 < M > 7 c,l era mof- 
•o fier.coloso avventurar:,, fra 
• limar: Da Di Dotato, però, 
aveva mol'.i fretta e non ha 
voluto attendere qualche mii- 


omaggio alle tombe d; Cavour f )j p«ufa fan jj |>|-jzito, ni Po- zione del eonifiagno Paolo Ilu- 
a Torino, di (ìarihaldi .a Ca- hrlimco, è stalo giudicato gua- fallili, e stato discusso 11 pro- 


pier.i e (li Mazzinj ;l Genova, ubile in IO giorni ifrattuia granulia di attività dei coniti- >.oi 
Alle 10.119 si svolgerà fn soldi- della gamba sinistra*, il se- insti lontani II dibattito si è |<>, 
uc niaiufe.sta/ione all' Altare condì» in 20 giorni (fiottimi svilupp.ito con notevole am- til 
della Pati ìa subito (lofio nera della mano destra*, il terzo in picz/a fier tutta la giornata, -or 
luogo, la seduta straordinaria fi giorni (contusioni alle gam- investendo in particolare il ?a 
del Consiglio provinciale. he». Le gare erano quello che problema del iinnovamento ,io 


lino della Foriera*.onc coniti- nu'o per il passagg o del eon- 

u-t.i Sulla base d: una uria- voglio Quell'imprudenza le e 

■ione del compagno Paolo JJij. costata la vita Appena <» am¬ 

abili. e stato discusso 11 pio- vota sin Innari ti treno stava 
granulia di attività dei conili- -.opr,aggiungendo a grande ve¬ 
nisti tulliani II dibattilo si è |o,-t:a: il micehin.sta Ila inu- 

sviliipiuto con notevole nm- 


a.t.to con (filasi mezz'ora di ri- 
I'ardo 


Domani 

ferme 

ATAC 
e STEFER 


ne ac- le: pomeriggio, il sindaco 
o far di Ferrara, compagno Spero 
giunte (Shed n.. di 50 anni, è rimasto 
la po- leggeimente ferito in un incl¬ 
udilo- dente della strada accaduto al 
limato eh.Ionie*.ro 19 della via Appi;, 
dopo N'uo\ >, pressai M.ii.no Kgli si 
Il di- nnic""ra in una settimana 
Anele» gli al'r: protagonisti 


l* mil.i di! Libro p«*i ran»*i//i « La 

Urave un giovane bratta,, n.-i (.laimm. z.,..t,.«u... 

■ J .. '1 »v,»lg» I.l I > 11---I • l.l ».lf„ li, 1 ('il. 

caduto da un olivo ei<> (Ielle steilifii romana (P.,1*/- 

_ zo Mangmùl. \ la del Chimi iol) 

un puljMiio dibattito Millo lettu- 
Icri matti::.i a (lenznno. pres- i.- dii lagez/i II diti.ittito orge- 
-r> la «'rada (‘b»' porla a Dami- mz/oto -i ciu.i della mista «l.a 
v:o. il vent'■«‘enne An’elo g' 111 *» 1 dei genitmi » «■ del « ( iu*> 
o,»b,i» 

via Cadore ri. e nrilamen'c ca- ( |, Ito ,i.,i pr ,,f i. m gi Volpucli. 
luto dall'olivo: era -alito sul- Vi piendi i.nino p.ui.- l„ dott 
l’albero per raccogliere le tra- Hindi.i C'.uni.i.-. diuttiue delle 
dizionali -palme- K* stato Mihlndecb.» i<»pol-ui del Coiiiu- 
socco»-Il dal enena'o A'itomo *"'• r "" M»*ria fedii lei del (»'- 
n i ! .. . ' untato dnetlno Dl-SPK». il dett 

Ba I. p ti 4 ì>i>o. ».i )0 al lo- 1tt<» M.•»)/!. per r.t- 


Da vita detta e t*a. d»un .ni. 
sarà fi ir.diz/.i* t per 21 >»r»» del¬ 
lo sciopero nni’ario dei lavora- 


tilmente azionato : freni e la ,,,ri (, ei servizi pubblici di tra rima 
sirena di allarme. Da p»»vcre*- sporto i'ar'ec.per.inno all i verni 


del Consiglio provinciale. 
Nel pomeriggio, alle IV. 


ite). Le gare erano quelle che problema 


rimasta in mezzo alla I» 


gì ernie nien:i<-»!a/ioiie 


dello scori*ro hanno per fortu¬ 
na i portato soltanto leggere 
contri» oii. 

Frano le ore 1K II compa¬ 
gno D,boriili: s, trovava a bor¬ 
io d un'auto condotte dal >i- 
gnor F'-rruce o Itonzi egl: fin¬ 
ii» r»»s den'e e Ferral a Ks»: 
'ieri i' mo di' ('.-;*<»!!' »> »• »-- , a- 

• -ir o d r.e,-ndo verso ! centro 
<fd ii. . » ie loro \ «■** lire, jk i 
'■ause inpii'c » i*»>. ,'» vv’iuta a 
> all ,ri.• con una - 11***1 • eli»» 
i V(*\ *i ’t t il ir (io . - gnol. t’a'tio 

D’AI 1 » »i . d. Il) ami . Aibrim i 
IVAltier . di ri2 alili,, e Ann 
Maria Dole., d 2*> anni Tiri* 
ad eccezione del Honzi, sono 
rimasti contusi A! San Gio¬ 
vami. : mede !: ti inno giuri.- 
ceti guardi !. :n »»•••(• g orm 


licl.riico- i medie;, dopo le cure 
del caro, lo hanno f.ifo neo- 


vera re m corsia 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

Oi»!»i lunedi marzo ('t(ì-27!*> 
Oiii'iii.oliiii Hupeil". Augusta 11 
sole sorge alle S.lti >• tramonta al¬ 
le IH !.< Duna po na il pruno 
ipriti 

BOLLETTINI 


ferroviaria senza nomine- Lj. lotta . dipendenti dcii'ATAC.- 


*’ ga/zi. il iloti Mario pozzi. Prc-u- 
>- dei te dell' \ss(u ..izioiie Italiana 
filiteli e l! doti Violando R.iV.i- 
giudi i orni "in rio della l'omnn»- 
■.lono Nazionale del l.iluo 

IL DISEGNO 
CONTEMPORANEO 
ALL’ANTARES 
IP siala Inaugurala al! i gallona 
moderna Vii* iris di via ilei l'"i- 
) gl la prima Ita-sf g,, a d, l di- 
jl -,'frn r«iitcni|ier,i"eo la m»«lri 
l_ che raccoglie se*» nitacinquc di- 
s-egiii. ali ani ili grande f, rm..tu 
di (.ultii'o. Cagli. Kasai. Morati- 
ih. Scipione. Suoni. Omiccmli. 
Vcsfugnaiu. De Pisi». Marino, 


Consiglio comunale si riunirà e Ca 
in seduta straordinaria, nel tese, 
corso della (piali* il Sindaco prò- 
nuncerà il discorso celebrati- * ' 
vo. Seguirà lo scoprimento di w 
una lapide commemorativa sul L 
fianco del Palazzo Senatorio, •— 

Alle ore lH.tó. strila piazza 
del Camp (loglio avrà luogo la 
solenne mamfestaz.ion,, cdcbia 
tiv.i alla quale saranno presen¬ 
ti le pii» alte cariche dello Stato, 
i Presidenti dei Cons»g! ; regio¬ 
nali. delle Amministrazioni pro¬ 
vinciali. i Snidaci dei e qmtno- 
ghi di provino.a. de, Comun - 
decorati al Valor Mil.tare e d: 
quei Culmini ove si sono svolti . 

ep..»odi il pari coiaio liipor A 

lanza fter la -;t(ir..'i del Ihsorgi- 
mento italiano |*< 

All., M'r.i. inoltre. 1 monu¬ 
menti cittadini saranno festo¬ 
samente illiimin. ti Sulla P:az- Pe 


il vedevano di fronte Knotecmeii Idella semita e i compiti nella no tentare di sfuggile all'in-1 della STKFKIt 


Cassio o Ina Casa e Macera.!lotta contro il 
se. ‘nate-. 


L’ingenuo tentativo di ricatto di un giovane 

«O mi consegni 160 mila lire 
o uccido uno dei tuoi figli» 

Al Cnlor-sco. ;il!\(|i|iimlamen(o, cV* andata nalnraliiienlt* anche la 
polizia - Arrchlaln il ricallaton* • Come era Flato arehitellato il neolpo» 


Per un ingenuo tentativo diLul fazzo’.»‘Mo h., fatto sc.v,»:.«-| 


compiti nella no tentare di sfuggire all’io- della STKFKIt e delle az.ernie 
Piano decori- vestimento e il locomotore le è privato, m agi! izauie da na» 
piombato addosso sbalzandola |ier motivi diver-i 

.... . .. —__ . - <*ggi dovi'-hhe aver luogo un 

incontro tra r .- »..iac tr e ’.a 

O di Un piovane direzione «I.»ll A1 AC un ulti. 

U MI UH giovane tentativo, eh»* i 1 .voratori 

.. ~ non voghimi» per n.eri'e !i»ci,r 

0 _ ^ calere. pT 'en'are una m!I.- 

m 1 4Ln -facente ciuupo-,izu)U(» dell, 

i iou mila lire 

I .s.ig; .di i pop,dazione ami •* 
_ _ _ _ d: tniiiii au-.fi. ciò. fa-: iftie-' i 

JL_ i/.on»» t: i 

lllol TIQII » 

m direZ'om* dellazieridi putmlic , | 

_. di comune accordo con quel! t 

della STKFKR De reiterate r.- 
andata iiatiiraimeiite anche la -po^te noga'ive alte neh.osto 

dei lavor.l'ori •• le recen'i pro¬ 
le era Flato architettati) il oeolpo» poste, guida-.,:.» a-.solUtatl)en*.e j 

naccettah.il da tiriti i n.l • - | 
.-.iti. costitic-cono l.i fjrov.i <1 : 

fatto se.vola-11r itrita in v i delle M,»ss. 1,11 atteggiamento conijili’a. 


.-II compiano C!h’' lini. <;!: 
ti'n/ttri ili inni prontii iiuari- 
l'onr ,/ti j/r.rtr ilrl'n r»-(/ilJ.on»' 
,f»*.','Dnri..i 


— .Mei,-(ir,•logico. Le tempeiatuti f-‘ZZim. Mnccari. ( .o-Miian e 5jir- 


(Ii ò ri minima 

LE LETTURE 


1. massima IH 

dei RAGAZZI 


ko otTre un vasto panorama (Iel¬ 
le !<>i ze culturali operanti In Ita. 
ha nrll'ullimo trentennio L'espo- 


■ n coiiici(tcn/.i imi I inizio di 1- s,/,,,,,.. risiera afa ita tino a) ló 
(Unita del Centro di jiropa- aprile 


Le voci della città 


Lo straordinario: un nodo scorsoio 


mossa su unn str;id«i che. por cit'I Cdtupiciotflio o .<ull Altri- ricatto, un jjiovnno uicr’ii.oiho r«‘ In - t«ii*Iiri - 
< .*^5ore romplotarnonto cstmuni ro ddlii Patria s.irh accosd unn le ^ stato urrwtuto Ki;i *.\ numi» 

f»^li interessi delia inumcipa- luminaria con lt» fi.ireole tra- lizia <‘(l ^ Unito a Hegma v^aeli dalla poi : z a I 


tralata in 
(i'Oro tìO. r 


imitato dada po-| Kia :i momento tanto attesole Laura Cali, di W M e 'XI .inni 


i condili Antonio uien?»* ci r.itn ne: oorifr»)iili d»’I- 


fi.ireole tra- iUia ed è Unito a Kejj:ii:i CoeliLialla pnl:z a Infatt.. oliando :ì «1.inoranti 


l.zzazione. non può essere con- di/.ionali e nel Palazzo dei Con- con **n,'* pesante accusa sulle «giovanotto ha allungato le m 

divisa dai rappresentanti dei .-.crvaton FAmniinistrazione ci- spalle. Si chiama P.istpiale Ti- ni verso la piez.o.s.i busta, mi- 

lavoratori. (I! documento dei viva riceverà le rappresenta»- (peno, h;, 24 anni p risiede a goli di poi»/ otti sono sbucati 

r.ndacati si riferisce soprattut- ze convenute da tutta Italia. Monte Sant'Angelo, in provin- da ogni dove e l'ti inno circon- 

to agli intrallazzi che hanno l.a città sarà imb.in.l erata via di Foggia; voleva estorcere, dato, immoli:!,*/,rio e d eh: 

portato il fascista !.."danza alla anello con gruppi dì antenne minacciando un detrito. lt>0 mi- rato ! n arre.-to 

presidenza del CIMEHA. il posti s.a al centro cittadino die la lire ai coniugi Attilio De II res*,, e noto N.i'uri.me 


CIMERÀ. 11 posti s.a al centro cittadino chcMa lire ai coniugi Attrito Dei 


consorzio per ri medio e basso nell,, zone periferiche 
Amene. «piale contmpartria Nelle scuole, seenni 
agl; appoggi dati dai fascisti .s zìoni emanate «i.d 
Cioccetti m Campidoglio*. della PI. non vi sarà 


Montuori pittore 


dato. imniobriiZ/irin c d cb.'t- to.-.i-ie’ta. i fratelli Fa 

rato ! n arresto per«*orr«*vani» la con 

Il res*,, .» noto N.riur rimen- quando. aH'.d*e/z.i de! «I 

te. !’a.squ ile 1 .qirn,i non aveva eh» tome! ro. binilo se.ir 


iene; alt r.menti, pa¬ 
sta;,» (temine .,*o per 


'y.fhC 


f 


eli,, zone periferiche Bianchi e Irma Ciar.d'.e. ahi- te. Pacqu ilo l api n., non aveva eli 

Nello scuole, secondo ri>po- tanti in via Ciro da t'rbmo 22 certo l'idea d: coinm,*:»,»r,. )in 

zioni emanate dal ministero «> proj»r.et:ir. eh una t.ibae- delitto, se i! -colpo- g'.i fosse .-h 

dia P I , non vi sarà vacanza eheria. r use So. bene; altr.menti, pa- ci 

_ Ecco i fatti Alcune «ottima- /m*'/ * f. stato demme -rio j'cr m 

ne °r sono, il Tiqu no lasciò e.stors.onc 

» # _ _ ri. paese natale e ragg,tinse Mi- “ " ^ - 1 

| mtt NT ° r n Investimento 

| m| | |^| ebbe fortuna <>. tl 7 niarz.» sror- 

■ trasferì a Homa per e pugilato 

qualche g.orno. fece 1 aiutante ^ • 

sarto presso uno z.o: po-, an- sulla I IDUTtina 

che (proli.i occupaz.on,- gli fu . - i 

’ tolta si trovò con l'acqu,i alla fu :m-.den’e della '-T., li. 

' 4 gola. Cosi, invece di tornirle- accaduto ree -.,»ra Milla l - * » i : - i 


e pugilato 
sulla Tiburtina 


d.inoranti in v.a di Ponte •* 1111 <*•• 
Mammolo l,»”o ipiarto Ac- d-fesa e 
certamentl d: polizia sono Ul aziende 
corso Domati 

Frano c.rca !•* 20.25 In ino- se anche 
toc.cie*!a. i fratelli Faraone tolinee. , 
percorrevano la consolari» pero n ,v 
quando, air.d’e/z.i del dee-ino del*'»>nti 
'.•Inlometro. h inno sear.iv.-n- 
*.,*■» a •erra li signor i Cali, 
che -.t i\ a .'traversando 1. 
cr.id, Ime-’rior. e itivi».--* ’i 
s» sono sul) *•» rialza*:, q'n- 
!:•*«: Ma - 1 * accorso il s gm>r 
("all e,I ò sopp'.ri i I i !■•,» 
f>o l»en f>r«'''o : fa'ti ha')-),»! 

«•i! i.to le p ,ro!e il resto «•, ,... ^ . 


, [\2 anni, t ' lo’ta de. 1 ivor.rior.. imi*,)- 
rii Ponte '- 1 t' 11 d.dr’tuzio -ut terna ,)• 
rto Ac- d'fes:, e dello sv.luppo ri» 
sono in aziende 

Dom„ni «ceri tono in «c >>| 
» In mo- ro anche i d.pendenti de.le . 

Faraone toluiee. n*-j quadri» (!-■!!*) c 
cons.>1 -.ri*l pero n iziena.e j),-r il r ni,. 


< ài ro .- ron .- ?,i. 

fio fcflo con inoltri infere»: .• f in-fi ••■tu 
int'tolata - Straordiintrio' no.io -.(or.uo*. 
feibbilC/Ifo nini ni i/iorni hi .-’iì'.ti infima 
d. cromico, porrlió uriche ri*' ;!r os-t dii.': 
— io sono im infermiere de! .*> ('.ini:.'!,) - 

I,i i/ncsfioue lidio M ritortimi:r.o , d: q 
cin* - M'Otruui» - Per capire il imo .::r. 
aùttnenlo, che è in soafiiuco quc.'.'o /• ì.’d 
rnn Mior porte tiri personale o ite,la. ero 
bv~ofina pnrt.re (lolle paolo' »ri**u Ni . o 
l'iiririii ron -fri in.la lire e non *.» » c »r»o''o 
lontano neanche tio'io de - ne ,i e»,»u ri» 
'»""ric.o II costi* dello r.in »' »r .--."o che 
»'. (f: i o*iM’(;’,»*'iai. molt. ,ntcrni.e<i hi "no 


la - cor.-ri - noi, t • .io- I, na -» \ eoi l o. pe¬ 

do!’. :l lifO'O straord.nc.r.o co,iride nel 
sostituire il personale in»' ,, .'c per rnu e 
varie o lineilo che monca per completare 
pi, arponic:: ir-Mitn»* porcili un carattere 
del tutto particolare Si tratta : ri -o .tanca 
d Irrorare p» r -‘4 ore coii'ecnfin*. !•• 
prime otto sono (pirlic de! turno normale, 
le seconde lineile dello strr,ordt'u:r,n e le 
rimanenti otto costituì ron o il turno della 
o,n r nr.‘a «»j cc «»! n Co-ii d.-•*)!:,! le. no tra 
ntt.c.tò nelle ’.lt.mr otto o r » - te lo la ciò 


. mina,:, ». j r, 


FKUHDCC’U) D WC IONI 


Via Giovanni da Calvi senza luce e senza asfalto 


Cali ed 
po !»•■!! 


Pensionato 
cade 
er le scale 


C "o cr.ia 
.'no mi gr 
n 1'* >i 


*1 [ ) (! 

, i < ; • 


rupi 1 • *i: d»- 
>:i:i. da C.i. 


io :: con, tic 
r. ! , «*r ,d » e 

c ,’> ri a»i ha-' 


u p re 
iz in. 


per 


f’reri.» : 
e p .ro'.e 


Dii mcideii* 
accaduto icr - 


della «Tali 
a Milla Fri» i:- 


Vclenosi i funghi 
per medico e moglie 


!• •»■• 
zo'. me 


D A.ber - . 
e u v.a ! 

c (diri*» J’»*r '.e Se i.» _ sci 
> ,1 \ : t •!•!.,- I ->>.»• (*• i* - 

ìt' 1 . r ”....:ie:irio gr »*••••-' 
esito la* h.an'io «o-ca¬ 
gno: » Angeli Sebi-* i . 

f»g!a* d: co-*,". Inn »- 
eh** ai).'.ano nell', i * - 
P.»l c! 'rico. : :m->d • 1 < 


- e:i rio 
,i. tri 


t.,»#*'»' , 
i- arrrii.e 
,a mch'e 


gola. Cosi, invece di tornirle- accaduto icr -,»r.i Milla »! d.«'t Fr t:.co Anzol.' i. ,i 

no a casa, decise di far soldi tuia, ha provoca'.! ut» v.o'.ent.» L( :»n» i. ,» li :u,»’!.e Km:»» 

con quaisiasi mezzo Quando PiiC-'»''" In if.i.,"r,». di: per !,) n d W ar.r.i >..• .» sta 

ehe l.a t ubriache r r, He: scontro eh. per : pugri.. sono.ti -eri r.cover it. ;•> o.-.serv atro 



seppe che la tabaccherai de: scon.r.» 
De Bianchi era stata invano " :l •*! 

presa di nnr.a dai ladri (e. in- nruin.o 
s:enn» con la descrizione de! I-J*-^'» * 
tentato furto, ebbe anche in- - ,s •’ -• 

formazion'; sulla flor dczz., eco- --- 

nomici de: proprietari ' prese 

!a disgraziata dec.s one Nello 

<tes«o negoz.o acqu sto un fo- 

gi.o c busta e scrisse una nu- 

n.acc o« » lettera a!;,, s gnora Ir- 

m., -C.-r,, signora — v. .« log- f J 

gev a — sono co.-tretto .. f.»rl>» 

Devo per'.irmi 1 «70 ni.! i ; ;,* ,1 
!o IO ,i. m.i't.n.i de. 24 ir. ,i/o 

Colos-eo hu-' . con ! fa ^ 

ini ito dovrà ,-s.-,-r,' ii c.-^- i 
i .ina 1 ','tr., che !•' m.i.c.ri.. 

I .’ori un f.iZ/*»'.et*o N.»n »i c, 
r. ente alla polizia o a suo ma- 1 . *e 


scontro eli. per : pugri.. sono 
D:i t. al Policlinico tut*. gua 
rir.uii.o in j*ocl»! goni; Soi.)' 
lui.g: e H.»l mdo Far ione, d - 
2S o 22 anni, attri.m:, i P c 


ti -cri r.cover ri. ;•» .vserv atro-| .vtiz.i. 
ne a! Pohcl n:co avevano co il 
m i:ig.„to a pranzo funghi ve- h listi»» t 
1«” •*'' "icifui-*.i": t.i’l 'Ufo: « . m ,» 
n ere •*.» d > t T ,g!:.i:i:<-n*o d .t.on 


po. v »*r»' 
Do 


■,’r»'».- tme;:' » 


>. per- 

-'n la 


;i-mr) 


Fermi gli orologi dell’ATAC e della STEFER 


noi.’» i 

TUtvi - 


ATAC 


STErER '•ì-i*’* 

chi :.o:: » «ili - t **o 


r 

— n ro 
' .ri 


Infortunio sul lavoro a Montesacro 

Grave un operaio precipitato 
dall’impalcatura alta 5 metri 


. \ : E in*..’» 

. r *•*: 


• »r re. c,»'i ,j ics' 
itr.rp»':- che - 


■rie ore 

4.» 


credo che ,«ar> libi ri : • , orarie 

• 1 ibori,me ;. r ?c.ipr.:v uno 
u:.a — d. q le.-*, oro! ,g-, eh»' ve- 

• tunzioti. Da rr.iggiar pir*,* «ano 

i (pa poco m «le p»’r-'h»‘ r «uria 
eh ir» che ». »n c: può fti.r* 

■vece «.in» in far. ’.nnt. mi ri e !. a 
m ri. *, mpo a ::’br -r.c «etr.pr»' piu 

»■ peruo:.i> con: r.'i m.e.-.'e *er- 
u'i»'iti .' »: » : i ... {• r co. »- . r - r- 
-or » m :• '.i.rr»' u errore 

,r:g» r. i » } ,.-«<■ cgv ro 
.»: ,r. i> 1 ATAD e !a STKFKR non 
pravvriere , c.mvn .re 
Oppure - dive cor. "li..nero che. 
e.: or .ri vt.-.go:.a r -j,”.:. cane 
•., e d. . » »i -c •■»:. i»c p ih: . che 
-ir':. «- h, • ,*■ » !' priori a-e a te- 


r *o: «e parlerà, ucc.derò uno voro e accaduto cri, nonostan- 
de mio figli - *'* corno .:a festiva. :n ini 

Naturalmente, la doma non •'an'.ere ci n» d, Monte-acro 


.nfortun.o sul la-. Don..'elio ài», e tr..sp.»r'.ri,» 
ito -eri, nonostan-1 automobile al!’osp«'daie: qu 


litio CtAOc.. siri terr 1 «B D, ,-.» 
\, rd»-. «• la lotta per l.a nf, rara 


uni sanitari lo h .mio subito so:-I a K rar| a r-ella provincia »!i Homa • p 


Ih.i t»'nuto 


segre:o 


oper.i-o 


confidata immediatamente col ,,TI nip.dc..tura 


m.,r :.» e (tue.-t.. e,i n li lettera n, *' :r - al PoDclin.oo. : n»eu c: serva a. prognosi. r»ui luogo numi man.«li alte ere ts musei # 
; n t rr.'a. si è ri voi : o al ',.« Squa - * '* hanno f.*,..> r a ov «*ra r«» - n .1 eli. n f or. ;,»,,» !. poi. z a h.» i.e, ni,-i :n», nr, ,, - 

l-. Mo’» ’e Così ; giorro tis- •* •» os«orv.,7..»ne S. eh a- comp u'o sopralluogo inuiuc.ate. nella »rrir .iella Ke.r.-- 

s..to per l’.ppuntamento 'l Co- "*■* Guseppe Venez.am» »<■* ra.zi.-ee m v.1,Fiem.vu ?. s. r 

hn,beavi» A ni’-nVI ' -O ami. e ab.ta ili V.a Nicola 3 discutere , prehlemi a««en.riiv, , 

.o-eco nrul.i.ava (1 p.a.,7 ori.. , . risne*. - f" 9W ’’ • " - ,nvei-«lir.«tivi. e .1, Ile prossime eie. 

ce n erano .a decine, nascosti .'J 1 , ì»fvi»i "han -"-mi ' ilf% " neni <l« 1 mievo c.-mita’.» diret- 

fra le storiche pietre e conian- 4,1 1 l-»v, r. * 1 FAI nan- . ^ , »■ UTII4V -- 1 t.v» d.'.ta «,-xione Hi R. ma 

dati dal commissar o Caggiano. ‘F cr:o :n ’’ h = ' ' - * D.k:l: »._ 

Alle JO esatte, tenendo bene D'ine.dente è accaduto verso “ - 1 - . Re»pon**DllI propigMO* 

.n v-sta la hust.a co; denaro, l.a le ore 12.20 il g ovane ed le Convegno in Federazione e culturali 

'signora De Bùanch c en'r.at.a 1 >t.«va lavorando nel cantere ..... 

nel monumento e ha coni n-ideila «oc.età SIRA. in via Da- *01 problemi agrari 1 r re. 

calo a percorrer,o nervosa- r.o .N.i.odem., (piando, per ,, comml , Monr «. , a WIOI1I Campo Marzio. Italia 

mente da un capo all a.tro Fo. c.,u-e ancora mprecisa.e. ha c.<mmi««ionr Propagami.» «eli., Salario. Meme Sacro. Nomm’a 

eh. msnut; dopi», s: «’* v.sta nv- .mprovvisamen’.e perduto lo Fe.L-razien. li .tino ìml.tl,» p.-r ,!,». no. Tihurtm.» III. Alessandrina 

v.odiare dal Tiqu.no. che, do- cqu.l:br;o ed è p.ombato nel mani maru-.lt ..ito oro li* noi lo- Contocotle. Marranotta. P S Gio- 

p,i averla invitata con gli oc» vuoto cali «li via «te» Frentant 3 una vanni. Prcnestino. Cinecittà. S 

ehi a seguirlo ha lase-ato ea- Il Dovere'to r-n»as*o esan»— nunioiie, «love parteciperanno Saba, Garbatclla. \l Aerile 4re* 

S.L mi , «n«; L»à « i compagni «l.r,genti provinciali Hi chio. Trionfate. Tivoli. Gcnrano. 

dere con nonrtironza il ( azz<1 * c sancuman.e al .isolo, e punito r «li organismi di massa. Collcferro. Civitavecchia, sono 
.etto sopra un frammento di italo soccorso dall assistente propagandisti, per diaeutere una convocati alle ore 19 di oggi in 
«,vin» a. V» c ap.ta UatU, ttxUnia «ji val wl * »h»i»« dai «oaspacoa «a. cu»* |Tr 4 *tri"^ iva del JTentani 3* 


i; Montes.icro topost.» a'.;,' ,-ure »i,'l ca-o *» 
precipitato da qu:nd: ne h .uno ordinato :i 
alta einqise r.covero ; ,d gl.one con r.- 
in.co. : med c: serva d. prognosi. Sul luogo 


Mutilati di gurna 


Ricovero « forzato » al San Giacomo 


hanno fatto ricoverare ,n| delt'.nfort:,’, .* 


» ! i pori/ a 

cor- ,n osserva,7.one S. oh a- comp u'o sopralluogo 

ma (Duseppe Venez..tuo. ha 

25 ami. e .«b.t.» ut v.a Nicola ... - 

Z.ibagl.a 55 la pol.z.a. l lspet- r " 9W . T% » 

torà:.» del lavoro e FENPI han- H } 

no aperto una :nch.e«t.i • -r - .—s, 

I.'incoiente è accaduto verso - T 1 " J .- 

le ore 12.20 il g ovane ed le Convegno in Federazione 


Il . Partito 


le ore 12.20 II g inane ed le 
.-lava lavorando nel cant ere 
della «oc.età SIRA. :n via Da¬ 
rà» N.ccodem.. (piando, per 


I f,in»|ucm mutilati r In» aititi 
«li guerra sono con»«rati p,-r «*.»- 
mani inart. di al!,- ,-re tS aliasele 
..IN- ',T •-« ni.- | rci-ili-ni, mi :ar. - 

inimicato, nella vdc della Ked--- 
r-./i.-ne m \ia d.i Krent.vu ?. j.r 
diseutere i problemi assonativi . 
.n\ei»«Iie..tivi. e d. Ile prossime vìe. 
rioni ,1.1 nuovo Cornila*.» diret¬ 
tivo d. Ha sezione di R. ma 

Responsabili propaganda 
e culturali 


Ieri sera, dopo il successo della Fiorentina contro la I-azio, 
molti sportivi si sono dati convegno presso la galleria Clcht. 
in via dei Greci, IO. dove è stata Inaugurata la mostra di nn 
pittare conosciuto fino ad ora piu per Doperà-, del munì piedi 
eh* per quella delle sue mani: Miguel Montuori, Erro (nella 
fola) Il popolare calciatore • viola • posare davanti a uno 

«Ul auol ritraili 


Cci Dn.:,L 

. «. ri d: •ì.er.'.vh'T: «'.'r 
>,*C,; -d: ' i: , c , i’.' , - 
> a» ri.' v.TAD. f ; i ri . 
irs.i de’ri.'.'spe.t'i.e ,i. S 
'•-,1 c > ii :f .1 > 


fi- •'.■» ,'F.v 


i . ; :, 

ri Fr,-.). 
(D.u'.vm.» Di 


p,»mer 
j ..:: : 


ri,» cnr,«.c. 

■i .stia del ss.fd , 
:ei p»jn'.or;gg.,v. 


sui problemi agrari 


I responsabili propaganda r re- 
vponsahlll culturali «I. Ile *ccu, :i- 
•lii.tnuu. pei | * commissione agraria e la ti sezioni Camp,» Marzio. Italia 
iprec;-a. 0 . ha ('.<mmi<sionr Propaganda «eli.. Salano, Monte Sacro. Nomeii».»- 
pcrdiltsl li* Fe.l.-razion, li .tino indetto per do. no. Tiburtin.» III. Alessandrina 
p.ombalo no! mani marlc.lt ..Ilo oro IF nel lo- Ccntoootle, Marranella. P S Gio- . 

cali di via dot Frentani 3 lina vanni. Prcnj'Stino. ClneclttA. S I 


cqu.l:br;o ed 
vuoto 


Il novere*to r-mas*n Mani, nunlone, nove parteciperanno saDa, i.arDaicua, .M verde v«v- 
e e* sancuinàn’è al «nolo ò compagni dirifcntl provinciali di chio. Trionfate. Tivoli. Gcnrano. 
r c sansuinan.e al suolo, e partito c rt | organismi di massa. Collcferro, Civitavecchia, sono 


’rentani 3 una vanni. Prcn«^tino. Cinecittà. S 
parteciperanno Saba, Garbatclla. M Verde Vec¬ 


i-orso «tori .'speri',.e ri. rs (■..,.o"i.) ri,. 

o» d t.»r:io f.i >»t*op r.iri-> 

gnfn o r>* - r-c pre.'-riz.or.e e diti it- 
ch.e lori * irda e non rsser.d » s-i; p»s-> 
s!,-in f.,:v,:! are. fu f.«'*i r cover,re ,. r»- 
d.gl one d.'l pr.n.o p s.no 

Infor-i rio t< .. fon .ti ente, ni: r-.'v. !i 
'••r . *•»■-«. • n«p, ri e ,i per-• 
d. -e-\ ir o fi: . r, forni ri.» ohe j,: , 

ni ,1"»' r.on cera miri, . d. grive , eh-' ’. 
giorno mjv».'« «s.vi». per !•' ore 12. .. .-eg . '» 
«- ,»<• ò11 es.to deri. » r «d.ogr 1 ,.v :t : 

anehe potuta r.portare a ca-a 

Giovedì mattina, a niezzog orr.o. nv Di 
comunicato l'esito negativo del! a rad.ri- 
grafia. ma contemporaneamente mi fu 


. ;.ppr»-Ji la con.un.e„z.otte 
c v o a Tot zzava l‘u»c.ta d. 
i'pol che s-n e«. j,.Y-i.'.e 
': :!•:.( r cov . r ria 
i <ii. ebh. arri d'ra «orpre 
r, or. p'-,-. .in » e«-ere r * - • 
<: ;-oca-'.no :! n: ,gi». T -. 


*r .a hr- 
a * * •' vi, re 
o d: ; er- 
a*.‘.t la 

d» 1 me¬ 
ni .. ma¬ 


ni. 'r i. -a 


i. t.s.e n,..g.zzno tino g,»..:o 
- •.■■•»«« \o sire:»!',-» . ,r\\ cri» .»'! 

Corte... .one m .. madre e co<:re:- 

•a a p .'S .re un' ri.tr.» notte m o<pedalo 
el i 'i.-c.tr.e 24 or,' dopo l'.v.to de.'a ra- 
d.ogrc.tìa. K' sempl.eemen'e paradossale' 

(Leffera firmata) 















l’Unit 


ss 







Lunedì 27 marzo 1961 - Paf. 3 


ÌS^'^vSSte-A^vss-.''. 


S?Si"S:-:S>SS:v 


Grazie alla vittoria del Milan sull’Inter 


Nel « derby » milanese (2-1) M~ • • • ~1 - • • ■ ~M 


L'Inter attacca 
il Milan vin ce 

Hanno segnato Altafini, Lie- 
dholm e Lindskog (su rigore) 


Lazio-suicida contro i viola: 2-1 


INILlt: Il li IT ii ti : Ticchi, Gatti; 
Unitili, Gii.irncrl, H.illrrl. Ilici- 
eli. Lintlskog, 1 iruiaul. Corsi,, 
Mnrht-llii. 

MI I. \N : Climi; M.iltlitil. 
Trillili; David, Salv.ni ore, Tra- 
[itti toni : Galli. Lii-ilholm, Alia- 
Uni, Itivi-ra, Marasclil. 

AltliintO: lligatii ili Mestre. 

M MICATOIII: Allattili al !’ e 
l.jcillinliii al .'ir «lei primo t«'inpi> 
e Lintlskog (ri«nrc) al 6 ' tirila 
ripresa. 

NOIK - Tempo liiiiino. terre¬ 
no perielio; spettatori; novuii- 
tamila circa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. Ut; — Non sempre 
la (orinila aiuta gli audaci, t., 1 - 
\ulta rivolse occhiale benevole 
anche ai prudenti; a San Siro, 
per esempio, ha concesso I suol 
favori al Milan rioò a ima squa¬ 
dra che e siunta a teorizzare la 
cautela e ne ha (atto II suo si¬ 
stema di sioro. l'Io scrivendo 
non abbiamo l'intenzione tll af¬ 
fermare che il caso ha resalato 
il successo asll atleti ili Vlanl. 
diciamo piuttosto che gli ha 
spianato la stratta, sii ha dato 
un paio di spintarelle senza le 
tinnii forse il risultato sarebbe 
stato diverso. 

Ili rado accade che nelle par¬ 
titissime si sesti! nel primi se¬ 
condi. seneralmeule avviene 
che per parecchi mintiti le due 
squadre s| studiano ed evita¬ 
no di avventurarsi nell'area tll 
risurc avversaria. Invece a .san 
Siro non erano aurora trascorsi 
trenti! secondi e si-» Il Milan era 
In vantassi” di una rete. Un , 
etrore ili l'Icchl. certo dovuto j 
al nervosismo, ha deviato ver¬ 
so I rossoneri la palla che poi 
Altafini avrebbe searavent ito 
nei pali. L'ala Maraschi Ita ef¬ 
fettuata una rimessa laterale e 
l.iedlmlm l'Ila alzata tll testa, 
sulla sfera è Intervenuto Pic¬ 
chi. II quale era visibilmente 
emozionato: Invece di colpire 
con forza II ruolo il terzino l'ha 
appena accarezzato spfnseoitolo 
sui piedi di Ilavitl. elle si tro¬ 
vava a pochi passi da lliilfon 
con le spalle rivolte alla porta. 
Giiarueri si era allontanato da 
Mtaflnt perdi# 1 - giustamente 
credeva che Picrhl avrebbe It- 
lierato e perdo quando II mi- 
t rilavanti ha rieevuto la pal¬ 
la da Ilavitl era completamente 
smarcato. Ad Mlafiui succede 
tll rado di rimanere Ineiistodlto 
in area di ricore e non si 0 
lasciato sfuggire la splendida 
orraslonc: Ita v Miralo una for¬ 


midabile legnata al pallone ibi- 
radendo II terreno e andato a 
Insaccarsi nell'angolo alla sini¬ 
stra tll liiiffon. spiazzato perche 
slava accompagnando dall alilo 
lato ilei pali I azione del suo 
terzino 

La sorte aveva dunque mr- 
retlo la hiluni la per il Milan 
e siill'alilirlv iti il Milan era pas¬ 
salo. 

Costretta a scoprire le carte 
dal principio, a bruciare imme¬ 
diatamente una gran parte del¬ 
le energie. l'Inler si e buttata 
audacemente in avanti e ha as¬ 
sedialo la porla di Ghezzl ca¬ 
ricando freneticamente. Vece- 
cala dal desiderio di pareggia¬ 
re l'Inler ha dime liticato che il 
Milan e motto abile nella ma¬ 
novra ili contropiede e a ren¬ 
derla tiieno guardinga ha con¬ 
corso anche l'apparente docili¬ 
tà itegli avversari I quali si ac¬ 
calcavano nella propria area di 
rigore. 

L'n fulmineo capovolgimento 
del fronte di gioco e uno stu¬ 
pendo tiro da una quindicina tll 
metri scorralo da l.irdholm al 
ventesimo hanno messo nuova¬ 
mente al tappeto gli Interisti. 

Lrano anni che II vecchio 
svedese non azzeccava con tan¬ 
ta precisione il bersaglio, erano 
mesi che le sue stanche gam¬ 
be min riuscivano a Imprimere 
alla sfera una tale velocita; a li¬ 
biamo avuto l'Impressione < he 
egli avesse conservato per que¬ 
sta granile partita una rariuc- 
ela di dinamite e l'avesse fatta 
esplodere mi racolosamente al 
momento e sul punto giusto La 
palla radendo la traversa e 
schizzata al fondo (lidia canapa 

Nulla da dire: in questo caso 
la fortuna era rimasta Immolli¬ 
le. Ma line minuti dopo s| #* rl- 
presentala e II suo gesto C sta¬ 
to forse derisivo 

l.'lnter squadra orgogliosa, ha 
risposto come speravano l suoi 
partigiani* un uragano tll azio¬ 
ni si e abbattuto sul milanisti. 
\hhiamn visto incieli scartare 
Maldlnl e oltrepassare la ’inea 
dell'area di rigore- a questo 
punto Maldlnl. temendo che 
l'avversario tirasse In porta, lo 
lia sgambettato agganrlaiulogll 
il piede sinistro. Era un 'allo 
pimihltr con un rigore, puni¬ 
bilissimo: ma l'arbitro Itigato 
ha Irntruii.ito uri po' e poi ha 
roucesso la piiuizhiue dal li¬ 
mite. Dirà poi che dalla posi¬ 
zione in mi si trovava aveva 

MARTIN 


* % 


0! 


a W 7 * . 


(Continua In 


pag. 7. eoi.) 







V'-- 


-»• 't. 


I IOIILVriN A-'l.azto 2 1 — Il goal di ruzzali elle a< i esc nel tifosi tante speranze. Al» poi è venuto II pareggio di Anto- , 

limilo e l’autorete di l'agni . 




«B 




A Padova un incontro deludente e poco combattuto 


Senta spingere a tondo in Roma 
e sce imbattuta dati'A pp iani: 0- 0 

Forse i giallorossi potevano fare di più: ma data la loro incompletezza anche il pareggio può considerarsi un risultato positivo 


PADOVA; fin; tllason. Sca- « 
cnellato; llarholini. Azzini. Ita- , 
dice; Turtiil. Celio. Milani. Bu¬ 
sa. Crippa. I 

ROMA: Codicilli; Balmondl. 
Stucchi: Fontana, l.ost. Giu- | 
li.ino; Mrnichrlll. Pestrin. Or¬ 
lando. I.ojarono, Schiaffino. I 
AKIIITKO: lo Hello di Sira¬ 
cusa I 

NOTE . Giornata tll sole e . 
terreno In ottime condizioni: ' 
nessun incidente tll rilievo: an- i 
goti, j a | per la Itoma Spet¬ 
tatoli circa 20 mila. | 

(Dal nostro inviato speciale)! 

PADOVA. 2n — I»,i..- , < 

C"nre r.'-ile prò', .-= or, ::rd | 
j'irtta p.< :n il: se n:,l.e :t t 
una pare. :! l’.idov i rii -2 de- ( 
ro.-o di rnos'r.ire al mio p ib- . 
bl.co che la vó'onosa pro¬ 
dezza d: domen.ca fcnr.-i a ! 
San S;ro contro l'Inler non , 
era stala soltanto una forlu- " 
nata diavoler.a; dall'altra. la ( 
Roma reduce dalla bruci avi- , 
ra inflittale dalla Laz o e. ' 
per g.imta. consapevole che I 
questa era una delle dome- 1 
n.ohe decisive del camp.o- ^ 
nato i 

Invece, ne è uscito un .n- j 
c.in'ro a«n!;itamrn'e pac fico ( 
C orato da en'r.amhe e p ir*, j 
s-'nza sp e-al: e senza a = pr*z- ' 
ze. q-ia^- da buon- am e. che l 
f .nno tl pK- b le per «'ipe- 
r ,rsf . ma che marrano pero 
d accon'er.’ars: d una fra- 

* - - - n a -ipar* z or.e le,,.-} p,y»*-t 

Perfino -,! pubi- co che c: 
a'r < '**av amo circa'o a! mi ; - 
.' mo non tosi*- che p*-r 

r-adire a.', i b»u"i»*i d. cr - 
: che ted anche d: n*ul‘ » d- 
c i per un* n'em set'.mana è 
r *ra«*a era* ficca dal coro 
dc’la «Lampa naz onale la for¬ 
mar one b anco-sc’Ha'a p-'r- 
fi-o ■! p-ibbl.co. d cev.ama > 
r m.A«*o binano e tranq-r.’.! a. a 
Ir'-*'- add r.**ura ;nd.ftcre*il » 

E eoe! ne è u«e *a ’in na l - 
co 0 a 0 Avrebbe p»»' ri 
c ; «ere anche lalo2a2 *1 
d' c u« i a non sarebbe 
c* i* ■> atTes a che d C1 a v '* n i 
de'" ma o deH'aCra «q-tadra 
Cor*.a che. a me"ere la par- 

• *a «u!I.a b ’.anc a ; ! *» c*o 

d--'. Padova pesarebbe un no¬ 
eti no d: p.ù macst.or rvime- 
ro comp’.e«s.vo di <az.on* d. 
rCLacco, piti \-ffare pen-'tra- 
1 va r più occasioni «iec.«*ve 
sfumate o «c**.ipv«*. ma « •' 

trattato quasi sempre d: ca- 
gliarde corse vqrso la rete. 
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Il campionato 


I t :C 'ì<> p f t * «'« . 
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» I \#* r . p« r ìm:'I ! i 
(‘liti » % ti. À.iri.i <• * iti * i*' » 
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I. \ZI«» IV// 11 II 1 *: Mulino, l'tifmil: (*.irr.idorl N.»|»‘»l»*»»iil. I*a- 

Kiil. Hill. ro//.iti. l(o/ii»in. M«*rri»ii«*. Brini 

I lOltf M ri\’ \ • \lhrrlMsl. (« 01111 . 11111111 . Itolmlll. |l<*ti.it;ll.i. Or¬ 
zali. Itili»Iialilo. Il.iiitrln. I .«//••IH. Antoiilnlio. Ila ( o\la. |*rfri% 
\ felli f Ito UilMilfo «l| Milano 

1 ( 1.11 uri prilliti innp*» al -I' l*«»//an; tirila riprr>.i al IV \nto- 
nlnlio «il II' Bagni fauloit*lri 

SoTI spellatoli I» imi .1 rlrra Irmpo binino, trrmni In 

ottimi 4 roi.«l!/initi 

1 «*n jI» 1 .* rhn « proprio fin * 1 ; » r I * I. «/ •» '.»» 

ci * «>no ••nrlit* 1 p n ni; ini* l».l; i t»” rn -* */o t i». iriv-*» */ 

/«irn !o •mrin* T, «»no 1 / .»«• »*uri »• i 1 » pu:«* » 

ri . 1 . « * » * * » 11 .11 ì . i m 4 / / . • 1 * n * « I m t » • 11 1 • / * 1 • 11 ’ i » 

ti K4 oi « 4 .f 1 ipi ■ t»*«» 1 . « **i 1 • » 11 . 1 ; 1 i/ i »• \ »• 1 i*i» p: ■ »p: « » «ji 1 «•. - 

fi*» (« » n»i • o» i i)v - ». ••% * ? : «i «• t.» miti '•pii ^ «> 1. 

I .1 p«*i ..t <|<: » ii .1 tl. < ’ 1 ! \ » : * « i n «| 1 ii.*.» li >.* iti! ** « 

;♦ t’i- x « i 1 ! •» i n* rii • '* * 1 p:op./ t* » i « tim* , i*»*n* 

I f 1 ‘ • » r t m 11 li-.,. « i : » '. 1 1 . i l .. « / / 1 ♦ r « .ni 1 ; - • * , « *. 1 1 1 * « * 
«i I V//Ull«» «*ìi» hi pvinn‘s'«» .ni Ann»mnlu» <ii ■ n> i**t* u *■ ■ i : 


rii» iti pf 1 m 
l \ Imi* 1 •* i 1 » 


'1 » n* .. 1 'io» in 

'»» I p*> p i»*' ,’IH II 

< •. 4 ; ♦ : «•«»n**» v 11 » 

« ' . pi-* «*• -•»* 

» »' •*«’»* I*»*!.»‘ 

I s * » . ’ ’ »* ♦ . 


'n ri n*t* i 
1 »'t r »' 4 


p'* 4 *n • • » fi«* Ti’i'in *■• • I * * I < 10 
'■••p* r *«»r •» rn » m »n h « T 1 i r» 

* *» ' »••»*• i* 4 ! «vtl>« «’IIJH» «> •- 

e»»* '*• *. ♦ d* r’o ri i:♦* 1 :ì #, i 

P« : * 1 «*«»»i : *« : / ti •• «■•» 1 •! 
P *1 * * r» . « ri,» r. » ri.» -i »\ »r’* 

r . »n »*. « »| p*I » 'i Ì*»r * t *c* 

<1 1 'ii o.r t\ > *ij*‘o 

A*, ’in 4 B» k -*r ri. »*i *n»»‘ » «• 


^ » <»*i'. i»;: .n 

pi.» pr n ♦ r * r -1 1 

• * -s « » li . 1 « * J k 1 *, », ! 1 
/ 1 t • ri*' tl .< * <r * n 

4 nf» ; n»r» ». •• . 

* ‘ 1 r « *rn* pii. r. » » : i.i 

4 : 1 4 .. 4 t • • r 1 ‘ !» .1 I 

I u . '/l vii H l»*^k 1 * 
t « * . 4 .1 » i ri.» : ix 

i.i : • -!n »*• .1 loti li» - 


! . li.. * / / x ♦ r « .ni 1 ; - 
rnn*s'o .ni AiB«»mnho <it 

I t .1 1*» » » I . 11 • -1 'II' ì illtl 

: 1 * i » I »• li V « i » 4 n » 

. ì or * n pili-* i*«» i »- 
1 » «I» 1 rn 4 » ‘li 4 : •» s; »• • i 1 
♦ «#’*;%* « * « 1 x ; «» * t ... 

» * 4 *.\ ♦ *i ti ‘ti .1 x. '.* * 


- - *'!»> 
Os./ <!' 


Ì» Il ' 
••ri :i • • .1 
.'1 !•!.!>- 


pii •»'!. Ip{ » '1 I »- • 

.1 f ,'i p » ^ 1 « ?h- 

• />:.»! :* g.'* « n. * * - »; - 

• •* *, *“*»» «’ìi» 4 ! » vi 1 «/ or.n 

• .** * ** ’ù r» r ij»**- » i 


A 4 , 'ir 

» » *"i 1 *" 

*. n.; o • 
h : ^ »•' 
r» *r .*<» 


r. -’r ri. 
«»* 4 mo 
•*«.»'**♦ •< 
*» un ;>•»' 


i*i 'rii». 1 

r.**.’ f»r or » 
! *«vo»i I » 
*ropfH» .»r 

iV.l *. 


r» *r .*«» Mi m r, *-n!.«\ « f<»r- 

S WTI 1)111 \ VI TT \ 

< ('(intinti.! In ì pag. 9 rol 1 


■ r a o. n « p : »• 1 »A 
. »* 1 I • - » 

• ro «" «*»ip*» J 

p; .m » ì» »’* i* » 

1 (I . .» 4 *. n n r-x » 1 

•»i.r#• » » nij » *r -i 

* p» ami : ’ » * . 1 *• 1 » ; 


• 4 - *.» <* 1 .. • - r* : » 

'• I- » 4 AvU.I » «I* * ' t . 

* !t:'x n »’ io » 4 -.*r 

;.»'*» ’i »*r *»• o»- 

itolirKTO I KOM 


< ( oiiflnua In I pag 


I BIANCONERI 
PASSANO 
A BOLOGNA (4-2» 

Fa iutio 


Itili Ot.N \ s. 111 . 1 t r.-lli, VI 1 ri - 
ni l'.i v inalo I unitili rns ( ipri. 
logli, l*i-r,mi III m,irto, \ 1 1 11 - 

I lo 1 .1111 p iti., iMsi ulti 

Il t I MI v \ ,i\ .isso ri Leo n - 
lini sull | In li I |i 1 -r 1 1 (rrv.ito. 
Vl.i/zi.t Vtoi.i t olointio, N’iro- 
!<• siluri s l.ii 1 li 1 in 

Vitti! Miti Iouut iti M.iierilt 
VI Viti VI Ulti V lini o> al 3D 
siimi .il 12 Mori .il II' sii ri 
gore Nell, ripri-si .il 21 e 2t 
siluri .li 2.H V liti, lo 

Nllll- spi-11. 1 1 n 11 | i ililil t •- m 

po serrilo t ilttpu in iliscrrlr 

1 ululi/ioni 

(Dal nostro inviato speciale) 
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LA SCHEDA VIHCENII 


Hologn.i. 1 iiv r ut iis 
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C.ilani.i -1 din,-se 

1 

lnter MHall 

2 

1 a/lii -1 I.irrottila 

3 

1 rei o - Alala irta 

1 

Napoli- N.impdon.i 

1 

l'adov a Itoma 

X 

>pal Ita ri 

I 

lori no -1 .ine rossi 

1 

llresi la - \ rrirm 

3 

Al essi uà - l'ale rum 

1 

l'escara - Tra pa ni 

■% 

Nalerttil -Cosenza 

1 

Il montepremi è 

di lire 

13 s ii;i. \i . n 

• spot - 

t a no 1 VII ohi, r 

r. s. a ; 

- 1 - 1 . 27 nini , ,r. 

st. 
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fo I r\er yuzzri rrt Je’.* ÌK’er l 2 • tt j j t. - »: i*»* er»*utf» .:lo * <»x 

Juj rnfui fi i c<»nvM4*rt u *. t > r - eb'jz %pe*Uce. fi 

PU.J xhiif r ^4 e ro- fi* »<x fi r*i^ I «im* ir* - 

*M r »CUf'> ri )% i:p; ; ST»»'i e ’ r. » < r,• r,I r r.e l mirti - 
O.xr.’tM h<: 4 ' ^ T '* r ’ * * 7 .» f, > » j.r4*i j. r»irffrn loet fi pi r*e I' ro 

' i'f* - »: I i:rx**»i-i « 3 4 r Wv 1 r j»-a tri rrt 

*4*r r.»*.?i r/’«« 4, r. I 'h’ x*5 « * 1 ih ir li 1 : *| i t Jfi • 

*’ lijnh ,v *i <r\.* r, .x****r*. f* J# u r . r ,, »»*•». n *,o 

l lù I «• 'il ! 1 * * 4 J « 1 • 4 l «t | ;)'«*.? » |f, 7 , <TI- 

«r p»r?g?n i i •*' e O ’* 4 r * * 9 1 f (*»if ilfcrr: p «'mi til? xr«i «>- 

1t il! l,vfO 'h M I' ? 1 J < ihil T n r cnrtt 1 I li COr^i pr »•* t Av 

Arror.i.; I,itimi fr 1,1 ^ ! 1 . rv.nn ir, h *7.* r «nz 

rem P’.e P". t * '*;*’ ” <"•*' - r e,,,. t . 

■ri qui no p..'„ - , t ... b- , {>i> . / tJ s , rr tl . 

I-z*'! n'ir-if I ri-crir.* i ».*•»».- 
i. « i* * . r. fJ « » > /ìhfr, f 


«Mero fiin.no «: e ' 'V » :• • 

te E Li ifrtv . Fi'x *ì ; r « 4 b: 

. 0.0 <z, da:.a 2*0 . , - ...oa, 

re b« irci f>. ir tj*,'* > t: - • fur _., <f i o’ -v .-.sic* • 

vu.f.lf.) cf.e f )‘<> in m.*».’ 1 >,.-s I *.*>:.g> ... 

izn.hrji.1 tnjir.wfn t > ! *•- j T „,, , - r,co - r . : 

hi.uno I.TDr Iff.ztfe (11. ri r Q ur .tO D)r. (•►. 

.'ferrerò cfit:tl, ne fh r .-* re f „ , - e. i '11 j •> - or - 

Nitori n» A.'tiifir.i ne Iiel). •> -, foli. 

,irebbero f>i«'.rfi. izn:.; i >i ! _ , . , 


Sulla pista dei velodromo olimpico (ore 16,30) la <i bella » tra i due grandi sprinterà 

3Maspes è sicura eli lue ttere €meeieerelaui 
eegeji ue*l ni et t eh -clau ele»l €m. I*. Sir Hauser 


VII II ra c i!» « |ai» Ma«pr» r <*.tla r(T»»m rafani»»» tll lr«»nlr »*g4» J 
Nulla pjxia «li IPuiia per *«•*• tm rh* - r»»ri(lii«1« , r « la prima Arrir 
di fiat fa gl ir* v»»tul« «lai • m. Iti» makrr\ • giunfi infatfi 

alla frr/a gar • p"Khr tl «ampline «Iella * Igni»»» \r irnpMxf»» 

«Il tnti»-* r il «an»pi«(fie «Irli • • B*lnl(«» • I ha ’Apurifata alla fi• i« 0 f*ftl l>* 

«Iella • **>rt !• i«* ni - «li >lilan«» l .»!’• « I» •* ’> 

I «tii^ pi«i f«»rii r brillanti rappfexentaiifi della Jirr%llI # OHI Ifc \<* 

sruol.i t/zorra «teli» %rl«»«tii rntraii »*rni»i. nel giuor«> j •* « r**x:i ♦ tr* 

del dorili «lo* cui uMaxrna r«» li t«»lla r rhr melimi*» in j « ** t? * * •• ri 

ra//»• i tecnici jk i« h»* rii * «prilli* * «f "" | C‘»no nel ritma «lei I ffn.i.iori» I*r« 


IL PROGRAMMA 


• tilt! Hi I" 1*1. -• IlI-.Z’. I e lt< I 

l-.l'.i t--’*l .1 f.l* .su r.en— r 
0 UH) l«> IO I l’ri.v. (In- giu j 

.. < :--i.e:i . lì.. p..ti. il/.. ..ti- t 

. 1 ..I l > .1 I li. V ..Il o-l T. • 11 b. re I ! 
<ui.i.inu. j.r..f,'s»i..iii-li r !.i I 


• h.fUgr • «trilj pot.l tirili r r.’i « ofisr guru /a rn.il sfiiggorio /II, j * ' • I-* I -.n.lif, li • .sijiuilr^ V 


percoli di pre,unzione e 11 .u.i j '■ ‘ r *c.,r. , 1 c1,1 r ' * 

n r.,io d, filiti n juer,, J *i fj..e, f » • r *’ :r J " ’ r f |* • T ' ,rr '. ' -" *’ - r ' 

rimo rfelT.) «peti ;Co(o >e e rr> eopi',) i <fi tu >c> , .-r..>r 

iport. d,curro che e ,pW - p- ! '•> * ,r M r ’ "*' 

p Tiln.i, ,, f., <io ,i pr|.n,i c’.e 1 cf dote de reit- «' 1 ' ir.lt 

in rutti g, d’tri - ,1 >r e imi- d..p.te .frette rhe > «U "■ > 

.e radute p ». .n,j e»«e<e c. .- , 'I * ,,r " rcn'i ei .«c.n, », rei 

m.r.ie e crude.i - , r>. .»,-.•! " r - ' 1 vM-c :-*e i-n ; - 

d ij.'i alt.jn delia be,tific.:;T..r.e , 1,1 f 1 r:,c ' r ‘ ~ ’’*'*' - 

, p-.b ere del tiu I >t • può ! * '"'* • 1 ^ lrT ' r ’ f f r ‘ r '* 
b .»f tre anche una i confitta ...- j f *>-«'» »» 1 P rrduin lo ifr,ird,m- 
l, tijur.iru tre [ rio autobut che le u , 

.......... , . , I tma.'rrenfe dono qu,«, renfen- 

I. (\Jrfd Hitch rock de, c, rn- j rtI , n mano io ictoj i”-zr,- 


zmi»! «1, pjttrggi.,m< ni*. 

Nessi,ri», pero pii.» t^i» il |i|.m—... «ile iiiterizioni I duliri 
pjrir I j»»ii« del V«'.Mtr-ni— d Olimpia di Itoma. ideale p«-r 
Cai,rd.'in (he ha l.is. <!• spazio dt lunghi rettilinei pio 


, V. -»oi i . I» io zzi . l).-ni» r.i< .i- 
h - < .-- 1 squadra II i Itti» ti. r - 
i’t • ning. t , 1 n |i| i l'unti «I-, 

gì ,*f. .; » -.pi .«t,. g - i 


iport. dici uno che e ip’-f - p- *. • Cim i -a lertne 
p ’Cifo-y. ,i fa ri 71 prim,, e»,e f ce dote de re»f- 

in rutti gì a*! ri — due iwe d'.p.te rlrr.tr ft. 

.e cadute p »« .no rue<e c. .- , *1 ‘ ,,r " fc»n*i ri .«c 
m >r >,e e crude.! — i p.»» ,-e i • *•• *e 'm ri \J i ’C :■* 
d ij.’i altari della be,tific.:;i..ne . f, < 1,7 * * o' C T' ” '*1' ' 

a.. , p-.b ere del d.» I ir • può ' * '"'* ' 7 “ ,rr ' c ‘ f 


che I) legno .lei l'alare.» urli.* sport d, Alitano, rhr Afaspes I a *»lt) I» >A I tinnì,azione aI - 


conosce centimetro per , •iitmrfr» e dov e rapare di qtialst ,-i 
acrobazia sr.nlira —.. I- regolarità tirile prove. 


tlrv I 1- -r teli.» i'1. I f.iel Oli. 
i:i ig.. i.- t, s, k. i Di M... i:.,t 


In protuisiiro’ I v -da l'erisiamo ehe Galardnnl d,m»>str.-r. | • .-*• III. D>- s ,i,t i« | or.geniti..r ti. — - — ■ - 


pi mito di queif anno, :n«>m- 
m i, a, chiama forte lìe'.rnio 


to del muterò non restano an¬ 
cora da giocare Jueenfut-Roma. 


fferrer.a Queifuomo coca-ito e , Vl -.,„. R am.a e Roma-fnfer’ For- 
e fanatico, ha m,e ff uifo un io- , ,, r , dn crtiremo anche no,. 
gru arr .Dinoto queilo di co-, efrrnl etc.utt. 

»tn,tre una grande, mi inrtbi.'e I “ 

jqu ...ira t ra»fannan io ,n a»»i I rlLK 


il proprio rilettivi. \ ai..,. - s.mlr si alzerò. * me al livello delle 
poi eoi, | rf.gr.ssM.nl imllr t..r*» mondiali d, I ip»ia e nelle corse 
olimpiche d, H.»ma Ata e comunque a V|.»pr» che concediamo 
I nostri favori perche I allei , e garantito riatta condizione de¬ 
tti permeile di e»tr.irre II megli., dal bagaglio tecnico. II piu 
Completo de| velocisti dr-gci 

con II campionato del mondo del professionisti dello • sprint •, 
abbiamo parlato I ultima sulla, a Nizza, in attesa (Iella conclu¬ 
sione della • Corsa al holr », Ani. rii.» tl ha detto « Questa vol¬ 
ta. non fallirò Snn t sicuro di battete Galardnnl. A Roma non 
st ripeteranno I fatti di Milano. Il min successo vara chiaro, 
netto cancellerà I dubbi, spazzerà sia le polemiche e ridimen¬ 
sionerà il mi.» giovane riva*-*. 

I questo, a poche orr dal • match • (sport e spettacolo) e 

quanto. A. C. 


I . 'in. ( l.i <| • r■ ■ i ; i. I) log II ». 

*-»• rgi ! 

• tilt) 17 DO I Trova (.1* mi i 

T.- il— r. mi ••litro M.ì*t<— G.ii.ir- } 

il- ni i 

• OHF. 17.10- 2 Trova- iKlimi- I 

n izi.*r.e in 7 giri) Omnium l*r.> 

f»-i«..ru*ti Coppa ' Lambretta ’ a 
tinnii per i e..rridi'ti t. - 5 - 4 - 
i-2-l. p |a-r le squadre 2 - 1 
0 OR» 17 20; Inseguimento a 
squadre all'Italiana (dieci girti 
•«quadra A ; Arnold . Mordimi - 

(Continua In I. pag. 9. eoi.) 



G.\LARDONI riuscirà a rovesciare il pronostico favorevole a Xaspe*' 
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Faticata vittoria dei padroni di casa 

La Spai con una rete dii Masse! 
ha la meglio sul Bari (1-0) 


La sconfitta dell'lnter 


Lecco 1 
Atalanta 0 


LECCO: Bruschini: Farm, 

Trtumiiiiitl; fiotti, Cnnlari’lli. 
Ululoni: Savlonl, «ttllilull, Cif¬ 
rici, Abbaili,*, (iilartlonl. 

ATALANTA: rimirili; «rif¬ 
inii, iioncoìi; Giistavison, (sar- 
clonl, «usporl; MaRlsiri’lll. Ma¬ 
schio. Nova. Pclagalll, Lungoni. 

AltlllTIIO: Cnmiianatl ili Mi¬ 
lano. 

MAHCATOIU: noi primo trin¬ 
ilo. ni 22' Savlonl. 

LI-CCOr 2 ~- Ci si 
aspettava, qui ;i I.occo, 
lina i esistenza più consi¬ 
stente da parte doll’Ata- 
Janta: i berttamaselii, in¬ 
vece, hanno sfodeiato una 
prestazione piuttosto mo¬ 
desta. 

II Lecco, nella sua pe¬ 
sante situazione di clas¬ 
sifica, non poteva clic pun¬ 
tale al risii 1 ti»to pieno e, 
pertanto, una volta riusci¬ 
to a mettete a senno una 
rete (22* del primo tempo 
con Savioni) ha ceieato 
ili viveri 1 sull'esiguo van¬ 
tatine). Non e (piindi tanto 
merito dei Inriaui l'aver 
salvnnuardnto per circa 
70 minuti il puntenn'u. 
quanto, piuttosto, demeri¬ 
to della squadra orobica 
die non ha saputo tentare 
una riscossa. Il Lecco si c 
nuadanuato i due punti 
con una partita onesta, 
anche se spunti di qualche 
pregio sono del tutto man¬ 
cati. Oltretutto, Gilardoni 
e Abbinile hanno sciupato 
più d’ima occasione pio- 
pizia. 

L’attacco atalantino, im¬ 
pennato su Maschio e No¬ 
va. ha creato tanta con¬ 
fusione e pochi pericoli 
per Bruschini. Il portici e 
iccchese. Bruschini, é sta¬ 
to seriamente impegnato 
dagli ospiti soltanto in 
due occasioni, nella ripre¬ 
sa: da un tiro di Nova e 
da un colpo di testa di 
Clustavsson susseguente ad 
un calcio di punizione 


Torino 2 
Lanerossi 0 


TORINO: Vini; Scesi». Ilu/- 
7nrciirrit; tienr/nt, l.niii'iuiii, 
Ferrini; Cmililf ri. Celli». To- 
iiirn/rl, l.ociilrlli, Cri|ipu. 

I.ANKIIOSSI : llnz/olll; «ar¬ 
zenti, Zopinilrllo; Or Marcili, 

Panzaniitu, Siivnlni: Ciinll, Men¬ 
ti. Pinti. Pilla. Hlelllaini. 

AltlllTIIO: Omeri. (Il Trieste. 
MARCATORI: ni TI' Umilile- 
ri; Crlppu al 31' ilrlla ripresa. 

TO111NÒT20. — I «gra¬ 
nata» hanno colto conti o 
il Lanerossi una meritata 
tpianto preziosa vittoria, 
che concede alla sfortunata 
compagine tli Santos un 
po’ di tranquillità. Nel To¬ 
rino rientrava roriumto 
Locateli! e esordiva Gual¬ 
tieri: la stpiadia ha trat¬ 
to indubbiamente molto 
profitto dallo inserimento 
dei due giovani e freschi 
elementi. Tra l’altro. Gual¬ 
tieri è stato Lmitore ilei 
primo gol granata; una ec¬ 
cellente prestazione è stata 
fornita anche dal terzino 
Scesa: è un colpitore pre¬ 
ciso e pulito, autentica co¬ 
lonna nel sestetto difensivo 
gì aliata. 

la ro alcuni cenili di cro¬ 
naca: attacca subito a fon¬ 
do il Torino, ma, per buoni 
20 minuti, la sua marnivi a 
e farraginosa e sconclusio¬ 
nata: si ha anzi l’impias¬ 
sillile clic ben difficilmen¬ 
te la squadra di Santos pos¬ 
sa passare. Al H(»‘ segna il 
Lattei ossi con Conti, ma lo 
arbitro annulla, giustamen¬ 
te. per fuoi igioco dello 
stesso giocatore. 

Il Torino passa in van¬ 
taggio al 40’ con Esordien¬ 
te Gunltien: su corner bat¬ 
tuto da C’nppn. saltano 
Bazzoni ed ì terzini vicen¬ 
tini; iiprende inveci’ con 
una mezza sfoi biei.it. i 
Gualtieri che realizza II 
'forino gioca più spedita- 
mente nella ripresa quan¬ 
do Locateli!. Tomeazzi e 
Grippa si muovono con più 
vivacità e convinzione. Al 
.74’ il Torino raddoppia: 
scatta sulla sinistra Ci ippa. 
scarta /oppelletto. attira 
fuori dei pali Bazzoni e lo 
batto inesorabilmente. 

Cecoslovacchia 2 

Svezia 1 

CECOSI.OV WTTII \ : Sellai». 
Romita. Novak: l’IuiKal. Illr- 
dlm. Ilubrrnlk: Sfibrami. 

Sfhrrrr. K\a»nak. Ailamer, 
Valosrk. 

SVEZIA: N>holm. Bertmark 
tVinc; Jnhnvion. Akr Johanx- 
son. Iteli, Siroem. I.orff-rm. 
Blld. Ilrrtll Johannson. line- 
rjesson. Hackman 

MARCATORI: nella ripresa, 
al I0‘ Adamec. al 21' Kadahra. 
30* 4ohn«*on (rlRore). 

PRAGA. 26 — In un Incon¬ 
tro di ralelo. «mitosi o(rI al¬ 
lo stadio Sirahor di Praga da- 
vanll a 33.000 speilatori e ma¬ 
levole come eliminatoria per 
I campionati del mondo. |a Ce. 
codovacchla ha hallnto la 
Averla per 2 a I. I cerosi,,sar¬ 
chi hanno dominalo l'incontro 
assai piu di quanto dira 11 ri¬ 
sultalo. 

fai prima refe t stala rea- 
llrrata al IO' della ripresa dal¬ 
l'Interno sinistro eeroslosae- 
co Adamer con un forte Uro 
da 20 metri. Al 21’ la Cren-in- 
s archia raddoppiar a con Ka- 
dabra. che asrsa soslliulto 
all'Inizio del secondo tempo II 
centravanti KvasnaV. Al 30 ' la 
•rena ottener a II gol della 
koaitlera su calcio di rigore 
trasformato dal mediano de¬ 
stro iobnuan. 


Negli spogliatoi Magnatimi ha dichiarato che mentre Ma ssei tirava, tre spallini lo hanno immobilizzato 


SPAI.: Muletti: Ilota. Ilozz/io; 
Corrili. Catalani. Risa; Monlr- 
titivu, Massei, Taccola, Carpa- 
tirsi. Novelli. 

RARI: Muglianlnl; Ilaccnrl. 
Romano; Montico. Hrancalrunl. 
Kegliriliuii; De Rolierlls. Calu- 
laito, Erba. 'lagnili. Russano. 

ARillTRO: llonrtlo di Torino. 

MARCATORE: Maire! al 2C 
della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA, 20. — - In tre 
mi .sono saltati addosso e per 
ilue.sto le mie munì non sono 
arrivate sul palloni \ L'nrln- 
tro era II. a Ire wln, imi 
non Ini (letto niente; e end 
ut>l)mino perduto -, 

Magnatimi, negli .s/)(>phu!i)i. 
non .sapeva darsi porr per 
iluci pool di Ma.ssct che ha 
ini/natalo forte il /fori Non 
che i hmncorossi ne faces¬ 
sero tiri vero c proprio dram¬ 
ma. ma tatti sono stati con¬ 
cordi nel dire che lo 0-0 era 
orinili o por lutti di mono e 
solo la svisiti di Ihmetto ha 
messo la si/undra in condi¬ 
zioni di classifica ancor piò 
precarie. 

Oh jnirtc spallina, natural¬ 
mente, la versione suona in 
modo dicci so. Uno dei pre¬ 
sunti «(/(Jre.ss,)n di Magnani- 
ni. ('ordii, dichiara che il 
portiere barese si è scontrato 
col propri componili, e perciò 
Masse i ha poMifu ulti opere tu 
minio tanto preciso c pulito 
sul politine. 

Insistiamo tanto sulla rete 
tien ili' si l' trattato di uno ilei 
vocili, forse l'unico momento 
interessante della partita I.e 
due squadre, che nelle pre¬ 
visioni della vigilia avrebbero 
dovuto addirittura sbranarsi 
pur di avere la medito, hanno 
disputato un tirimi) tempo 
jilacido, quasi non fossero 
proprio esse fra le più ìri'e- 
rvssittr alla retrocessione 

Il /fori, .si capisce, aveva 
tutto l'interesse a vedere il 
titillane rosi malamente trat¬ 
tato tinnii spolfhù. ma forse 
troppo iirnilenteniente non 
azzardava una sola sortita 
verso Maietti Hriiurtileoni 
era l'ultima batteria di una 
difesa schierata con un certo 
ordine e che attiva con di¬ 
screta rollini: oh e»’iMi«*i,-ei«»i 
tentativi spnllini erano e(JI 
dati a Taccola, più frapile del 
solito, all'imbambolato Mon¬ 
tenovo c al furbo Novel'i. 
runico, nnest’ultimo. hi pratili 
di anni rare con qualche pro- 
hnhihti) di successo, la rocca- 

forte 

Pai canto suo la Sorti man¬ 
teneva Catalani libero in 
area, mentre Hi va francobol¬ 
lava .sniefolnmetife /.’rbo Ber 
una strana situazione *où*eo 
(Carpnnesl che stava su Ca¬ 


talano, mentre Massei se la 
vedeva con Tapnin) erano 
venuti a trovarsi avversari 
diretti nientemeno che i due 
mediani destri tu campo, vale 
a dire Carelli e Montico 
Ubitene, proprio rtuesti atti¬ 
mi sono stati fra « più peri¬ 
colosi: Gorelli, fnh’olfn in po¬ 
sizione di vero centravanti, 
ha scapitato alcuni palloni •»- 
sidiosi. mentre Montico ha 
sfiorato il pareppio con un 
formtd‘tbile tiro diaqormle ttl- 
l'89‘: il cuoio ha lambito il 
montante destro e Mai etti ha 
idealmente acceso un cero al 
proprio santo protettore 

Nel primo tempo la Spai ha 
premuto con una certa insi¬ 
stendo ma raramente Mttgun- 
mnt ha avuto pensieri II pin¬ 
co. anzi, ero talmente sca¬ 
dente da piiisfifieiirr in meno 
pii assordanti fischi del pub¬ 
blico Nell'intervallo il pre¬ 
sidente Mazza ha lasciato t! 
proprio posto in tribuna ttm 


uno scatto davvero rabbioso, 
ed è facile immaginare fiutile 
solenne lavata di capo abbia 
propinato ai suoi pupilli. 

Alla ripresa del pioco si è 
notata una maggiore deci no¬ 
ne e nei primi minuti il por¬ 
tiere barese ha toccato piu 
palloni che non netrinte r o 
primo tempo Al comun¬ 
que, erti il /fori od avere la 
sua grande occasione: una 
t rtnngolnzione fra Catalano ed 
f.'rba metteva il mezzo destro 
in condizioni di presentarsi 
solo a quattro passi dalla por¬ 
ta Muletti era grande nella 
uscita: respingerà il tira e 
ruitignnntava subito dopo la 
palla 

Al 24' la decisione Novelli 
s'è intestardito in uno stretto 
dribblino e. sulla destra, non 
oppi’tio Horror» pii fio (uscitilo 
spazio, ha traversato al centro 
un pallone lungo e molto 
jni robotico 

In area la confusione era 


enorme, ma. per ironia, il 
cuoio non cadeva nel mucchio 
ma lo sorvolava Massei. so¬ 
pravvenuto a grandi falcate. 

La classifica 
dei cannonieri 

21 GDI.: ALTAITNI; IT: 
Militi redini; Ili: llrlghen- 
tl; 13: FIrmani. .Milani; 13: 
Sicuri; 12: Charles. Itnz- 
7 tini. Vernarla, l.ojaeiiiin; 
II: llumrin; 10 : l*er,tnl. 
Frenila, Morii, Nirole, 
liettlnl; !): Morelli. Conti; 

8: Vintelo, Campana. An- 
Rellllo. l.lmtskoR; 7: Cnl- 
vanrse, Felrls. Corso: (•: 
Nova. I.milioni. Riverii, 
Massei; 5: Mliuti. Ita Co¬ 
sta. Finti. Hoiiueelil. Guar¬ 
doni. Torini. Voi fili, I'ae- 
eola. Sko r| nini. 


lo ficcava di testa nella rete 
sguarnita (Magnanuu dono 
dannandosi l'anima nella mi¬ 
schia). 

A questo punto il Bari ha 
mollato gli ormeggi e per po¬ 
ro non pii è costata ancor jru 
cara. Infatti, in pochi minuti 
Novelli. Montenovo r Tac-nln 
hanno fallito almeno quattro 
buone occasioni Ha porte pe¬ 
pli ospiti solo il ri coniato tiro 
di Montico 

Quando Bonetto fabbastan¬ 
za preciso il suo orini ratuimj 
ha riiiiiso l'imunlro. ì fivi’i 
nel primo tempo erario ,cor¬ 
doli F.ra logico, del resto, 
perchè la Vittorio e t due 
punti erano troppo impor¬ 
tanti 

- Al pioco penseremo un 
altro anno. — diceva un tifo¬ 
so — adesso conta salvarsi e 
poro importa m che modo ». 
Come dargli torto"' 

ANGELO Gl’ZI NATI 


Niente da fare per i friulani al « Cibali » 


## Catania senza sforzo 
liquida l'Udinese (3-0) 

Realizzatori Prenna e Calvanese (2) — Facili occasioni sciupate dagli ospiti 


CATANIA: Uuspuri: Miche- 
lutti. «Invarrà; Ferretti Gr.i- 
nl. Curii; Munir. Illuglril, cul- 
VUiiesr, Frenila Castrila//! 

UDINESI:: lilni’lll: Valenti. 
Secalo; Sassi. Tacila vini. «:i.i- 
nunlnl; Fentrclll. Uncinili, ilei- 
Uni. MerechrlM, ( alleila. 

AItlllTRO; «rlcnnnl ili Roma 

MARCATORI: nel primo lem- 
ilo a) ir l'reiina, ni l.V rd al IH' 
Culvnnese. 

NOTE: l.n portiti» e slum (li¬ 
si lirli» 1 li d» iinn plogglii rontl- 
nun. Campo pristino, sprillilo, 
ri umidii._ 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 215. — La squa¬ 
dra rosso-irz/urrn entnnese 
clic gli intenditori di calco 
misti ani davano in crisi e g:ii 
(I: fomia. ha ottenuto in:i;■ 
una sonante vittoria rilutto 
l'Udinese La storia della 
presunta crisi degli etile:. •• 
venuta fuori poiché nelle cro¬ 
miche dell,, ultime due par¬ 
tito giocate in Irnsfeita. la 
prestazione della squadra Si¬ 


cilia è stata deludente. A no¬ 
stro avviso le (Monache delle 
due ultime partite esterne 
hanno un sapore di partigia¬ 
neria casalinga. A prescinde¬ 
te dal fatto elle alcuni atle¬ 
ti come Moicll'. 1 ** 1 » opeiato 
a Itom i dal doti /.appaiò al 
menisco, e Ferretti assente 
a Vicenza. | quali hanno da¬ 
to un apporto non indi IT *»- 
(ente a: precedenti success! 
della squadra tosso-a/./urra. 
gli etnei annoverano nei lo¬ 
ro ranghi degli ottimi rincal¬ 
zi. Oggi allo stadio di Cibali 
la crisi tanto strombazzata 
non lo si è vista per niente 
Anzi, dotili.amo dire die la 
probazione dogli etnei di 
fronte alla squadro conside¬ 
rata più in forma della mas¬ 
sima serie, è stata veramen¬ 
te maiuscola. Lo dimostrano 
le tre reti segnate tutte nel 
primo tempo e potevano es¬ 
sere di più se Hiugini. Ca- 
stellazzi e Macor non aves¬ 


sero scopato malamente un 
minieio mptcci.vito di pallo¬ 
ni da rete. 

Il pinno tempo ha segnato 
tiri netto predominio dei lo¬ 
cai;. costringendo i friulani a 
i aim.vch'.arsi io difesa; ma og¬ 
gi contro un Catania scate¬ 
nato nessuna difesa poteva 
insistere, anche si’ ci sono 
voluti 31 minuti perché gli 
etnei passassero in vantaggio. 

Fatta la prima reti’, segna¬ 
ta dn Brenna su punizio¬ 
ne. i friulani sono crollati di 
schianto e senza attenuanti 
Olfatti. Cai vanesi», che aveva 
tentato varie volte la via del¬ 
la rete e che per due volte 
consecutive aveva fallìjo di 
un sodio :! bersaglio segna¬ 
va due magnifiche reti nello 
intervallo di 4 minuti. 

I cattinosi raggiunto l'obiet¬ 
tivo di tre reti di vantaggio, 
rallentavano il ritmo, cosic¬ 
eli* i friulani rie approfitta¬ 
vano portando qualche mi* 


Dopo tre mesi di digiuno (1-0) 


Con un rigore di Pivatelli 
il Napoli torna a vincere 

Però i partenopei si sono confermati privi di idee e di gioco tanto da essere ancora fischiati 


N \FOI.I : Itucs» 1(1 : (irmi. 
Scilla» olle; Fusi,,. Militici». «I- 
rariln; tlarliiii». Iti «lue, 111111 . 
1*1 Vlltclll. Itnill. Tacchi. 

SAM 1*1)0111A : Rosili ; Vin¬ 
cenzi, M.(rocchi : Itcrnascoiil, 
Itcrnaniasclil. Vicini; I.ojoillcr, 
Ofultk. brighe oli. ItccuKiio. 
('lirrlilaroiil. 

ARBITRO: Angelini ili Fi¬ 
renze. 

MARCATORE: Filai,-111 al 1 f 
su rigore. 

NOTE _ Tempo hello, terreno 
bulino; spettatori: III uno circa. 

(Dalla nostra redazione) 
NAPOLI. 2 C — Il Napoli 

ha vinto la mi.i prima par¬ 
tita del Lòti, per trovate 
un'altra vit’oria ,1»*! Napoli 
Infogna risalire fino al di- 
ccmhie dello scorso anno 
Goti IJIK’r-tO successo I 1.1 gu;t- 

d. igeato altri due pre/ioci!-- 
suiu putiti nella tremenda lot¬ 
ta per non retrocedere, pn- 
t’ebbe anche darsi che que¬ 
sti due punti .stano dec:s,v 1 
I er li .sua calvezza Dif.itii 1,» 
attendono partite molto piti 
d ff:ci.: e.t impe,'..,tive. ;» 
partire da domenica quando 
dovi., recarti) a Milano Sa¬ 
rei,he pertanto «-tata natura 
le una m.mife-tazione entu- 

■ a?t• v.» da patte iella folla, 
questa folla d: sportivi che 
per molti anni é »t.i*.i se¬ 
gnalata come la p’.ù fragoro¬ 
sa. ma anche |.» più ingenua 
di tutte le folle sportive di 
I* 1 ! a Invece è SuCciy-SO che 
I t v ’tor.a del Napoli è stn- 
t 1 fischi ita E per es-ere ivat- 
t e -s* ito t -eh afo 'ulto. l'.ar- 
il compo'tame'i*,' 
de: g.ocator:. :l «.tgniftc.it.» 
ri, ; successo, raecanirre* !■) 

e, *’. ,|. 1 de qualche irriducibi¬ 
le im.T'te tiet petar i; face» 1 
'C)»p;»:are. .i: tant'* :n tanto. '.<• 
sue pcsant. bomlie-eart.i. K 
»p:.n>ii at n, i-'-.ri:.). m p* 
'r.. pari.,re di una :oì! 1 an¬ 
cora fragore-, a tr.»:t:. rna 
: o-, p.ù : ,n*o meco j.i da d:- 
nten.tienr,- : motivi ecsen- 
z:.,!; -- e quindi ì re.sponc.a- 
b 1 . effe't:vi — che hanno 
provocato ancora uria volta 
una situazione tremenda per 
la squadra che é costretta a 
battonsi senza più neanche 
que.'la forza di reazione che 
dov rebbe esser»* naturale, 
addirittura rdintiva in una 
squadra jeneolante Invece 
questa Napoli non solo t** a>- 
folutamente insignificante, in 
linea puramente tecnica, ma 
é ancht* in complesso sen¬ 
za v t a e t ò senza nervi, con 1 - 
plvtameiite privo di quel 
-<pi.d - eh»’ dovrebbe anima¬ 
re 1 puoi uomini e sorregger¬ 
li r.elle s.tuaz.oni più sca¬ 
brose 

Il cesto d: Tacchi all'ini¬ 
zio della ripresa — un cal¬ 
cio al pallone in segno di 
stizza perchè nessuno dei 
compagni si smarcava — sin¬ 
tetizzava appunto lo stato di 
animo degli sfiduciati e di 
coloro che non credono piu a 


mente, dopo quanto ne /inu¬ 
lto visti* Comunque, diceva¬ 
mo, il Napoli ha finalmente 
vinto conquistando due punti 
pre/’osj agli affetti della 
chiesi fica 

La vittoria è venuta «ni 
calcio di ligure. Lo ha decre¬ 
tato l'arbitro Angelini — an¬ 
che |m in giornata gngia — 
dopo appena undici minuti 
di gioco E' andata cosi: Pi- 
vatelli aveva pescato Tacchi 
con un lungo passaggio e que¬ 
sti aveva rimesso la palla 
avanti a Di Giacomo che era 
riuscito a far-i largo .11 area di 
rigore Vincenzi era l'uomo 
ehi* l'insegit’.va e che decide¬ 
va. ad mi certo punto, di 
atterrarlo per .-ventare la 
ìiiiunecni l' con,eguente vi¬ 
gore era b.i'tutu da P.vatelh 
che faceva maggnue affi 
(lamento sulla sin potenza d. 
t.ro che sulla ;>rc' .s.onp 11 
bolide non po'eva •teere fer¬ 
mato da Itos-ti che *ra l'al¬ 
tro si era anche sin! me.alo 
So qiiot'un.c.i rete e vissu- 
t 1 tutta 1 • |M:t t 4 |) reim» an¬ 
zi che e flato ru-i'co episo¬ 
dio degno di nota questa 
gara terrdi Intenti’ no'osa e 
povera di cKitemi'o 

Il Napoli e«pr:ni-vn anco¬ 
ra un 1 volta tutte le sue de- 
fic enze. neppure riuscendo a 
mettere in v:*.i un eff’c.i.*»* 
contropiede ette. . on mag- 
g .ire a,-cortezza, m -areì,- 
tje potuto realizza-»*, co usi- 
derato tutto lo spa-io che la 
Sanijnloria a»»*» » l.»*c.ato a 
d r-pofizione degl: azzurri ro- 


.1 r. - 
\ . - to 



1 risaltati 

J n\ rnt us - •Bolocna 
Catania- t'dinrsc 
M»lan-*lnicr 
Fiorentina-*! a/10 
l.rrra-.XUIinli 
Napoli-Sampdorla 
Padova-Roma 
Spai-Bari 

Torlno-L.R. Vleenta 


v (‘sciandosi con la maggior 
palle le, -noi uomini olii,’ 
la meta campo avversaria. 

D'altro l'auto la Sampdo- 
ria non faceva molto di più. 
pur :n*.*le!ido 111 n’t.i.-chi 
iii.uTscci. ma troppo comp.i- 
cati e comunqo,- inai tali d 1 
pio.Imre un t .10 a rote di 
eflettivo Mgmfieato Appena 
Mib’to il rigore infatti i bgu- 
r: 1 »,-vano ahi, eidoiiato eom- 
p’.etaim-n'e ogni ac.-orgrntcn- 
to rbfe-isivo. »■ per«"u» Herga- 

m.iseh: elle era stato tenuto 
in appi'ggio a Hernaaconi ha 
p'e o a lavora-,* per so-t,.- 
tu’re l'ittacci» Malgrado ciò 
lingotti li • potuto dormire 
m»:i:i: trj:>• 11 : r-*)!,» r tra¬ 

iti,'>-te i->;,-nili) stato eh-atna- 
to in causa ,• con ecces- 

s;v a pettcoa»- 1-, 

Neil 1 rr pi era. a-i?:. quando 
p:ir fot'e eia la p;«V'-o-.e 
Sanqvlon ina — et 'I Napot. 
si (I.fende» .1 :*i ••«•:t; Mi,,- 

n-e;i* coti *utt - 1 uomi¬ 
ni r.--serra!. in ar-.i .» r.- 

gote — lingaiti ha » .-fu 
«-Campa : ** li per.co.,» avver- 
s.i-e*).-, • <’ouclio me**»*rci 
una ma:.,) So' o »* it' >i fat¬ 
ti prilli:, llrrghenf- e He. a- 
gno a f l i re I tir,) da «ine 
p:.se: su I.mgo c—tr«» i' 11,-r- 
g.im i*ch: <- s.i.wsS'v.i-.iir i'i- 

anco::, Ilrrgln-- t. che tro»a- 
i per un mnan'er-) 

d,-;.a .»•'••-. 1 azzurra, ha fila¬ 
to fu! corpo di un avversar:,» 
Precede n tenie •:!<■ Ocw.rk. 

a-rchs' a M g i.tv» d'tr* 1 for- 
tifa circostanza, era stato 
pre-o :-i co:. frop.de fu un 


SERIE B 


1 risaltati 

l>nfil».*Brr»rl» 
f Ir noa-San, bende! tese 
Marzolla-No vara 
Messina,-Fa termo 
O. Xlantova-Alessandria 
P rato -Cat amaro 
Fro Patria-Como 
Ree ciana-l'oc eia 
S. Monta-Verona 
Triestina-Parma 


pallone fac.le f icite Irfonuin 
la Samptlo: :a. molto energica 
in difesa e certamente supe¬ 
riore a centro campo, ha dr- 
fet’ato penosamente nel tiro 
a rete 

li Napoli si è avvale,» sopra¬ 
tutto della fila prudentissima 

t.ittic., difetto!va. M*aza riu¬ 
scire a completarla, come rà 
è detto, con im efficace eon- 
’ropede Eppure molto sp.i- 
z.o io aveva, e Pivatt-11:. tin¬ 
tinnirli,-nte era molto più a 
suo agio, p,rendo partire co¬ 
no’ .1 itti piace, da lontano A 
d :>• il ve-o neppure la sua 
prestnz.one •- fTata sufficien¬ 
te. ne tale «-• può considerare 
ipiella di I); (•.ncomo mal¬ 
grado :I suo note.ole impe¬ 
gno • nel pruno tempo tu par- 
t'co’.a:,*) e a.idiiittura neg:.- 
t v ,1 e da giudicar,* qlie'.ta rii 
T i.’ch: •• (pn-lla d: Barbiti» 

Mi piu .-tie le deficienze 
de’ si--go.. spaven*.! la po¬ 
vertà d- gioco d: tutto il re- 
par". > che no-- riY.i- a met¬ 
tere n v " . ima soia m.•-.»»- 
via : i; 11 1 un s.» <> scheri a 

co <•:<••.« i.-i 1 m!.i idea che 
trnv: d'accorto almeno due 
110 - 111 : 1 : (/ leste .-«v-tataZ.itn;. 

in ligia i.» r. pn-t<» guadagna¬ 
to a K.reii’t* »• : due <»t:e- 
». U-. ogg-, n,»*i h.iaro tr.in- 
«I : : : Il zza*.» l'ambiente degli 
sportivi eli,* hanno sfoL.Vo 
con c,-r': co-nmenli ngroio!- 
c- «-he er-uo perfi’ttan eme 
aderent. a. f.sch: che poco 
prima ave» ,-<» ind r-zzato al¬ 
le due m|U.. ir,* 

MICHELE AU RO 


miccia alla rete d.fe.sa da Ca¬ 
spa ri. 

Nella ripresa era però an¬ 
cora il Catania a minaci-aie 
seriamente la rete difesi l„; 
bravo Dun’lh. ma t.m'o Ma- 
cor che Ca«tell»z./i t’ Il ag.m 
sciupavano una infili.ta di oc¬ 
casioni. Bui 1 friulani re.ig.- 
vano e con baldanza prende¬ 
vano le redini della pari.*;» 
insidiando più volt,* Caspari. 
Una triangola/..olle Ci.icoim- 
ni-Mereghetti-Caneiin. veni¬ 
va sciupata banalmente da 
quest’ultimo 

Il Catania pago del risulta¬ 
to si chiudeva in difesa, m » 
i friulani non ne sapevano 
approfittare sciupando deci¬ 
ne di oeeas.oni d'oro per se¬ 
gnare per lo mono la rete 
della bandiera Bottini al 20 ' 
si vedeva tiara re da Gaspar. 
un forte tiro da distanza rav¬ 
vicinata Il tiro era centralo. 
mentre il centravanti friula¬ 
no avevi, avuto tutto il tem¬ 
ilo (li tirare come voleva Ai 
25' ancora una parata spe , *a- 
colare di Gaspari su un tiro 
ni cor«:i di Mrreghot’i servi¬ 
to con prevs'one da G aeo- 
mirn in profondità 

Il Catania »; scuoteva ini¬ 
ziando alcun,* azioni di con- 
irop.u’de molto perieolos,» z\l 
35" sii una di questo a/.:nn.. 
Macor tutto solo sciupava ba¬ 
nalmente tirando addosso n 
Duielli elle pai iv 1 con faci- 
i.ta. 

I friulani '•vendevano qu n- 
d: in ni e- 1 ili , d spera*'» l'er 
segnare almeno una reto, ma 
la difesa ros.M- iz/nrr.i v.g'- 
lav 1 e Grani spezzava *u‘*e 
le trame b aneonere Boi un 
t:ro d: Gastell tzz sfiorivi 1 
montante perdendosi sul fon¬ 
do campo ! bianeoner. s’i r) . 
gcv.ano i denti buttando ' 1 al¬ 
lo sbaraglio. Gigantegg iva 
Tra c!: nd nes! Giacomui che 
forti va senza sosf , propr 0 
.-.'tacco. I friulani m questo 
pei :odo dominavano, i ,\r 1 - 
rn’si sì rami «'chiavano in d - 
fesa l'n prce *o cross d* S is¬ 
si pii'iM 1 fl.iv la poss il i *;, 
ai fr ulani (I «egli 1 re. tu 1 
Il ag ni .i-'t'i.Ml ivi M.-egh,-*- 
t- che f'.iv.i [ter inaridire in 
re;,- e '■ pallone s; perdevi 
sul fondo 

Ancora i frn!m : P*.levava¬ 
no in mass , s amo al 4h' dei 
secondo Volpo su un' iz one 
ben congegna! 1 . Bagno, d 1 - 

» l II t»o«v t> , .. 

d: segnare m i Gasp ir con 
tin •»rt‘ , ';ii’ù!;ir,* r ’N‘ ”• 

»• 1 a dev are n oigo'o un 
;>,"o-ie 1 '. » ro ri c' 1 b md e- 

r ->.a u”i v 1 r« si*-!’*,» . greg a- 

n.e-i*,- da i’renn 1 A*» -o-a il- 

i’un.> 17 on : a'*erne ro 'lì 
sch o d -biu-ii'i ri, li'.»" no 
a -*« * *0 G r ’*e 1*1 

SALVATORI' F. Alti A N \ 

Ncncini migliora 

FIRLN/.F~2n «is:.-. N,.'- 

cim c.mi.raia t nini 1 .og- 
g, a C.iio'(i t corrili cr • *- 
>c.iri’ hi I coll!,. » ' ».) * ! • 
tiunicr.'si .un c c lifesi •• : 

erse il,'';.) g .'-naT.. h 1 vii».. 
.ir, tir il perii-,'".- ,tl a./.r*: «1 
j,'t 11 — 

F' prohabi',* che rei ;»*!*r! 
g.«TU' ,Ii ., .'«'*»:ii'.,-' 1 ,..•»»■•-.* 
Veniali, pò"., 1..sciare c »- 

rie.) ,1. (')recci 


SERIE «Ci 


La classifica 


La classifica 


JnvMit. 

Inler 

Atilan 

Roma 

Florent. 

Catania 

tiampd. 

Parto» a 

Atalanta 

Bologna 

1~ Vie. 

Napoli 

Spai 

Torino 

Lecco 

l’rtlneso 

Bari 

Latto 


23 16 
23 13 
23 II 
25 12 
23 12 
25 12 
23 11 
25 10 


23 6 
23 6 


53 32 36 
39 20 33 
33 29 31 
«8 31 31 
38 23 30 
37 32 29 
32 33 28 

31 31 23 
28 28 21 

32 37 21 
21 «0 22 

22 30 21 
28 39 21 

23 SI 20 

22 38 20 

23 43 19 
16 29 17 

24 30 14 


O Alani. 27 13 9 

Messina 27 lt 11 
Aenerta 27 11 5 

Palermo 27 7 17 

S Alon/a 27 10 10 
Herdan 27 11 8 

S. Ben. 27 10 8 

No» ara 27 IO 8 
Rreseta 27 !• 8 

A levi 27 9 8 

P Fair 27 8 10 

Catan». 27 9 8 
Como 27 9 8 

Prato 27 9 8 

Tarma 27 8 9 
Triest. 27 7 II 
Genoa* 27 10 10 
Verona 27 6 10 
Foggia 27 3 8 
Marcotto 27 3 6 
* Penalizzato di 


5 32 17 
5 33 20 
8 33 23 
3 32 22 

7 23 II 

8 17 13 

9 26 30 
9 27 36 

10 33 21 
10 31 28 
9 29 28 
10 28 29 
10 28 31 
10 26 30 

10 23 23 
9 18 25 
7 33 31 

11 19 33 
14 23 37 
16 20 44 
7 ponti. 


I risaltati 

Girone A 

Biellesr - A erretl» 1-1: Cre¬ 
monese Casate 2-0. I.niella- 
Sasona 1-1. FanfnlIa-AIestri- 
na 1-0. Afodena-Spe/ia 3-0; 
Piacenza■ Forrtenone 2-0: San- 
reme*e-Tre» i»o l-I; Saronno- 
Rot/ano t I; A'arese-I.ecna- 
no 2-0. 

Girone B 

Anconitana . Lisnrno 0-0; 
DII. A«rolt-Pistoiese t-0; 
Forli-Penicia 2-0; Pisa-Ca- 
gllarl 2-2: Rimini-Arrrro 1-0; 
Siena-Ra» rnna 2-0; A'iareg- 
cio-l.rirchese 1-1; A". Pesaro- 
Torre» 3 1 . Te» ere-Cesena 
1-1 <disj.i.-,»a sabato'. 

Girone C 

Akracas 1..%q,iila 6-1; Bi- 
«ceelie-A»eliinn 3-0; Crotone- 
Chicli 0-0; Alanrala-Siraeusa 
t-0; Peseara-Trapani 0-0; S. 
Renevento-Rrgglna 2-1: Sa- 
ternttana-Cosenza 2-0; Ta- 
ranto-I.cre 2-t; Barletta- 
Clrte 0-0. 


Le classifiche 
Girone A 

Alodena punti 31. Eirllrsr 
33. Rol/ano 29. Pro A er, etti 
e Saiona 28. Fanfiilla. Alr- 
strina e Saronno 27. Cremo¬ 
nese 25. Sanremese e Spezia 
21. Legnano e A'arese 23. Ca¬ 
sale 21. Piacenza e Pordeno¬ 
ne 20 Emetta IJ, Tretlso 18. 

Girone B 

Lurchese pumi 35. Cagliari 
33. Litorno e Siena 31. An¬ 
conitana 30. Te» ere Roma 26. 
n.n. A«eotl. Pistoiese. Rairn- 
na e Riminl 21. Cesena e Pe- 
ruzia 22. Aret/o. I orti. Piva 
e Atareecio 21. Pe-aro 2t> 
Torres 18. 

Girone C 

Cosenza e Trapani punti 31. 
Marsala 31. Siracusa 30. S. 
Bene» mio 29. Taranto 28. 
Reggina 26. Akragas e l.eere 
25. Barletta e Salernitana 24, 
Aquila e Pescara 22. Rlsee- 
glle 21. Chicli. Cirio e Croto¬ 
ne 19. A» citino 18. 


a» utn la netta Impressione che 
Itlelcll non fosse ancora entrato 
nett area ,11 rigore. 

Accettiamo gli argomenti dcl- 
larlillro e annotiamo clic per 
la seconda tolta il raso (rioc 
Il luogo tu cut Rigato s| Imi¬ 
tata nell'attlnio della scorret¬ 
tezza) aveva sbarrato II cam¬ 
mino ahTiiter. 

Da questo momento fino a un 
quarto d'ora dalla fine Timer 
ha esercitalo una pressione 
pressoché costante, obbligando 
Il Milan a rinserrarsi davanti al 
proprio portiere. L'arbitro pen¬ 
titi) di aver danneggialo Tln- 
ter Ignorava le cariche pesanti 
del 11 ,*r,(azzurri e si rappacificò 
(ini se stessa o solo quando con¬ 
cesse. nella ripresa. Il rigore per 
Il tallo commesso da Trapalto¬ 
ni sii Morliello che l.lrulskog 
trasformo 111 gol. 

Negli ultimi minuti Tlr.ler ha 
rallentato note»ninnine tl suo 
famoso ritmo e II Milan, final¬ 
mente. si (■ riaffacciato davanti 
alla porla avversarla. Altaflnl 
Ila colpirò un palo e Buffon ha 
paralo 1111 palo di 11ri perico¬ 
losi. 

Complessi » aulente Tlnter ha 
segnato ,1 suo tiintaggln una no¬ 
ie» ole superiorità territoriale. 

Ma se da uri lato Tlnter ha 
ragione di lamentarsi della ma¬ 
lasorte. dall'altro dovrebbe is- 
sere rosi onesta di rnnslderare 
purr I suol grati (llfrlll Per¬ 
che. 11 ,in,istillile abbia Intaso 
la mela rampo milanista, ha 
-apulo sommare iinlaaineiite 
,tue rl-orl e non phi ili Ire II 
ri dlffii III da respingere II 
Mll.in ha a» ilio a sua dl-posi- 
/lonr qiialtrn o cinque limili' 
palle e Ila segnalo due reti 
mentre l'Iuter Ila sciupalo per 
lo meno una dozzina ili oiea- 
stimi mollo lai ili 

la risposta e ossia' nella pri¬ 
lli.) linea interista manca un 
realizzatore tempesti» o, polen¬ 
te. preciso firmarli e a suo 
agio se la palla saltella a due 
palmi da terra o se e lanciato 
in oir»a. altrimenti e goffo co¬ 
me un mulo. Illeleli o entra con 
la sfera In porla «> e assoluta- 
mente Incapace di Impegnare II 
portiere. 

l.lrulskog era snrvegllallssi- 
m<» e perciò non ha pollilo 
sferrare neppure uno del suoi 
Imprendibili tiri ila distante 
Torso lui abusato nel giochetti 
e gli e mancato In spazio Mnr- 
brlln ha asili,» In Trapattonl 
un custode Inflessibile. Nessu¬ 
no del cln,ine. diciamolo, ha 
nt-l piedi il colpo esplosivo, 
mentre Altarini e un Icinlhl- 
ll-simo artigliere e l.ledhotm. 
ogni la,ilo. rispolvera quelle 
« .innoiiate che In gln» enlii ''ra¬ 
mi la sua sperlalllò 

I.mio lavoro, litri e litri ili 
sudore per nulla, poserà Inter' 
«Il e rimasto In ninno un pu¬ 
gno ili mosche: la rete ili l.lnd- 
skog e un gran Uro di Morliello 

E poi. cl scommettiamo, gli 
allenatori chiacchiereranno a 
lungo ili tattica e di coni rumi- 
U,.i' In verità la gara e stala 
lamica gli spettatori neutra¬ 
li la giudicheranno derisa nien¬ 
te brutta. Onestamente el pare 
che due soli giocatori, «bezzi 
e lliiffnii, si siano distinti sii 
Inni, e «bezzi piu <11 Buff.in: 
gli altri vanno elogiati perche 
hanno Innato fieramente, ma 
non saremmo sinceri se seri» es¬ 
simi) che le loro azioni «• | Ioni 
palleggi liauiin rispettai» Tcste- 
llrn e la logica 

VITTORIOSA 
LA JUVENTUS 

mediano ci ; fatto fMazzia 
«fava sii Vinir.o. libi’r.'inrio 
C'er\.a'<a). apparso impacciato 
e legatisviiiio nei movimenti 

In prun 1 ! nen la .Im'enn.is- 
b 1 l’o'ii'o meglio mascherare 
T i«s-,»*’/a di CIi irles perche 
S vor\ come ,iet'o li 1 - 

s'a per qui”l«i. e perchè Ni- 
co!è ha enr : o corno ir» ri,ari¬ 
ti do s'ii,:.- 'i.in-' : 11 *'*’ 1 ge:i- 

temento sullo ali o costrm- 
ge-idu co-i : (b'e-'.sor' liolo- 
gtnv -, et.-ire per eii'o-i \ ito¬ 
ti ai • »" ’ro Di'.'on' mio il 
coni portamento ri: Mora e 
Sfacchini, il cui contributo al¬ 
la n movri collettiva è sfato 
:n- gn:‘i ■ in'*- 

Questa, (ili-amo. In -luven- 
tns vista a Bologna. 11 Bolo¬ 
gna — che alcuni davano 
per lesuM'itato dopo il for- 
fimat'i derby di Ferrara — 
ba f.*■»:::,» TennoMinn delu¬ 
sione' è una compagine 
amm fa slegata, che non 
crede alle proprie |M>ss;bib- 
t;ì 

La (i.ut.t.i stata molto 
cnmb..*tut.i ed ila visto ., 1 - 
l'.m/to una .Juveinu- as-al 
sfiututiat.i nei!,, cmelu-e.m, 
qua-, 11 r a rem 1 iscenz.a 
de! t:;-:,. nia’cii di Sali Sito 
col Milan Subito al 3'. i 
b:,incon*’i j «fiorano il goal 
con un' i/:.*nc rmùfo bella, 
tutta d; passagg: al v>!<». 

t.-a Moia ("o!..;ni)n S:\o;i e 
Nicole t,* li; quc't. da 

lllet'l coll t«Co io splg ilo 
del -.'.ilo ..Il | destra di SaH- 
:.i:«ù!i .bum. coniunque. 
ave» a :.iu:-.iM un fuorig.o- 
co di Sivon Due minuti piti 
fard, come: rii Staccimi «u 
tutti s; Ic».i In te-:.a d; Co¬ 
lombo e |i palla, a po.'iore 
bàttuto -l.o:a ;ì ni'>nb.r.to 

I: B *’.'■,» .1 »'* racchiuso in 
difesa t- .1 pubblico comin¬ 
cia a l'amoreggia re AI 14' 
Bo-unoit: avar./a al mccolo 
‘rotto • essiino gl: «; para 
.Rco.-.t: o e allora 1 ! capitari* 
tir... Santarelli ic-pmge a 
man: .»;*»*it«* c Sivort. -ear.ig- 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Ujlznlz-lliilo-nz. H*rt-t di- 
nrsc. I zlinia-Spal. Emrrnlin»- 
Torinn. J 11 »rnlus-K,>nu. 1 ozn«- 
l*jiln»ji. 1 rrrn.Virrnzj. Milzn- 
Napoli. Sanquloria-Inlrr. 


Serie B 


\lr—aniliuU zunzzr,»: Foc- 
ci.i-'lc' , 'in.». Marzotio - Pr.»i>»; 
No» ju-Orno» a; l'ale rimi- Brc- 
sci.». l’ai m J-Como; Sjmbrnr- 
dciirse-Pro Palala. Trie*t!-»a- 
Mnnz.i: A rnrrla-Manto» a; A r¬ 
rena- Reggiana 


Serie C 


giunto, si vede deviare il pal¬ 
lone. calciato a colpo sicuro, 
da un piede del portiere 

E’ sempre la Juventus a 
menare la danza. 18’: corner 
di Sfacchini, presa fasulla di 
Santarelli e fucilata di Sivori 
nella porta vuota: sulla li¬ 
nea. Capra di testa mette in 
corner. 

Del tutto inatteso il goal 
del Bologna al 30’: Marini 
rompe deciso un'azione di 
Stacchini, si porta sotto e 
imbecca Peroni. Veloce fu¬ 
ga sulla destra e centro bas¬ 
so che sembra cogliere l'ir- 
rompente Vinicio fuori tem¬ 
pi»: il brasiliano jzeió ha un 
guizzo magnifico e di tacco 
infila la rete sorprendendo 
tutti il vantaggio del Bo¬ 
logna dura due minuti. Suo¬ 
li. fin qui non molto in luce, 
si scatena e la Juventus in 
Pieve ha partita vinta Al 32' 
Omar • dribbla . al limite 
dell’area quattro avveisari 
finché Capra lo atterra. Pu¬ 
nizione, che sembra essere 
battuta da Cervato: al fi¬ 
schio (ii Jonnt, scatta invece 
Sivori. Un tiro teso e taglia¬ 
to di sinistro e la palla scuo¬ 
te a mezza altezza la rete al¬ 
la destra di Santarelli. 

Ora Sivori monopolizza 
l'attenzione generale con i 
suoi tocchi incantati Al 44' 
cn-t 1 disco 1 ) secondo gol' 
Fogli toghe la palla all'av- 
\ e: sin 10 , ma commette la 
icggeli zza di Voltoli) scarta¬ 
le Sivoii ne intuisce l'inten¬ 
zione, riconquista la palla 
1 * fila veliso Santarelli' Ca¬ 
pi a perso per pei so. lo at¬ 
teri;, in area Rigore e goal 
di Mma die tua alla sinistia 
di Saritai(*!h. 

Nella ripresa il Bologna è 
costi etto ad attaccare, ma lo 
fa cuti cosi scili sa convinzio¬ 
ne che Vavassori davvero 
non >i impensierisce. L'unica 
buona occasione capita al 17' 
a Vinicio che aggancia otti¬ 
mamente una palla e spara 
basso in diagonale. Vavasso¬ 
ri si salva con un po' dì 
fortuna Fischi del pubblico 
all'arbitro Jonni per non 
avete punito il « due mani « 
(involontari) di Leoncini e 
Cervato 

Poi al 24' i riflettori tor¬ 
nano a puntarsi su Sivori - 
Omar imperversa sulla sini¬ 
stra. attiia tre avversari e 
scodella tuia palla d'oro per 
Nicole Tuo. 1 espiata a pal¬ 
ma ai>erta di Santarelli e 
pallone tia i piedi al soprag- 
giungiute Sivori: un tocco 
dolce ed è il 3 a 1 Cali ap¬ 
plausi della colonia romagno¬ 
la eletti i/zano l'argentino 
elio al 2 »' compie il suo ca¬ 
polavoro: aggancia il cuoio 
a metà campo, semina il 
campo di maglie rossoblu. 

1 esiste alla carica di Fogli 
e batte Santarelli in uscita 
Due minuti più tardi Vinicio 
nduce le distanze deviando 
di testa un traversone di Pe¬ 
ra ni: 4 a 2. 


GIRONE A' f jota • Var«r; 
E.snfull.» - Pidfrnzj; l.acnjnn- 
Saronn»; Molrinz - Enirlb: 
Perrtcnnnc - Sanremese; Pro 
Vereelll-Mortenj»; S*Von»-IVel- 
lese; Spe/ija-Bolzano: Treslso- 
,'remonese. 

«IRON E B' \rerro - Pesaro; 
radiati - Slrna: Cesena-Ptsa: 

t.t»orno . Teiere. l.ucchese- 
\sroll; Peritela - \neonltana: 
Pistoiese-Forlì: Ra» enna-Ripo¬ 
ni; Torres-Mareeeio. 

GIRONE C: .AveUInn-PeSfara; 
Chleti-Marsal»; Clrio-Regulna; 
Cosenza-Croi one; I.’Aquila--Ta¬ 
ranto: I.erre-Blscrelle; Salernl- 
tana-S.tn»Ilo; Siracusa - Akra- 
(*>; Trapani-Barletta. 


IL PM06RAMMA 


Fontana - Baffi . Laverò . Pò- 
dovan - Benedetti - Falaschi - 
Ferlengtu - Coletto: Squadra B: 
Ogna . Battlstini . Boni» - Ador¬ 
ni . Carlesl . Vigna - Fantini - 
Fezzardl . Anelili - Fallarmi 

• ORE 17.30: 2. Froxa: Maspea- 
Gaturdont 

• ORE 17.40: 3. Frova (30 giri 
dietro lambretta)• Omnium pro¬ 
fessionisti per la Coppa Lam¬ 
bretta' corrono Trepp. Hucher. 
Pfonninger, Teruzzi. Messina, 
Domenicali l’unti per i corri¬ 
doi 1 a. 5. I. :t. 2. !. t» r le squa¬ 
dro punti 2 - 1 

• ORE 18.00: Evenlunlo bella 
M.>spe«-C.,i lardoni 

• ORE 18,01: Individuale dilet¬ 
tanti Coti,ino 1 Coa«lanllno, 
2 D limano. 3 Fede. 4 Metu*- 
giietli, 3 Tufotello, 0 Viola. 7 
T.iddìi, li Mosaici, ò Sri,,. 1 . 
10 Bologna. 11 Belli. 12 Ma"i. 
13 De Santi*.. 14 De Martino 

• ORE 18.13 Americana a cop¬ 

pie (un'ora di gara con traguli!- 
di a punteggio — 5, 3. 2 . 1 -- per 
la classiteli fin de ogni dieci 
giri) Jiei il lì P Su Boi.-ét 
C orion,) 1 Teru/zi - Arnold 
i ign si, 2 Buclier-l’fenrmget 
(maglia rosso crociata 1 -i Ador- 
ni-Atlenti i\'()\') 4 S.,eclu-\’i- 

gnn I Pluteo»: 3 Mcssino-F ,’la- 
ridi (Molteini. (. Ogna-Dooi' - 
ni,-alt iBiatu'iui ~ Tii-pp Fin¬ 
tini (Cbiz/ol.,). ti llafil-M' ri un¬ 
ni (Dlfe-U u Bono-Fi-7Z.il il' N 
Feltegl ino 1 10 F •» ej,i-/.opp >s 

(A,.da 1 11 Battislint-M i-^i - 

gnau I Legnano 1 12 Pad"» 

Keiieiiglu (magli 1 aZZllll.il 
Colelio-Bi m detti Un .glia gialla 
co'l f .is.'i a rossi 1 • gl al la I 

a S 11 inno m | alio noM'amerl- 
e., 0.1 pumi .. Mago lido a -or- 
pu's.i olii in dal don Porcella¬ 
na della Plulc dalla «azzolfì, 
dalla Nesili'. d i Sergio Bon.in¬ 
ni d. Ila ■ M mi fan u re Sii Boti¬ 
si i i I i)ieni| sai.inno aiimin- 
ei.ill ila un colpo di pistola 

• I tnglietli fino a tarda matti¬ 
nata saranno in vendita ptosso 
le M'gu> oti nei viiorie OSA-CIT 
. Bar Coppa d'Or" . Bar Bolli¬ 
ni . Agenzia Ti . Bar Ferrucci - 
Bai Dei - Bai Flaminio . Bar 
His-orgimonto _ Bar Stendili - 
Bar Domino . Catte Un Paté 

O A partire dalle ore 15 la ven¬ 
dita Ji 1 osagli li à al liotteglum del 
Velodromo 

0 Tutti gii acquirenti (lei bi¬ 
glietti (Tingo sso all .1 riunione, 
di qualsiasi ordine di posti. »'n- 
lc»ole pii il « Gran Pieiino Sir 
Bonsai p,iHanno usufruire ac¬ 
quistando una cam:vi 1 "lìoni’r" 
nei imglioli negozi di abbiglia¬ 
mento di Homo e Piovutela, di 

Ulto speci.de senni,, del U'V 

SERVIZI CRII ANI PER II. 
Pi Ititi ICO: l.'ATAC «■ la STE- 
FKR ettetlin r inno i seguen’i 
ser»uzi speciali in occasione (iel¬ 
la riunione 

0 STHFKR intensificazione del 
«cr»U7io delti metro a Jiartlre 
dalle ora là un . sar»'l/Ìo spaeia- 
le di lollagamanto dal Pi:i77.i'a 
Matto El’R Ovest al Velodromo 
Olimpico a partir*' dalle ore là 
0 ATAC inter.siilea/ioile d»’l- 
l.a lille ) l'oli caiiolme.a al Ve¬ 
lodromo e Stn7i"tte - Prolunga¬ 
mento della linea 0:1 fino a! Ve¬ 
lodromo - istitH7loite di (Ida li¬ 
ni e Si».ciati in partenza d die 
ore là.OO in poi da Piruz.i Fiu¬ 
me e dal Piazzai,' M.ari'si-i.:!!o 
«lardino 


La vittoria della Fiorentina 


Da CosLi Oil o-’acolandozu il lavoro di riforn:me:iL, a’.l'.it- 
taccu Quando poi la Fiment n,, è passata : ::., con*.roffetis - ;» .1 
per raegumgen» ;1 pari gzto od Ita nie««o Orz.aii su Ko/zotu. 
lasciando fari* il - battitore" .1 Gonfiamoli, clic ora rimasto 
l.bero conio T;.r::i sui dal principe) por ruiuncd; to .>rie- 
tr.imenfo d. Prm\ (addato i*t prima h.ittuja su Amoii.nhoL 
lo co-e sono . nda'o ancora pi-jgio perché anche Benagua «■ 
andato .1 pottars. siila Miintra, eoe nella stessa zott.a d: 
Da Costa o Km.baldo. cro;-ti io una confusione sp.ivon’os 1 
Hidegkuti alia i.no ha dotto elio Tuiconvcmente è dipe.-o dal 
fatto che s tr.i'ta di tre giocatori abituati a giocare su!’. 1 
s.n.'tr. ed in di'lui.fi» a La tornito a «cord.irò elle i.i Fio¬ 
roni n 1 mancava d; he-i sotto titolar;, per cut la formazione 
«• st .'.1 me"., ut p.odi ali , I» ne e meglio 

Po--'! imo essere d'ac, o'd ) con il tecnico ungherese ma 
c.o non toglie elle li /.onnti!ia ila lasciato lina unpre-sione 
as«ai poco coniuricerPe e cii* - avrebbe potuto ros*.fti:re tini 
f.'.c.le preda per la Laz o sebi che que^Fu.tinta ave.-e gio¬ 
cato cune d mieli'.- 1 :,i 1 •• d«-riiy - 

Si dirà che t\>* non po',*» avvenire percitè Cnrver aveva 
dovuto rinunziare agli «qualificati Caros: e Franzini e )t.i 
dovuto all neiire un Hoz/on* in pessime rond:z:on. furrlie 
in quanto risente tuttora del colpo alla spalla (probabilmen¬ 
te s: fritta di uri 1 vera e propria : ri f razione coire aveva 
di igno-t'c ito 1 ! dot' Magistrato e non di uria s,.mpl ce on- 
tu-ione come ha detto un medico amiv'O di ('.inerì' d .c- 
cordo. la Lazio è scesa in Campo con una forni.iz.ionc in i-‘- 
bohtj rispetto a domenica Ma ci semiira che Carver non 
hi avuto la mano felice riell . scelta degli uorn'ni ch.uti'' 
a sostituire Garosi e Franzini Pagm e Bui. infatti, lianr.o 
forti t.» uni prova mol‘«» (ic.udcn'e. * in'o di f ,r runp iiigere 
•die noti fo-'sero in campo ,-T. loro |iost.» Fu:* ag dìi e M r 01 
Inoltre non si cup ree perchè una vol’a andata in vantaggio 
la L.izm* si «• r t r.i'.a nella propria r,r.-a anz.u'ti** continuare a 
mantenere l'iniziativa del gioco Infine tut’.i la «quadra •* 
ipp.ir- • iiikh .un, nte a corto eli energie e di ardore agonistico. 
U’j.iss loss,. stroncata d 11 metodi di preparazione de! nn=*er 
inglese e fosse contagiata dalla sur: flemma ansilo,..-,«sono. 

c. t'd • 1 con un pizz.co di permf«nen*e tron ;i eh*’ non riuse..'imo 
proprio 1 comprender** riell.* at’u.di condizioni (iella cz,c:et’i 

l.o ha .itii’i es-o [ .'r tii» uno negli -u.tr.--* re-; ori-..lidi 
dell, et’.', che hi por* *o la Lazio suil'd's-o (piando hi 
(!•■•'.1 eli-- ’. 1 Ho-t.a. 7 . ir i.id'iiir.) di T 1 -u 1 ,1 =•'• -a :*’ -cr.e B 
- , !',-*u-.i con ! 0:1 r.l'r.i -v.n'o ed ||»'re r.-i rvc 1 : voi ».■ t., 

* .i orgo-gi o 

K' 1 <j■ res• » con-' MZ one la rrig'.iore rlsf-o:'.-, al - fa- 
•a.i-rt'i» - d :no«!r >t.> .! .1 « < n.m.-'-‘ 1 '. > G.ov .nn ni q”. n io 

ha det'o che .'«'rie s.fi.iz'i n sono «egn ,-•■ dal d»-* : r.o rer- 
chè h , r i’v i*o ,-».e propr-o r.e’.l anno ;n' ii.-to per i.« tloa..,. 
la s(j';..(iri •g.r.r.oro:-i è -t * * J» " . -p.'--o con neri •: > 

s.'ir'o qiiar.ii) con ha v:-*.a pararsi 1 - :.);. o Tifra'.grrs. - 
suoi t’r. sui pali II punto invece è che ciascuno forgi* il 
si.,» ie-'.n.» c,m !•» f ropr-e n'-.n:' e li I . 7.0 -. •- nni.nr.c, 
.alia reirr»ce«.«.one quando ha licenziato Bernardin; e quan¬ 
di aff d i*a prima ,1 duo F. inun -Bevi.acq 1 1 e '01 

r g ! e « e Carter Non prò. tn-,anima, che prt-nd, r-e. , coti 
s.» s-f-s-, ,-o-t gli -nitri* - respons.ab del.a r.vo'. ;zi >r.e 

d. mv. • n bre '.'abbiano d< t'o f.n da', pr.n.-.p.o e li rib,-.- 
i ;i n .«neh,- ori t«*rshe* s., chiaro che, la I. w-n : on 
c 1 n b a s*r da e rr» fo.l.. roti so o non p'trà comba'fere «in > 
.'•li ni* Tu nel r.-‘petto delle « le trai.z.on . n .a 'roterà .anche 
...s- 1 d.ff.c..»* il coup.*)» di ri-aure in «ere .-A 

I a . ron.ac.a d: in '.n.nn'tr. r, 1 : 0*0 e '-ss,- p neri d- a z on. 
.de;r,> d. no: . s. {.nò b'.!"..r»s g;ù in po'li-'’ righe r'.ore- 'ina e 
Lar 1 s-, j.ffron* .r.o coti due suh ormoni, --so. r'r.udenz:a.: 
e -'-r.r.i a gu ir.dirs; a lungo l'.-'Ogr.er.i ..**, n aere 1 12 ' p«*r 
r-’g s'r're -ma prrti.i enei ere do» ira ,.i un, u-c,' .a v : 1 * i 
.i. IVzzu.io s. ; p,::.i 7 ;.i"(’ b t' .ta da l.-zzo" -r.pr.nie Fe'r.s 
che rovi’.,- . ,a.*o « tr'-ver-,,* là. Co-*;, cerca ,i: f..r 

-«-."■ire 1 -, sua jiefonza dt ev rorrar. -• , con del :.-..a*e . 1 '. 
1 -c ci D'. la pr.ma p.«:r.'a e la se-or. i « fuvir; to.r-«g .0 

P.>: «* d. scena Rozzorv che g:r, Lacco a 1 Co 

A. '24 -, gc.il ! :anc«i azzurro | .ru/mne da ere-, votai, 

rr.s-f 5 . "u'.a d, lòa’.-an eh-* n -ni.a pad ira- a - .5 orar* .a 
b<rrer< «- , p cch. .:»* -o"o 1 * s; igo o ie.l « *t «ver-» da 
«•live s -h, n r«--> : oro-* ,r.-e •; *uf- 1 u. A temi-: 

S il.e .«.- irli e -tu-: or o la I.àZ.o f n.aln.« n*e -. 'a viva 
•'* '. rn'.a'.i M,i-ror<* in '..-or gioco d s.-q- *;.«-. dev ., A.herta-. 

a fuc .va d. Rozzon:. ar.airi A.ber*.**- o:c«* sCorTcii;. 
Con Rozz.on. *che accusa tl dolore alla spa'.'a' per .r.'ervet. re 
si calco d .angolo Poi R 177 . n: r mane n. 10 -r.n.rr.v do.oran¬ 
te . torri dopo uro scontro con Orzrr. 

Ir.*-r.'o L» F'.or. iit.n.a rr. ni.a avar.t; Boia;.:., e prrrt e 
di pù all'.ficco rea senza r sul".*., anche perche» Pct.s 
spre-a una buona occas or.e al ?3' tirando f.a'c.amen'e tra 
l«i brace « di Fi’zru.l 1 rer«h«‘- il pori .«to l.az.alo «-,.•».» - 1 
Hcir.n al 2~' :.n*.r.«rd 1 .a terra dolorar.*», e perchè u- « 
sere d punizioni e calci d'angolo per i viola .in- e 

senz 1 e — -,> 

Anch«i nel , r erosa la F : ircn’.n.a cor.'.n'i . a pr< me re 
ci : 1 té' pareggia cross dt Barrar.n. Pezzi:!.«a for-e pere.'.-- 
■.r.ton’ to (ti..a ha"’. pr«’-.a T ’el pr.n'ai ten.fu o ; orche r.c ,- 
cr.'o dii sole, .vr.v.a < i.l, p-'l- rea -- .a l -s.-.a s; ;gg -e \q- 
ho r..ccog. e c rii tf ; ta in-.acca a rorta viio’a I 1,7 al; 
s. ice.««e..ir.,i. : v ,ol , «; T"n«' : a d ; ,f ro p.,gr.. del p,rr:g O 
«* a rr nul. tr.«.-corr«ai.o *,’n), «m oz.on- s r.«, ,al 4F q ; r, io 
i, dcsf.no de.La I-.az.o s. co * 1 p «■ An’.m nho -i d« «treggia .n 
area tra Pr.n: e Napo'eon-. tl cuo..i b ,l'.a per un pò su..e 
teste de; tre poi Anfonir.ha lo spi zza. Pezzullo es v -e per 
bloccare, ma Pagai che sopraggiunge :n corsa colpisca il 
pallone con la fronte, foro per mandare in comor «opra 
la traversa II proiettile invece finisce ;tt rete all incroc.o 
dei pali tra la disperazione dei Kienco asxuszi S' ìa Hai», 







L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Domenica 26 marzo 1961 - P«f. 5 


Il “Cit,, tradito all* arrivo dalla mancanza dello striscione del traguardo 


Simpson batte (Tua soffio Nino Defilippis 
superbo dominatore del Giro delle Fiandre 

Si è verificato l'inimmaginabile: ai campione italiano non poteva diversamente sfuggire la vittoria - lì ritiro di Van Loo\ vittima di una caduta 

(Dal nostro inviato speciale) re la corda fì’.ippis è molto più re,'ore di 

'- .Aranti, nncoru, mota a rito- tue’ /; successo"' P un ELEE E EE 9 E flV BOBSB 

( i A NO. Ct pare di ornino a uomtto a colpo di ^EE KM E^M EE^^BM OM MM E E ah vV 

del 'Carpa- f»fifg Wfl gffgW fVfif << ET ^ 

.Nord, piallo e m no • E ^^aE E M^M E E^BOÌ%wE E EE^^^E n' E 9 EE E ^^eE E ^EE 


(Dal nostro inviato speciale) 

CIANI). — Ct pare di 
crfr vissuto liti smino II /at¬ 
to che i acaudato .''ni tm- 
iiMir,ld di U t tteren, dorè Dc- 
;tìippi> — u» nerbo e >plentli- 
t.'o. sparatolo pretapoiusta e 
doni n.tore del (*,ro delle 
I i.«dre — ha allerto !a rd- 
toj.ii a .N'imp'On. rasenta l’in- 
t r. d ir.lt' 

farcite'.’ . 

/. t t i> La i (irii’la sione del ti 
'('.arida prora della - Coppa 
tic! Momlu - e .stata falsata 
dalla nianeata m' luialurione 
de"a ii rieu ilei traguardo II 
’dsf'o stupori', euri urniei, è 
!• nostro stupore Ma queira 
• li, rerifa. la pura e *eni- 
pl i e r ifa 

l'irmanno un po' tnd.etro 
ln'iimnid là. sa 1 pare della 
tolta dì Kasteel st raaf, (piando 
Deh. ppts e Simp-on ari ni¬ 
no -mirar, salia puff m! a di 
punta, càie e tor r rii.i*,; da | 
Daern.s. JWenn. Stolker e 

De ltiinn II capitario dt'IIa 
- Carpano », riie. ins.enie a ^ 
.S'i ni p so n. .si <' li ir e rato de "a I 
fa oidiosii eorupaiin a d. (ìrar- 
:i/ck. Pouliiior e di nn a’»>o 1 
macchia di farorin (Vari ! 
Loop e Van NfeeriIrerpen non 
c'erano olir /{.!»' I si era sfan- 1 
caro troppo e K'k /I era ea- ì 
dato), mette alla /rns'u pii 1 
atrarcuntl e. infiri»>. mentre j 
la corsa pira, fu uid la (Po- 1 
.stru s-nlle stradi ■ di U'etferen. j 
reapi.see tuì un alluni io di , 
Nmipson. ,■ fnppc: Tom Io in- | 
.seane. e Dacms. Le Menu. 


re la corda 

Aranti, ancora, mota a mo¬ 
ta, pompo a ooratto fino a 
Knokke. nella rie er.i del 
Mure del Nord, piallo e in 
tempestìi /r reato e furioso, 
e fu sbàtterà II plotone come 
nn drappo / corridori durino 
l'impressione di far p: rare 
la bicicletta sai rulli fi snp- 
p'ieio dura tino ad (Difenda 
rd spirio. peri), deyii intrepi¬ 
di drilli audaci \’e r 'l 'idea. 
(ìratriA ferrar. \’art in ri ito 
(Pieri e l.e’anoue. si diinmino 
il corpo l'ari ma. e riescono 
a prendere tl larpo fare 
Hulcen. -S’eb r(reder.s\ U'usko 
Ve ruoto feri e doowot s; spun- 
ciano e si portano nella pa*- 
ruo'iu di punta, eli,- i/unoe 
tori ni" di ranfaoaio ad 
O-'.enda La c ita dell.- ma- 
lini onte balneari di puma- 
r e r a. de''e r cto’riatoe. e fie¬ 
li da. luminosa soli pipata /n 
si't, . inrece. il cent,) eli.- (eli 
I a ii'a la marcia ed a'ca. sra 
temi i; fino .Ma. finito nn 
a mio. eccone nn a'fro. è il 
pa> e. a picco'i frecci per 
I adesso II diapiro s, (liiiiniia. 

fu la fj'a si specca A ■*.: n ra- 
| no l’un Loop r l’uri Nfeen- 
I lierufi, ri che rie; p Mi d; ri i p- 

, pure un puurfn d'OMi f r a- 
| co.'pono i i incuori dei eenfo 
i fsiil purè i; balio è (rene- 
• tifo, fiacco fare etoe la corsa 
] s; ammali di epilessia Tut- 
, furia. , cani e i patti de! 
| - derhp - non si mordono. 
I non pruffiano Siamo appena 


furi Farcii), non ci sono, non Si 

e, possono essere dubbi' /le- n 

fil'ppi, e i r ù reluiv di S.mp- j,,, 
.soli e la r.froriu non potrà /; 

.sf'ippirpii Conrinfo -V no. , (J 

eonrìnio Tom e rune nfi taf- j ( , 
fi .Vessano jmi) pensare ad ari ;.j 
errore, elle risulterà fattile f J,_ 

Murini li telone dei t ninnar- in) 
do. a U'effercii fi sai trapuar- 

do dell'arrivo, stretto, un ha- 
dello. Defilippis fa confu.sto- J 

ne .Sto laneia. cioè, ull'iircio I(ll 

tirila tribuna, stacca Simpson. 
erede d'arer ri rito. e. cori lo | „r, 
slanco. arriva sulla funi <;t, 

b anca Si rapisce che Nino f rti 

ini pii) smesso ili pedalare: vn 

anc; p.à ila stretto i freni ( j„ 

fi S niiKini. anco'a m licione. i (! 
Io supera di mecca mota \ 7 f) 

.sear.su ; 

Defi’tpps è sicuro d'aver f j (> 

r ato, come Simpson è .s'cu- %rt 

ri) d'essere sfato battuto ('he Urì 

fa. però, il aiuti Ire d arri co 0 rlll 

Chiama sul podio l'atleta del- Su 

la -Kapha-, e pii dà ’ fiori. 
la corona di lauro, i trofei. p „ 

Drfilipp’ s à li. e non erede [),, 

ai firo/rr, ocelli: •Possibile’’ * «,’fi 

È* cosi li vento che porta Le 

v a il telone del t’aauardo. <- n 

nn'oroari’ccacfone ctoc da noi se, 

manco arile più picco’e. più D„ 

modeste pare, è tanto sui- ho 

ile nte. hanno tolto a Dcfilip- 

f. ’s la più meritata, la P'ù f)r 

piasti! la più t rum fa' e v 'fu- f,.f 

r lc .Vmio sfcriae i pumi' l’or- TJ „ 

rri'l'c sfornire la rubini! Con bif 

e'r"’ Vo. non <’ i! d r <unm a ,,e 
De ri' i noi v riprende la bei- 0 p 

rVfta ,• torna a Dami forse. 

p ..npe-à. nella nove, o’l'Ho- fì’i 

m f''Ititela Sn'o. rief suo ! T ’0 
letto. .Vino !'l In 'rum’, dirà. [>’, 


Xo, ri ori 


p il .»fo r* • ip.i - 

’o s; fr.rt ,'i- 


S.M. Hik II 
arriva tardi 


Anche a <*’and prminre- 
ra fi non cuoi dire se l'aria 
*' fredda C'e il sole. <• p.uoca 
a rimpiattino con le nuvole 
basse, color de’,a cenere A 
ti,, uii. nef.e fiandre, il .sole 
e come una candela, che ! 
cento nei end, e spep,,,. un¬ 
tile d’esfafe /’ fatto .strami 
e che non p.ore i.. cosi, il 
campo della corsa e pausi a,' 
cirmpVtu, malti',ulti le eie. 
c ori efi.' OtiPl i li un uno a! e 
li "ne 1 sudli.fi di Mia reie-M 
/■U..iom no. re iie'ii.n Non 

.s. -ili, rill non vota, pa¬ 

pi una multa di 5 mila fran¬ 


ca'. che sono alT’ncrru 'O 
''. Il ! re l na rj, ’.e , nette 

ii;sf erme è -tata ronees*.: 
l au 7 oop. i d in: |ii(,i i i, 1 a*o 
C‘'rru r, amour - Cti ■' 

. . " - Ct i. è” K.à // ^ S .M ;1 
re del cicli-smo. c si P'oN duri¬ 
li a’. ri.ni'.'de'C anche li 
.So d 'a-si a sfe't ir* 

I/i.ttesj d- l'an Loop e le 
c'.'cion: »or,o le 'amen, del 
' lardo d’cwo del p 'o dii.e 
iii’id-e. una para dove - - 
lio’f:. rido 7 :, ss; mp le no- 
s'-a partecip ic.one /)r>rro le 
nifi me rimare, iri'tono De* 
fi’ipp: s. .'i/j':; n e H-, infoimi 
dell.. - Campano -. e cOT,terno. 

P ccou' o e neffo della 
- H.'cit: . > 

f7' l'.'lir S'm'en.ic ctoe '••m- 
P'csr. e ii rJiCi'.e. e noi tu en¬ 
ea nessun -cr,:,-!;- nessuno 
s'-cff:.s*a. nessun fir. «r ir 
•ìirr.m nao f”è nu*e Peiulvio-, 
c'e (ìe'.derman.s c ci sono 
Darr-iQad.c. Fo-c'lic'. C-ac- 
cpcl: 

7. :n c.o sulla st-.eie d; c* - - 
*neu to di II’.: e r schoo' r a’i 
fehlo. e lento I] ren*o l'0'..i 
. :mp.'‘n a'.-j u r a)M che -ran¬ 
ca a ie-: :j ; o tu iforna *r-- 
r'e'c.e Vmdenhe-. 
ptoen. con 7: s ;a nuora ne- 
cl*a *osse. mentre j p'ep.'e 
«fi l’an I.oop ie-mano Jz r o- 
sceu-f-c. cbe r.-npe di fap’ia- 


II ballo 
sul pavé 


La rabbia 
di Defilippis 


• r ’ ’ ni r •- * e N.mrrson 


> : m r * o n 


ea a'e. eia 

b ■r.nr- rfo ’■ 1 
per- ,1 u- 
",0" 

De*’ p r : s 


Va rKie-i er’A s ...-r n . 


s-eue : — c'f.-an fn • 
- .s i è e > s : h ' e * K 

E' i .se--/ ! 

E si'rnrmn - e - 7 • 
too f c*fo I : * o\et e : 


fi ! io p i ,s à molto più relocc di 
me’ f; mio successo'' L" ii»i 
c d! fio di fortuna' • 

il direttore della -Carpa¬ 
no - ascol'a t'accorata prote¬ 
sta di Dehlippi.s e aneto,, per 
con iil'o de! s'U'ior Sfan- , 
riai'T. presidente del'.} Hi al 
f.epa m a (7and a .sfioruere 
rrc'iimii ai pimi ci de! (Iì»o 
delie E'iindr ( > per (a man- ! 
canea de; te/ori,. di arririr I 
elle il repolamento de’.l'l'Cl ] 
('s Ut* Purtroppo, for-e. non | 
Ct stj r à auliti da fare' 

ATTI! IO CAMOIUANO 


L'orgia* firmi 


Ir SinipHini (OHI che ui|>ir 
f Km In b il . »r llt*IUl|i|rls 

(Il I .1 I I «Il i •■>>( .1 li Ile ll.t.tn 
lOl > b ‘MI I) lliicins i Ilei > 
b II'. » I Mtilkt'l i 111 r tì . 

h) l.c Menu i I r ) b V*’ . 7 ■ 

l'frti/sk ili i h II , HI Ile - 
Immi Irr Ilici ). Il Vali Odiente 
peli Ilici 1; UH ScliMUlilicn (Iteli. 
Ili Dell oli (ilei ). ICI 111 * Itoti 
(Oli. IJ i I mi l Ilei r. Il) Ile 
silici Ilici' i. IO I triils I rotili- 
licci k\ (Ilei I; !b) Nlcslcn lOf * 
17) l’oiiilulor (I r I tulli con il 
le lupo PI l r.u/s k 




4M 

a i«*f 









mm •• ? ? — - ” • ~ “ubarli 

*? :* * 'tm* ' iiv i-. . *4u. ' 


ym 




Negli spogliatoi dell’Olimpico 


a metà della distanza, e t! 
p'ù orsante ce-rd fra turco 
Il sfumi ile! lifs'uio della ,o r - 
se. e là, sulle colline, appena 
dono il r fornimento di Dffr- 
fik. dove tra ali smarrii, c'è 
Picconi io. e c’è .Min etti»’ tona¬ 
no aiutato Contenni che due 
ruffe è r inasto eo,j le dom¬ 
ine a terra 

Il pavé fa le prime vitti¬ 
me Cade Miiìepaard. fora 
Desili, t. cede Junkermann. C 
I pi, sfiinctoi. i deiroii — Van 
Nfeenberptoen e (7c(drrmuns. 
fra , tan'i — si perdono La 
propress, Olle è r saluta, e pro- 
dure una si leeone netta sul¬ 
la costa di Krea remo,it P 
Vari I non che avance. 

AÌ,i non toa (orfana Hik ca¬ 
de a /finis,» in fondo alla di- 
i scesa Ni ferisce alla testa, a 
un «inoratolo e rotriir,. una 
ruota Van Loop r-nunriu 
Succede, rptim/i nn mecc o fi¬ 
rn mondo P V'nfC'no e seafr- 
pa dii scapila Ne n#- ni 
Daem.s. se ne vanno De Ila nn. 
Stolker e Le Menu II ijuti’e. 
Le Mena, si aterina sul'a 
rosta di l\ nrsberpe AlT'n- 
semr mento defa ir if f unì tu di 
/)aems. sono hlnciat< De Ca- 
boofer e Plankaert frecce ili 
un ir’o'our al romando ili 
Dehl'ppis I.'orar ni 'cacume e 
lardante i corridori passa¬ 
no tra d Ue fì’c di au’onui- 
(riti, che ranno e renpono II 
percolo è tri opri- metro, in 
opn- l'i’nomrlri) d terreno 

Sul’a costa d; fdelere f)r- 
fì’iopis e S mii.ii.' ii'v'i'iifri) :• 
ro e stuccano De Cchoofer. 
P'ankaert e si portano a -t’ 1 ” 
(fa Dacms, Le ir cri», e Pe 

f inn c'ie rcnpu s'e.no *n so 

lì'udì ne etiche la coste, d* 
l'alPenbero fi p;rè r in pol- 

vere credano r imon'i risen¬ 
titi il se.'IVto E 'ìnr'mc afe. 
sui'a costo d’ Kas'ce's* »p,;f. 
Pefì'iptri» e N mpsori n"iva 
no. trionfano sii Demos. I.c 
Menti. De Ile.nn e Stolker 


Prini: «Hanno vinto 
per i nostri regali» 

Carver unico sorridenti' nel clan biancoa/.y.iirm - Giovannini se hi prende eon hi jelh 


M*1 ,1'. ’! I ilt-’-.l If l// I lift Si' 1 - 

ih» t’iciii" ii oiil i le n.sr 11ptf- 
s ii-'i") .le i \ i111 i, si ,i)»^iu- 
die.it t i' pi liuti Ituiit» t' 1 itt-it t, 
ilell.t c mii ut* ili prilli.ts ci i s tM- 
eeiitlo su Nurl.i e Ilei .i Ile 11 
* ricm.i' K!c;i i - line > JSo 000. 
incili tt'lHi in frln!.i p.i-ctil.il. 


I..I 11 t/.’.l ilei Su!,fu h.t firn» 
M'Iflllto )i (llloii.i pur ,i \ enti ’ ' 
dosuto i : un/i.iic ili .ipporitt in 
cnm.i il» !! t mi i terza (fintimi t, 
Alvern , ifia/te al ni.tfplliire 
firinlir .le" i bili r.ipprebcntanle, 
atl tln i * l'tie i ili bt'liilerl i Indo- 
s InaI i e t ) t intinta pei leit i iti 
intelllp'e't'e ili Otello i.ilice la 
Se |' sis i "ila pitelo ili Nili I i 
non piu'» ttutele eoiiaidei ilo una 
scia r , ! p i t’s i ,t\ t'M.lt» | t t- iva ! 1 a 
pili tu>• Mi 1 -b II tiene. «'Olititi la 
► tenia Nn; the'la II .S mal/o «eor- 
ho ni in. t (Uosa III fin riin ire 
t lime t , i- a t ,m* iteeieis a t*lO 
non !.'tl le elle la \ft.t prainle 
N't'lll I * I i tll iplit.1.4 ~ f'arslf i - 
eia sta*, llt-K.t He. tlt-.'l i lta//a 
S|iliie* t mi ' t tpi.iit» si er ilio rl- 
s eir.it ' I I o It! 1 iteli i ,pioI i e 
ile! ptitth'l.-o primi tfe'l t ct>rb r 


* \ <■ |,t i itu'itl.ile — ilice me¬ 
stamente il slipiiir (Jtirvannuii, 
ctmiinlssarlo • presiitenle (Iella 
l.a/io — la Itoin.i ili l c.iiiipn 
Il .lo l'iMI - l'I.-l ’> la 1 ./lo (Il 
oppi mi Ila f tilt» 't'ii'lle ad 
(lesso lo sens.t/ioni di soile- 
len/.i dii tllllpel.il piiilloloss, 
di atto! il senilità mutile opi.l 
sfol/o. Itale I anima 111 11.1 pai 
tita non |»x«uluce in "ini risul- 
tato il pallone si,atte sin p.ui 
S| pelile I ini ■ trito ((tl iodi» e 
chiaro con,e la Ilice ili | soli- 
che si polis .1 siri, eri', i poals 
dopi! essorsari seno .oiioponls 
'Imiti e llltlliule. "piu C dell, al 

palloni (• tifi dr unni.,, opm pa¬ 
rata e opni tiro sono un colpo 

al eu* ri * 

I.. Intatti, lo (|iics|e comll- 
71 1 • 11 i. la Itonia ilei cninplimati, 
I9»0 Itt.M se ne andò III serti- Il 

-*<i. la partita di Ieri e stata 
forse la ripresa che In I n/lo 
proprio non potrà larct-lH or¬ 
mai I na parata maleilcll.i del 
plosane l*i-//nllo (palla ribat¬ 
tuta a mani aperte sulla testa 
di Angeli dello \utonlutio). ima 
cara in In,la confusa con autogual 
(Il un altro giocatore di rt- 
srrta. Il mediano ragni cosi 
e semita la seminila, nono¬ 
stante In mediocre partita plo¬ 
rata dalla nominila e nono 
slmile le folate garibaldine ilei 


plot .dori della I a/lo. 

sono I (ceniti e I gioì attiri 
della 1 Itirenilna a dire prima 
di ogni altro thè la stltoria 
t onilo la I a/lo nnn c II pru¬ 
dono tll un gioco font iiicclile 
I ’ Utilegklltt a giudicare tur 
limile il primo lempo tlella 

I loieiillnn e a consolarsi solo 
pensando .drapperia disi irta ri 
pies.i pigliala tifi set ondo tem¬ 
po tinainlo tra lliniltaldo c Ile 
iiaglia utile iiii-illanl uiinrtnli 
e Ha Costn si e trosato nn Mit¬ 
ili ilio (l’iiitesu al centro ilei 
campo I.' Ita Costa il>\ roma¬ 
nista pia spietato goleador del 
dcrtis contro la lii/tni a (lire 
clic la l.a/to lui scrillo con le 
sue pioprte mani la condanna 
clic la ni.iiidcra In selle II r 
elle I i riorenllna almeno Ieri 
non lia proprio tallo mollo per 
ridurre a /ero le sue sprran/i. 

Il solo Antonlnlio sembra 
est i anco al dramma della la¬ 
zi»» t dei siiirt plot.don prette 
fiipato com’era di guadagnarsi 

II posio in sijii.ulra r cont Itilo 
ora <11 esserci riuscito per .iter 
messo |a lista e I piedi tu lutti 
e due I git.tls della l iorenllna 

s moli • *S .1 

Ira I la/lall anche r> un «I- 
giitire thè i utistfler.i imi, soiu- 
tilt» distai t it |e suri! (Iella si|un- 
tlra ed e rallen.tlort- i arser. 


Il capitano rie"'; -Ce.' pa¬ 
no - è fo-rri'.ftsh le. e fant.:- 
-luo Le sia acume .* po¬ 
tente. amie sicura Su"r. i o- 
-•a rii (ìrotenbc-ile è 1 1 /-. Ite. 
h’tpois rtoe romantici 'a fi¬ 
at F. ’r. f'ustr; con ne-vos-, 
| rt spe-e.t: . 07 A'. -' /’ - . 

I peretoé c «fanno ficen !n- 
cfs>*n C.'rrcw' I;. AfoVace-r 
e un'a’t 'r. doccnrii n"tn ni 
f’ t re art r'r*r, cori è n—, *t>e 
*,-,ii Den ' i t » r > J - to - a' Or to' 

f la a 'Vr'*»*'.'n ,* :7 
I t i,(,u' d V.no • ■ *i *■, "ìu ’fo 


II « derby » minore delle romane 

Pareggia la Romulea 
contro le FF.OO. (2-2) 

I giallorossi meritavano il successo 


I iiiiir/i f.ii « la n.ii rul.-nti- «Irteli 
•spogliatoi IiI.iim o.i//tirri 
non «* « Inizino ma solo 1 alti 
imlinr alla profisslonr di un 
allrnalore rii** Ila oiin.nl colli 
pioto tutto !ar<o del mio me¬ 
stiere. passando dal i; I a n «1 I 
trioni) del tallio tu il .umico a! 
meritati sii«*«fssi italiani eoli In 
«ln\entii«s dei 4l"« «tori danesi, 
all** presla/iotn professionali 
sen/a giurili plessi» la n.t/lo 
fiali* «lei Gitali.* t|nell«i *l*lla 
I a/tn itosi s) * ledei sai.t forse 
il suo tilt litio ritorno pr«*ss«* t 
grandi «luti Italiani 

l'«*r tutti «Il altri t cnuMiorl 
diluenti I tanti aer«uiipa «na 
tori, la seonlitta eon la I loreil- 
tlua «• busi* l’atto deels)\o «DI 
dramma laziali* |Vr «|ti«*sto 
Dczziillo «• ra«n| impriT.uiit 
fosse solo uiai*.trl penile la 
Drilli.« minala di i'ezziilio (io- 
Ira situiti* .«r«* un «alitili tn- 
«a««io «|ut-si ,ili r anno. ( filli* 

P«*r l*.i«ni pii/» rss«*rr «Il rat- 
ilio uispii io In raiaiìiDola «Iella 
seontif t a 

Ma il dramma si \ » dr m*cM 
«•««In i«itm* «tu* sia I' «osi 
amile per IMlnl. •• ^i. cju* li' \r - 

x's li non « pii pilo n .« • «!««**. 

mi *-. i n.) ifs m>n gli* li i« ga¬ 
li Ufo J . j il t !l»s. .iln.4 *i»« ♦ **k’t 

•».*n *•• pi.i • * i to i arradorl 

Ita ima Dovsa di «Inai rio sui'.i 
i osrla d«*s(ra «loie Ila prr<n 
una «Inoerlilatii ** pensa r* n 
ta mano sulla «nani la sr mi 
I nino prossimo airi un lnrae- 
«t«i «la s*■ « i#* \ o «la s»• « i» li 

Kozzoni il.» \oIiitn «|m.«rr .in 
rhr <«*n una spali»'* lussala « **n 
nie/Zti lira* «i«» fasi i.iVn ma non 
ha ponilo far iu«*nte « S| j • » - 

t# a » \ i r » . *. no * . »• »» i » • » ♦ iti i 

di» li i n> » * i «li iVz/ull * po 
ni" t >r «// » « i ha propri » T.t- 

sdi.it. . I* « ’iPio » 

DIVO Iti \ I \ ! I 

li Torneo 
di calcio UISP 


11.» i. • • *1 I iii'.ti e|.i ; 

•• I Ultimici-. ••• l Ultimile 

Junioret 

I Itisi | | \ | | | Mite Aliteli»»- 

M..tt h.itell.i • ir. Steli.» IIii««.i- 
» .i iti |t 11 i-l 11 io. ||elii|iinnls-1 li¬ 
ne lli.inchc n p 

I A < I ASSII II A' I ulte A il - 
felli, pillili |,H. | iim iiI.iiii» Ih. 

Ilelu|.imils II. steli.» Itiiss.i 11. 
••C.itnpllelh 7. •lèitli.ilell.t .%. 
• I II I le III,un he I 

• I Itluiiml.i: £ Itlmime. 

Vittoria di Gaiardoni 

l'.Altlci - s mi, c ii ir¬ 
ti- 1,1 », e ,11» t I), itti 11.11, p , I 1 

ili \ eli 'l II A dell .1 lllll l"ll,' ll- 
lll'tlf.l il I‘..f..» ibi Otti)' 11 ' I 
.ippmdit .itnb ti luti» t titillili» 
le pi, ' t t III 11.< | ,1 I, t Ip di» 

hi f" li t I e-'-Itlt t tll!.di' dt H.t 
\ t b t It.l II C, ,1 lidi IH | I 
:>> K..ii-«. ,.u 7 :u M. i.kv i -n 
<>.tigp ini in 


t.« : i f 

•ii.i ■ •' 
MI t \ t‘ ' 

n.ile m , 
indi d , 
Mei! . 1 

U tmliè 


1» 'H.,r i hi’! » 


• : . «io\ »miV « 
t « » Mi*n!t«» 

non 7*. no hi.i* i i 
Jlleeti» Dittilo 

t .ipl) t!b i pi >i . 

k’ia ' t ■rui.no » i 


\ .« !u »n c«»n«ii/ion«» iti ci.i ini* 1 * 
! « » rollìi i' 1 1 *u ii «I !» li/.* h « t *• n - 
t.iti* . « fidili « « M'lo n«*l (m )’e 

h.« ♦ t. ’» . ! • i! i.’mìm «. i ir- * « * *•,*:)/ i 
l UIM 1 oli un l’Io Ili t*e*e:e 

m .• »!«*.! * p * t * 1 1 i Dm» il «:»" * h«* 

* : * i Dt «1. un m m**nt me.* of - 

f«ir » .«mi 'ito «li (cim i ni » può 

.I . : st ar t lo- t he 1 i pu « ti r i 
in i ilvnim/i it * I Mi) i ì.mi!t 

\ . De! * • i s’ Deli ! ! « »i i» r \ i i 

»*i . il.D*'t• .« ! /!* . of i • r •* 

•» p DI di’ i H .// . de» ^o’do *» 
d. Nuri i «• i » d \ 'ni' re « lo* 

t oli» p «*!.. « • ’ i un po 

\ ( v i.i and iv t rubiti» al » *»- 

tu.md»» Mul nette «!.»,.« 


Un’altra occasione perduta (0-0) 

L’Abete pareggia 
col Città di Castello 


( I I I \ DI C.\.s l KI.I O Dipi 
^ . r i Gititi 1 i t z i I ). ii i tu* 1 

!b • /D i I> \!« - li, JIn«g* r. . 
GÌ » 1 I i i ( »..11 n 1 in D.i rnli 1 III 
\i'.i I t Di ii « ritmi l( niihot - 
U }' «vi r i DI t ii 1 oi.dli I. 
I i liti» «nio Di st, f.»nii. Di «go¬ 
ti < * r r itti I . ri Ih II. Nm t i - 
». ili 

\!<H(!f(fft K«:m.i di D.d« r- 


.Dl . I)’ e 

di «ai.i. 


umbra risultasse 


/’ t rr Tf*n r*nrj «' TV’/ f> r * 

Vr n DrVjpnt- D - c* Or b* 

*■' 7h’D. C ri 4* 

t ’4r» r «* d Vt'io ♦ ■ *r •*f»n*4 , fO 

7» • il -o r, ; ,A-rr e ( 1 * * f *l'O 

rum ni: d’/ re s ■/ r j tuo - 
c,' r rj'tr.vfin minori ?rr M »! 

f)/'r ^)<r* r .’rr * O T. D/”ì • 

T O'D s Ut Vi!',-; J 

n o »7 ’ r> rr o ? ! D j 

P f) f , Hnnrt J. r *7em 

r-n’ T 7rn mrrì*~r j 
Dz^i'inn c r T +'' i >*on ro rr r> T :o j 
r f j i-i ro- 

ICCI F. f; r Cl~cc t *r 

rr ^r.hz'r 7* T*/»nrr> hp 

T ** «.*•*’ y l’O C 

*i’ ' p p ■ * c * d " * 7 r»** ' “ 

! di' »' T : 0 ff* >? «i’n*-e 


HOMI I I \h.ml. II«»nifa/Ì. 
( r«*s< rn/l lndtil««*nlr Mar* «n - 
« i. ('aprili. Mu/b I rl)c«*. Ilrril- 
nl. Sorrentino, (hi.ilandrl 

IIAMMI 01(0 IManfa f.m I- 
(nla. Of*stru. («asvahll. fSInl» • •»- 
la«iovanni rmili» \ rrrhi.iM 
terrai»!** Irri?». \ «uuirr*» 

\min ito. rasriia <tt m< - 

stria 

M\IU\TOUI uri primo?» m 
po al in Gola cli’V anni al l* » 
ai |fi' (inai a ritiri Velia ripresa 
al 7’ 1 rolli» 


Seniore* 

I Iti—I I l A II 


f.ltfOM A 
Afa r rari eli « ? i 

fravrrliiif I I 


( «dima \ «t IP»' 
(•»anlrolrn*r- 


4 T •! ; .n ««io 

O Mi' | fi'|i||(> 

l! i DGì di 1 a* 
; • rduG. | * » . i 
! .r . im il DJ.» /t 


i .Mi J •» oT:- 

r. li., r.\i»« t. 

■loft d I al¬ 
no «li i « t r o - 


j n* ; f 


ì * rb ^ -. 


*o::i n 
i ir t « 


f.IKOVI II I««rrr Maura 

• \ r?•»* i»Ia * * Sji.uf.il» \• 11la 

•l .imIiii.i I .* sms|i p«*r in« :«l* ri 
ti al t.» ' f * f **i|ii«;u «Via Va 

l » Ite t ti. \ il la ( * «Iosa * \ur«» 

ra I li 

||(l \>n|| U HI 
(.li:«»v i \ ( «(lini * \ •**i' 1 

ponti 17 Oia rumi* lise 11 M»t- 
r in* ila II I r urflui" Il l'i" 
I miriM IJ \pj»la Hi. M*»rln|n» *» 


I f « ir. un vi «Ini l d d 

j .i« ««io ,,tti mito «lo- 

i D:* n bu.o. li .no.> «Ii- 
ir; n.« dm* r«* im « *nt r • 


' o . r «lo »-! . I . .Dì « !P e D. i 

• ■ v .mi « minuti di «ai.i. la 

4 i di i umbra risultasse ìm- 
! • D » t| ! » 

1 . CiMA d » t i -1 ♦ i 11 » « i 11 un* 

» .Ilio l-il lìt I ili Jjll I II llllf 

I 1 •! I mi .« I Ji lo- 'O ili Doli I Olii ! 

.,/P-ni iti . I Tìt ?• I ledi’ .itlid « - 
t» l(ii«|p io • (Ino lii li m - 

«► « ostn rr.r ir* j tu ci e «•* orti 

J 1 «I r • *f * I di il-» a <llf« lidi I - 

I • iT lillà s. ti « file 

I 1 1 j » «* di b i* *•.«• dim* * t r »- 
di ; - « ih r• un » «trf« - « 

tZZ dtlMo . hi i) ai »’i l'.u» . 

1 >. I iti r «' i I • noti il l'iiìi 
■ir \t mite d .1 ! 1 I .f t .it* e - 

. I '« t \ « T 1 t ♦ : T d 1 I )l V -T« f i - 

fi. Vu» ..dii - : t ■ IDI» 

li i ‘ « rupi « ..r !•. iji.ifi «1 « Ih «t 
I» r * « «1 ite- • uri.! r i 


i < i h p i « * • i \i'i ibi’!' i . i. * i »" u 1 
► «Pi «■' « Numi ipimdi \ m 4 ** 
t* li'* mi i *'*.». D.i IL !! i Mi * h«* 
•'tentiv.i i M*Kuiti* \’ i miele h* 
pust/ifii e: uì«» inumi! De . . •* ! * 
noia «*« 4 «*/.l«*m» di Me’*i Mi tln* 
a\i*v«i HUper.tto Min ‘t*‘ .••«*• tz i 

tutlavi.i riuscire a d mimi »«• D. 
stjii if'bì uyi» »| DV pium* ''•em¬ 
pi i* Midintdh' .D i «*m «nd*» ri 
«iir\»i «*»1 e'itiainb* m d.rDtur* 
IH i 1 a’ Mio ftatU't* il b'i’Milt \ « 

Nili ibella » he «v«*s i * «••u t* » 
contatti» Nm * Al * «•»!!«» «!«* , ’i 
pista eia ! le 1 1 i M«* « hi* teli »v i 
«!i g\i »da«n « i e ijuot i 

\! J*l Do I*: 1 rompi!’ Mld lli-'l.i 
al i om rido m i \ n die ! « 

-i .ipputd tv « i Mip«*r »i' i me*'* 
11 »- K.un «u i r.| vo'lav i jier «*- 
!« ’nlvrc 1‘ Dt ii*i’o «li Nwria. I li¬ 
ni. i lUi-iMiii ojmii tem.bio 
L itt.uvo u*niv» ado tnt>u**«* 

• "oichi^ N'uri » ippdiva N.:ia- 

b«* ,, i j* o^.iGi nel frattempo «I 

oun md i d <\ ndi « I i »*• «up i«na 
M din«*?!o ohe a\*«’va «Giunto li 
mi ■ tt inp to «* poi un dtimo 

I D» ir **l Va indù 4 « mi’tti‘i!i* li to- 
<t i d »v ariti \ «|tii blu punto 
K.iru **r i m*i»z i m n !**» *’ it«* « oh 
! a frusta li su* adlov i. r con¬ 
dili e\ a N.nibiil* in \.*n?*g«b» 

.urm -dandolo ut o«nl Temj*«» di 
« * oj*J'" p«*r f.mie « om t iu itd 
in » tinche//.i MI Nuri * I) fin »- 
e d. Me,' i H«‘* ►«•r\ h, i r*oD utto 
*d i-f.illl *rlo la tetz t pi izza .» 

II e birillo //«* «Li Nili .a 

I em po i 10“ buono ma nnn 
«*ci «•zion.do mi( D’t'O moti! «lei*a 
j» *a! a p'i’i’o’ i 

li mittonarh» Premio Chistol 
Fugano li i vihi<» la netta vitto* 
ila <1 1 1 op c*.«dant *m Kr,k. 

i ero i itisri.T \ ri 4 i rnit- 

s\: I) Kabul. M«mz«*m». r<»t.: 
i. NJ p II II. are. 81. ( OH* 

•ì \ I. Discolo. 21 Laura rmior. 
lui • v 2\ p. IA 18 acc. 1». 

I GOIIS\ n \«*asf«». 21 Sa«l- 
nau D Saratogn. T«»t : v 21 
p. Il 17 11 a«*c. 58 I. COIIHX: 

II \spcn. 2» Dan/ola. 3» Sere- 

n.iteli.i |ot - \ I0\ p 28 21 20 

are. 1251 5 (OltSX: I» Wlclian. 
2> 7Da«o. T«»l * v. 51 p 31 18 
are 2VI 8 COItSV l> NIital»«*l• 
la. 2» Noria !«»! * V. 21 p. 23 
25 are fi'J 7 COIIHX* Il |V\c- 
i uhi. 2! () s . 1» Mtiskr«piu !*»* 
fai»z * v 20 p 11 21 31 Are. 88. 
N 1 OltSX I) lop (Litlaiit. 2) 

I uh I«»l ; v. J7 p. 17 20 ac«* 82- 

\* !! » foh» tr> Turrito 

\ litui io si» «li SIN XIII I I \ su 

N TUIA r MI I I. \ III*/ 

Gate 4 

S. Marinella 2 

HA II ■ ’l r.tnc.iiirl II : llerl.i/- 
/•■li llurgi.i. i».irellt Almi/,, 
lem Imil. A ..Ile I • 11 e 11 / ,i, MhI- 
II. -1X411». 1>i M.imlifii 

S M Aitisi.I I A «'(.(irriti: 
Meli lilurrI. ('..rlein; Amili».ili. 
IH Sl.mlil.li> Trilli. Il,.|t.(gli4. 
l'eirii. li II. I Ir.iute. Ile T.itili'. 
(7,1 r cilil.. 

Aitili Ilio Mg. S' j//..ri, di 
ltull.4 

Al A III A I Oli T nel 1 >MUHI lem - 
i |>,. .il Ti* Mulll, .il If (»il|eilil4 
uell.l Mirri-'.» .li ■» sir.mil. * I 
1 IA Molli a I 17’ Ile 1*4 ili 14. .il 
‘ pi III M Allibro 


.r" orjii 14.. ,, f iitif 1 !. 

. • r 1 ef,-. *- f V/Z. v /è\ Vir- » -i 

• to'- r -, - 


■ > J 


f.|f(«»Nf II < usiiiiiA pillivi 


I I »*r r* M »«if.* 
| j»ij(n.«ff «va 18 
l a l * , ri"A« I.* 


*2 ( rii». 2« I »*r 

• • \ li f *i r a II. X *1 
X rrncni * l«» X* i 


Per 64-63 nel derby del basket 


’ v -^:■'$+' 


r,‘Tj re - 


Battuta la Stella la Lazio in salvo! 




'".7 li<■! I - 


- » ri , 
h /■ D-'- 1 


I. AZIO A| IC A s • Cocci.mi '«• 
nrrnahrl («> M/rrl if») ( hmibt- 
l*. (2* S4|«rlront i20> ItonaM '1' 
Calli (I1> IH Stefano (li f an¬ 
none (li Orten/i 

S irl i A AZ/.1 RK A K*«r chi 
«8* Volpini ri!» !for-hr!fi !lX» 
XfArino//i rii I fAncrschim 
( hiaria rl« spinetti ?is V«in- 
(ani »1* Pie foni. Palladiri*» 
XRItITRI I.Udini r De Gi»b- 

h!s 

N* M-« i ’ 1 :M* « di Ma «ir* ; 4 * - 
zi r* *.« I >i 7 o r ** *\ D > ^ » - 


D^ b D* 
■i* r*'ic d 

■!.- Li L 


. 4 ! .*• [*a w i t»•* l!» 

; « r .Di r». «r < 

I *■’ po' I .« ?* '*1 r * 

O (I - ( . -> I'' f 1\ f *« 

"l «?• '* .« //.# I 

» : *• « « ri to i . 



/ . 

• ft V . i 4 

Sàm- 


• J <• v 

t . 

*■' ‘ter 


VELODROMO E. U. R. 

Oggi 27 marzo Ore 18.30 

GRANDE RIUNIONE CICLISTICA INTERNAZIONALE 
PER IL GRAN PREMIO « SIR BONSER » 

MASPES • GAIARDONI 

Omnium profri'iiMiiit' r»pp.« I imhiHia In.ftmnifnlii f.liminiimne fìrjndr mirri- 
rana • («ppir TTRI 7/1 MtMH II mAMAGIR - 1IC.S \ (MIAIt Sl( \ 1.1 

ADORNI 1RIF.STI TRfPP UNTISI r.l «lire IO coppie d**i migliori rorrulnr. 

I.a prevendita nelle abituali riv*-n.i ier.i st-Ruanfi prazgi. 

TRIBUNA ARRIVO (nomerai*) L. I.BOI) tOSUNt' 'i' ' 600 

TKIBl'NA TRAGLARDO • 1.300 CURVE • 300 

I POSSESSORI DEI 01 OMETTI POTRÀN'N’O USUFRUIRE DI UNO SCONTO DEL 
10 PER CENTO ACQUISTANDO CAMICIE «SIR BONSER- 


-r , #■— * ■» ,!i-r «! . , ij» 

I ■> 1 Ar/irti \ n 

• • - . r>- •! r. e ^ . r i 
- : . - '. * '» - ci! 1.^ ni » 


•>-*■-4-e. i!i f :-U gg " f., 
!.../ , ul .1 S < in v.ir.t.ieg." 
; e r » « 4 i- *-1 , ( » , * * 

' . ’r I-..,! :i ili X, 

7,i r-i 1. ...i >»-rr.h-.i 

ji !4 er.ee T., !.. I ../ >> in 
* .Urti rv., ■';>:-.-**i . M.-r.r -// 

r :, » • T - . i , '• ' f 1 i 

’. n ; ••mi-. « , r. 1.» > * • .» .,, 

\ ..r.'.'PK ; . : -Vi . .i: 

•»» ..» r ; ■• *.. ; («e.! .» -, b:' • 
<» i .. e ur. , i r.' n, ■ 'cg 11 » 
il > !'ur-, e il «'! .»', 1 » « fu i 

!.. l-.il" r. #T.ici-.> (lcf)'iTi. - 
n-.inlr. .'iRrf.r.» N'ap«.I«-i»r.i . eri 
ben J5M-C' retai»» <l.i M,:r, - - 

ir, \.i il rnuilu di ro-’iz/.i-a A' 
;5 :;o ’ i bi-n. «//urr» *■ (>■> :n 
\ .ntafflfi'» d: il punii ’i.ì * fb• 
c g\\ a'.el.aU r.prendono la loro 


A IRC.Il IO ( III RI BINI 

La lgni$ tricolore 
nel basket 


MILANO. Zft — natimelo nel- | 
I ultima pnirnaia rt| campi,inai" j 
la Irui'imj »1l Tanfo. I irKMi 
«Iella lgn,% hanno \lnln II ram¬ 
pognati, italiano per il ini 
le I eil'.tma e naia *rmpre 
In \anlaggto finn a pochi mi¬ 
nuti dalla (Ine. quando I gialli 
della Igni* hanno rlTelliialo un 
finale eccezionale p.oand" in 
\ antagclo per A punii i*l-7s, 
e conqui'ljniln eoa) la \illon.i 
nel campionato 


t 


G-G-»' - 


• 'i . 

.►*» .j. 

h' 


n-fp-c.x ■ 


.*■ ‘ , 


1 risoluti 


C».r.»-*T m-i.n.» 

I*. té-I.’v,.rr.f 
L,/i'-St(-’!a Azzurra 
I*. t r.. ri .i-.Mnin.cnthi| 
\ iri.*«-lv- .:<> 
A'arcse-’C'anfu 



•r 

cjil. r\ 

timi », 




Continuai, dalla III pagina 


Il pareggio 
della Roma 


so cosi tanto la prima Unoa 
tiri Padova.' SchiafHno indie¬ 
tro. Pfstnn lndie’ro. Losi a 
pochi metri da Cudic.ru. Fon¬ 
ti» i o ( 7 .'il: ino anfh'es-*: ar¬ 
retriti nell, fun/.on" il. ter- 
/..ni I’i)tr»'mo >t, ial ire. ma ai 
ò pirso ofia un p.»' di pr*o;- 

c. il'iz:ono :r» m»*no t. rebbi* 
a'. -. ni' i^a'o il, t;r ni . 1:14 . 1 
jj.aHo-rosAi. 

Aliti, i:ii,i u. ro a '.-i’ti !i 
nett 1 impresi.-me eh- 1 ,0 
■iehierimcnt.r dr.ta Roma si 
4|)i.'ec'b: i.4'»> in (iue.!o ormai 
• r,idi/.un ue >• (j.itu in', ir .1- 
!>:!e del P ido\ .1 K 1 e .oif,. o 
oli,* (unndo due »,f f » ir-* 
'fi n inno ni e un;-,) p.u d ’ ' s-' 
i d.fendersi eli' 1 .t t T* . ■ • ir-’, 
ne -•• * li r .1 r.. :. I>'ni'’:.’e 1. 

K.'Vo 

to’omn! (pio. ’ T'O i'IlIKl ito. 
un.» Roiii. 1 e,)'! ,!u',r:i.|v ',1 o 
prov \ i-mn.i p'u'i w,'h'' 
lier-H 4od.Ili/ 1" 1 de, p irog-P 1 
Il l’.uloA a timi o mi 1 1 ir 1 ('.ne 
solieii.: oaa !e i* ni lìi, 1 r n- 
'I> eg ,b 1-n,ui’e .! r io lo- 
lO'i) d -.p.i'gi',) '.n 1 'tr■* re'i- 

s.ojn. pu: tu” ia 1 111 muori¬ 
ti) di u\ er,' u un' ".1 e ip i •: i. 
r; ,r.\ ere (| :.(!-■ 1 ». p t rt * 1 un 
Milui., |xt imi mp.o 'poe »» 
d: fieno 'emp:e :i iv>r ; 1, i - 
< irt eo! »to in 1 poteri* \ e:!-* io 
non ,i\ i'»(t' t) 1 de rs'i- 

eo!o un Fon’1:1 1 a or un* ’.* 

str nrr 1.n ut 1 ,t. rol'tie 7 a”a 

di'pt'i ire :! tir i\ i Cu t e m: 
o ini ,i'So enti!'* R1. «vmpr»* 
eipaee d* prode/..',* ad a!*,4- 
suno l'vello 

1,1 eoe 1 p.ii e,.u t..* ita *n *r- 

sa : n »! *0 di Fui. •* 4 * 1* I. 

'•*n/ 1 dutit' o ,1. »pp ee earo 
Fo’Uana idto-ir .1 M:l tu IL 
e uuiiHiiere p ,!.P .no h 1 d v.'U- 
*0 -.liti re uni delle mirei- 
tlire pili Ill’e!!.Iteli», e demo- 
ru! ì/.'.iii*, etn* ■»: -1 1 in 1. '.sta 
n un 1 p ir', ta di e i! **. 1 N 
par* to ,1 ::e di Aolte. ’i ^ 

.mpenn.i'o eorne un ttrm;/» 
e ia a!!»). «: •'* sui ire 1*0 r*! 1 a 
de»* ri. (!’. 1 ciu'ri. ••■lillà It¬ 
ile i iti fondo luen'e da firr»: 

10 'Hello e trriino un d.ano ro¬ 

lli in «ta d il ipneo pul »o od 
1*' 1**0. »*1 liceo nell 1 'n* *r- 

di/ione, non lo ti 1 lase. i*o 
p.i".ire 

Nessuna itross 1 presta.’ me. 
salvo forse Fini’ m 1. nN da 
un 1 p irte in' d di’ i!»r 1 

In eamjsi rotn.iru.s*:» o** »no 
Los,, libero d.etro : ‘er/ *u 
per (plinto :1 suo a.oeo ’rip- 
|*o arie*ra*o non e: s .1 .irunr- 
'ii • 11*•. 1 d: eio\ amen’o 11’ » 
sipiadra Pe'trn nel prima 
’e'iipo ei .’* sentir i* r .1 nv- 
gl ore e p ù eont.nuo le'!a 
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r,uo\ .rnen*i* il un Aai'lare 
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!' i n I’ ii',1 A! 4 ’ Cr rn 
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l'or un.i a esc-' d rvv'o Feeel- 
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m. a .al 30 " Un v.alfn'.a - a s ,- 
terra d- A zi ni F dev: a*.a in 
eomer da Col cn* eon a*m 
a*.i*eri*.<'.i prode/7i. senz'a’*“f» 
Li p.ù bella parata della par¬ 
tita 

Poi fino al termine una 
K'ialba ser.e di reciproci at¬ 
tacchi c di contro pi eds\ men¬ 
tre il r.tmo della partita si 
smorza 
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Dopo che le <c Maserati » sono scomparse dalla gara per guasti meccanici 

Incontrastati i bolidi «Ferrari» 
nella prima mondiale a Sebring 

Per la terza volta Hill e Gendebien hanno ottenuto il successo nella difficile e massa¬ 
crante « 12 Ore » - Brillante comportamento dei giovani fratelli messicani Rodriguez 


SEBRING. 26 11 belga 

Ollverler Gendebien e l'ame¬ 
ricano Phil Hill, al volante di 
tuia Ferrari, hanno vinto, cia¬ 
scuno per la terza volta, la 
- 12 Ore - di Sebring. 

La prova si è conclusa con 
ima vittoria schiacciante del¬ 
la Scuderia Ferrari che s| è 
assicurata I primi quattro 
posti. I fratelli messicani 
Ricordo e Pedro Rodriguez. 
vittimo della sfortuna dopo 
una magnifica corsa nelle 
prime nove ore. sono termi¬ 
nati terzi dietro II tedesco 
Wolfgang Von Trlps e l'ame¬ 
ricano Richard Finther e pre¬ 
cedendo gli americani Sharp 
e Hisson. tutti su - Ferrari ». 

Al quinto posto «1 è clas¬ 
sificata una « Porsche » gui¬ 
data da Holbert-Ponske. La 
macchina tedesca si era Im¬ 
posta lo scorso anno guidata 
da Gendebien. L'anno pre¬ 
cedente la vittoria era an¬ 
data a Hill e Gendebien su 
*• Ferrari » e nel 1958 a Hill 
ancora su « Ferrari », quet- 
l'nnno In coppia con Io scom¬ 
parso pilota inglese Collins. 

La *• Ferrari - vittoriosa 
ha coperto kin. 1757.300 In 12 
ore. compiendo 210 girl del 
circuito alla media di chilo¬ 
metri 140.940. Queste cifre 
costituiscono altrettanti pri¬ 
mati. Il precedente record 

{ ■ra detenuto da Hill e Pe- 
er Collins, che. nel 1958 ave¬ 
vano girato alla media di chi¬ 
lometri 139400. 

Nella classifica all’Indico 
di prestazione si b imposta 
la - Porsche» degli america¬ 
ni Ilolbert e Penskl. Le due 
- Porsche » ufficiali sono sta¬ 
te eliminate da guasti mecca¬ 
nici prima dell'ottava ora. 

Nella categoria Gran Tu¬ 
rismo b stata ancora In 
- Ferrari » nd Imporsi con la 
americana Denise McClugga- 
Ke. la sola donna in gara. In 
coppia con Alla Lager. Una 
- Chevrolet-Corvette - è rl- 
risultala seconda In questa ca¬ 
tegoria. 

Il solo che avrebbe potuto 
almeno tentare di minaccia¬ 
re la superioritfi delle » Fer¬ 
rari » ora l'itialesc Stlrling 
Moss Questi peri» che pilo¬ 
tava una - Maserati ■•. ha per¬ 
duto sei minuti al via. per 
un guasto agli accumulatori. 
Moss compiva prodezze, lan¬ 
ciandosi aH'insegnlmento del¬ 
le altre -Ferrari» guidate, 
nel primi girl, da quella di 
nuovo tipo con motore po¬ 
steriore. di Von Trips e di 
Gtnther. Dopo un'ora e mez¬ 
zo di corsa Moss si trovava 
cosi in seconda posizione, ma 
la vettura era stata troppo 
sforzata e 11 pilota britanni¬ 
co doveva fermarsi al box- 
con In macchina ormai fuori 
uso. Moss passava al volan¬ 
te allora di un'altra - Masera¬ 
ti » la seconda della scude¬ 
ria Camoradi. una vettura 
con motore posteriore. Dopo 
qualche giro per?» egli doveva 


fermarsi di nuovo al box. La 
corsa per lui era finita La 
6 tessa sorto toccava alla - Fer¬ 
rari » a motore posteriore di 
Von Trips e Ginther. I due 
piloti passavano allora alla 
guida di un'altra - Ferrari» 
ufficiale, quella del belga 
Willy Malresse. 

Nessuno ormai poteva più 
disturbare le - Ferrari - che 
alla decima ora occupavano 1 
primi cinque posti. Le - l’or- 
sche » ufficiali erano tutte 
eliminate. Il capo della Scu¬ 
deria Ferrari ordinava poco 
dopo di diminuire leggermen¬ 
te l’andatura. Cosi Hill e Gon- 
debien, in testa dal 157. giro, 
vincevano e battevano, nono¬ 
stante Il rallentamento. Il re¬ 
cord della gara, finendo con 
due giri di vantaggio cu Gin- 
ther-Von Trips o tre sul gio¬ 
vani messicani. 

A undici girl dal primi ve¬ 
niva la « Ferrari » di Shnrp- 
e Hisson. mentre al quinto po¬ 
sto, la - Porsche» di Holbert- 


Penske... rompeva la mono¬ 
tonia dell'elenco dello « Fer¬ 
rari ». 

L’ordine d’arrivo 

1) Ferrari (Pilli Itili - Olivier 
Ornile Iddi) ZIO girl; ZI Ferrari 
<lllclile Ginther - Wolfang Von 
Tripli Zo8 Klrl; 3) Frrrarl (Pe¬ 
rirò e «leardo Kodrlgm-t) 207: 
41 Ferrari (lini Sharp . domile 
lllsson) 202; SI Porsche (Moli 
llollierl - Roller Penskel !*9: 
fi) Ferrari ( IlIni llnll . George 
Cnnsl Mine) 197: 7> Ferrar) 

(George Reed - George Hlur- 
gls) 196: 8) Frrrarl llerlhietie 
(Omise Mrcluggage - Alien 
Kager); IlI Porsche (l'elcr Rvan 
Frnnrls llradloy) IBS; 10) *'««r- 
vcltr (Orlino .ìotinsnn - lincici 
Morgan) 179 

A Rovero-Campello 
la Frascati-Tuscolo 

La VII edizione automnb- 
listica della Fras(*!iti-Tu.*.e<)- 
lo, por il Trofeo Venturi, e 
stata vinta da Povero ('.im¬ 
pello. della scuderia S Am- 
iiroeus su Fiat De S:uiO:s 


Novantaquatt io automobi¬ 
listi. di cui 1)0 arrivati, han¬ 
no partecipato alla competi¬ 
zione di velocita sul percor¬ 
so in salita Frascati-Tuscolo, 
di km 4.500. 

Bellissima giornata di so¬ 
le e gara perfettamente riu¬ 
scita per rorganiz/azmrie «iel- 
i'A.C. di Roma Direttore di 
corsa Gino Valentmi II ser¬ 
vizio di cronometraggio, 
inappuntabile è stato duetto 
dii Sancito De Cri scen/i. 

ila ripetuto il successo 
dell'anno scorso Povero 
(‘.'impello sulla junior Fiat 
De Sanctis con oltre 7" di 
vantaggio sul diretto avver¬ 
sario Elio Pandollo su Fiat 
Elios .Iunior 

I primi tic della classifica 
as.-oluta • il tei/o è Bulgari 
che eoli la Giulietta Za tato 
ina segnato un ottano temno: 
.T2<i"0) hanno tutti hvUi'o 
il record di Pegaso *.‘i'27“t) 
che resisteva dal lilàf! l.o 
stesso • Pegaso - è risultato 
(plinto assoluto 



Coraggiosa prova dell’italiano a Rio de Janeiro 


Moire ha imposto a Rotto 
i diritti della giovinezza 

Sul piano tecnico l’italiano non è slato da meno del brasiliano - 11 medico ha ordinalo a Rollo 
di fermarsi pena il rischio della vista - Jofre era in netto vantaggio al momento della sospensione 


(Nostro servizio particolare) 

RIO DE JANEIRO, 20 — 
Sul ritta del - liolnfogo » è 
Unita come doveva finire: 
con il trionfo del pugile più 
giovane. Infatti, e senza nul¬ 
la voler togliere alla vittoria 
di Jofrc, si può ben dire che 
sul plano tecnico Uollo è 
sfato all'altezza del campione 
del mondo. E" sul piano del¬ 
la resistenza fisica, delle 
energie, della jintcuza demo¬ 
litrice che il oraslliano st b 
Imposto aU'ltallano costrin¬ 
gendolo ad alzare bandiera 
di resa alla nona ripresa. 

Quando all'inizio del de¬ 
cimo tempo. Il medico ha con¬ 
sigliato a Rollo di non ri¬ 
prendere la lotta, l'italiano 
aveva il volto coperto di 
sangue che gli usciva copio¬ 
so da ferite alle arcate so- 
pracigliarl. 

- Non potevo che accoglie¬ 
re Il consiglio del medico — 
ha poi spiegato Rollo — per¬ 
chè non vedevo più bone. 


Jofre era diventato per me 
un'ombra. Le energie per 
continuare la lotta le avevo 
ancora, ma perdevo troppo 
sangue e continuare a boxare 
contro un'ombra sarebbe sta¬ 
to un suicidio». Ciò che 
Rollo ha (letto b giustissimo 
Il pugile sardo si è dimostra¬ 
lo intelligente anche nel sa¬ 
per abbandonare al momento 
giusto 1.asciarsi tentare dal¬ 
la possibilità di una * solu¬ 
zione a sorpresa - signlfic.ira 
andare incontro ad una du¬ 
rissima punizione che per un 
pugile della sua età poteva 
significare la fine della car¬ 
riera. Cosi, Invece. Rollo 
può ancora aspirare a tarsi 
valere In c drupa europeo, do¬ 
ve a nostro arriso non esi¬ 
stono altri - galli - capaci (li 
resistere più di Rollo a Eder 
Jofrc. Slamo Infatti convinti 
che In slesso //(l/iall che si 
fregia della corona mondia¬ 
le versione F.lìU e Commis¬ 
sione pugilistica dello Stato 
di Neio York (Jofrc. come 


Sui campi di neve dell*Abetone 


A Gildo Siorpaes 
la X Coppa Nebrun 


Battuto Merlo 
a Cannes 

CANNES. ZS. — I.a tinnir rtrl 
singolare femminile (tri torni*» 
Internazionale di tennis di Can- 
nrs è (tata vinta dalla briga 
Mrrerlls la quale ha battuto la 
tedesca Dudlng per 11-9 e ab¬ 
bandono. 

In rampo maschile, lo svede¬ 
se Ulf Schmid! si è aggiudicato 
Il titolo del singolare battendo 
l'Italiano Giuseppe Merlo per 
E-4. 4-6. 6-4. 6-0. 

Merlo si è difeso dignitosa¬ 
mente nel primi trr sets per 
Infine crollare di schianto t.rl- 
l'ultlma partita. L'Italiano, al 

Battuti a Grosseto 
i pugili romani 

GROSSETO. 26. — Al Palaz¬ 
zotto dello Sport ri ò svolta la 
riunione di pugilato Impernia¬ 
ta sull'Incontro su 6 riprese fra 
i professionisti. pesi ninfea. 
Umberto Branca di Grosseto. 
c Francesco Marra dj La Spe¬ 
zia. conclusosi con la meritata 
vittoria al punti del pugile lo¬ 
cale. L'incontro fra la rappre¬ 
sentativa grossetana e la rap¬ 
presentativa romana si b con¬ 
duco con la vittoria dei toscani 
per 7*3. 

La FI DAL ancora 
senza C.T. 

FIRENZE. 26. — Il consiglio 
direttivo dell* FIDAI, * con¬ 
clusione della riunione fioren¬ 
tina ha esaminato un progetto 
della presldenra concernente II 
riordinamento generale del set¬ 
tore tecnico dell» federazione, 
al fine di ottenere un più or¬ 
ganico e concreto sviluppo del¬ 
le diverse discipline. 

Il progetto b stato fondamen¬ 
talmente accolto nel suol prin¬ 
cipi generali anche per quanto 
riguarda I commissari tecnici 
nazionali. Il vice presidente 
Obenseger è stato Incaricato di 
portare a termine I dettagli del 
progetto stesso e nel frattempi) 
di continuare a reggere Intcrl- 
nalmente l'Incarico di commis¬ 
sario tecnico nazionale. 

Il consiglio direttivo ha di¬ 
sposto nna serie di raduni re¬ 
gionali nel Veneto, In Sardegna 
e nelle Marche-Abruzzl ed ha 
cosi stabilito II calendario na¬ 
zionale dell'attività agonistica: 
2Z-2I settembre a Torino: cam¬ 
pionati assoluti individuali ma¬ 
schili c femminili. 10-11 giugno 
a Torino: finale campionati di 
società maschili. 17-18 giugno 
a Parma: campionati di socie¬ 
tà maschili Junlorcs. 18 giugno 
a Pisa: campionati di società 
femminili assoluti. 28-30 luglio 
a Bologna: campionati maschi¬ 
li Junlorcs. Z luglio ad Ancona: 
campionati femminili Junlorcs, 
M — M e m bro . 1 ottobre a Ho- 
premio gioventù* 


ni è 


AHETONK. 26. — Gildo Nlorpaea dello Sci Club Cortina 
aggiudicato la X Coppa Nebrun 

La gara di slalom 8 |x-cialc (Feconda prova) «I b svolta sulla 
pendice noni del monte Gomito I| favorito Bruno Alberti ha 
sailato una porta ed b dovuto tornare indietro per passarla per¬ 
dendo del tempo prezioso e compromettendo la sua posizioni* per 
la classillea definitiva delta combinata alpina 

Il tempo era magnifico e In neve ottima il percorso aveva un 
dlslivello ili metri 250 e 00 perle nella prima manche e 45 nella 
seconda La gara e «lata vinta da Roberto Siorpaes. ma q fra¬ 
tello Gildo, classificatori fecondo, ha vinto la combinata e quindi 
In Coppa. 

Erro il dettaglio (seconda prova dello slalom speciale): 1 ) RO¬ 
BERTO SIORPAES tot. '.«)”«: 2) Sciorpaes Gildo 10O"7: 3) Onori 
10r'l: I) Mahlknecht 10|"3: 51 Alberti 101 " 8 ; fi) Plcchiotti- 
no IO!”!. 

Classifica della combinata alpina: Il SIORPAES GILDO 
p. 0.54; 21 Alberti p. 1.18; 3 ) Siorpaes li p 2,63; 4) Mablkitecltt 
p. 4,72; 5) ex acquo: Segui e Dono! p. 6.35. 

• • • 

AROSA. 26. — L'ultima prova, lo slalom gigante, del Trofeo 
del «Tre Picchi», ha visto una doppia vittoria austriaca: Karl 
Schranz si b affermalo nel rettore maschile e Traudì lleclicr 
Ira le donne. I due austriaci hanno vinto anche la combinala 

Ecco le classiche - Uomini (dislivello m. 422. 57 porte): 

1) KARL SCHRANZ (Ausi 2'05'2; 2) Stiegler (Ausi 5'oro: 3) 
Burger (Ausi 2'0fi"8; 4) Nrnntng (Ausi ro«"9: 5) Schafhnger 
(Ausi 2'03''6 

Combinala: I) SCIIRANZ, punii 0.14; 2) Burger (Ausi 2.C6; 
3) Nennlng (Ausi 5.55; 41 Stiegler (Ausi 5.6J. 

Donne Im. ,324. porle 421: 1 ) TRAUDL IIECIIER (Ausi l' 34 '' 2 ; 

2) Hans (Aus» l'37"3; 3) Michel (Svi) 1T8"3 


è « 0 ( 0 . è riconosciuto dalla 
NllA e daU'Orgunizzczinne 
pugilistica sudamericana t non 
potrà far meglio di Rollo il 
giorni > non lontano che dovrà 
salire sul quadrato per ri¬ 
solvere eoa il brasiliano la 
questione delle due corone 
Jolre è veramente un cam¬ 
pione. E' resistente, è nolen¬ 
te (il suo record b zeppo di 
k.o ). b intelligente e cono¬ 
sce bene l'arte di boxare in 
velocità sulle braccia, sol 
tronco e sulle gambe. Contro 
un pngile di tanto valore 
Rollo ha distintalo un buon 
combattimento Un quando il 
sangue colandogli stigli oc¬ 
chi non ha cominciato a im- 
pedirgl i la rista. Intelligen¬ 
temente Rollo aveva cercato 
di evitare la media distanza 
tenendosi per quanto possi¬ 
bile fuori portata del destro 
di Jolre e cercando ita parie 
sua di - lavorare - B cam¬ 
pione del mondo al corpo in 
modo da fiacca rne la resi¬ 
stenza Tutto però b sialo va¬ 
no prrchb fin dalla secowla 
ripresa (In prima b terminato 
pari ed orerà visto i due 
pugili scambiarsi un paio di 
colpi di scarsa efficacia) 
Jofre ha cominciato a pic¬ 
chiare di sinistro al viso del¬ 
l'avversario che ai terzo tem¬ 
po restava ferito aU'arcatn 
sopracigliare sinistro cd ni 
quinto anche a quella destra. 
Man mano che t minuti pas¬ 
savano, le ferite di Rollo si 
aprirono sempre più, tanto 
che al termine dell'incontro 
il medico federale brasiliano 
per fermare l'emorragia ero 
costretto mi applicare cinque 
punti su una ferita e quattro 
sull'altra. 

Dopo avere pareggiato la 
sesta e subito nuovamente la 
iniziativa del rivale nella set¬ 
tima, all'inizio dclrottnra 
Rollo, controllata nna sfuria¬ 
ta di Jofrc. contrattaccava 
coraggiosamente tentando nna 
soluzione di forza, ma tutto 
è stato vano prrchb Jofre. 
spentasi l'azione offensiva 
di Rollo, tornava a prendere 
il soprarrento c scuoteva lo 
italiano con due potenti 
ganci sinistri 

All'inizio della nona ripre¬ 
sa si b avuta netta ’.a imnu’i. 
sione che i( combattimento 
Stara per concludersi A’, suo¬ 
no del gong. Jofre si scate¬ 
narti c - bombardava - l'it 1 - 
liano da tutte le posizioni 


Un destro scuoteva Rollo e 
un sinistro .sull'arcata so pra- 
cigliarc destra gli nitriva an¬ 
cora di più la ferita, fi san¬ 
gue usciva nuovamente co¬ 
pioso. Rollo voti vedera più 
e si rifugiava in corpo o cor¬ 
po mentre Jolre cercava di 
colpirlo ancora agli Occhi. 
Al gong mentre Cita imo tor¬ 
narli all'angolo Umnchini la¬ 
cera cenno al medico di av¬ 
vicinarsi Esaminate le feri¬ 
te. il medico - consigliava - 
l'alt pena il rischio della vi¬ 
sta A Rollo non rimaneva 
che abbandona re. /.a decisio¬ 
ne veniva comunicata all'ar¬ 
bitro che proda mora Jofre 
vincitore per k o t. (in Ame¬ 
rica /abbandono anche per 
ferita i considerato manife¬ 
sta inferiorità) Al momento 
della sospensione un giudi¬ 
ci *. l'americano Xat Elcischer. 
direttore di - R'ng -. aveva 
sul suo cartellino Jofre in 
vantaggio per 7 riprese n 2, 
un secondo giudice 7 riprese 


a Jofre una a Rollo e una 
pari e il terzo rei tee 7 round 
a Jofre e due pari. 

MASSIMO STEFANI 


Fernandez batte Pigou 
per K.O. alla 2° ripresa 


NEW YORK. 26 - Al Madi¬ 
son Squ.itt.* Garden il pugile cu¬ 
bano Flotcniino Fernandez ha 
messo ieri sera k o. a 2 ' 1 I" del¬ 
la seconda upicsa il francese 
Malici Pigoli 

Il francese b stalo atterralo 
una prima volta al round ini¬ 
ziale Alla seconda ripresa 0 
crollato pei un podetoso linei¬ 
no alla mascella del piti gio¬ 
vane cullano Sanguinando dal 
sopracciglio sinistro egli b ca¬ 
duto al tappeto di faccia Al 
conto di sci era ginocchioni ina 
con gli ocelli strabiliati e l’ar¬ 
bitro Univa il conto totale pri¬ 
ma che potesse rialzarsi 


f Alla . televisione p 

' * •-':..*.,..,.v • - 

La solita storia 


La quinta puntata di Gial¬ 
lo-club ha per titolo Delitto 
cieco II giuoco, questa volta, 
è abbastanza facile e abba¬ 
stanza intuitele la soluzione 
Questo perù non toglie nulla 
;•! merito de! signor Corra- 
(lini, che non solo trova la 
colpevole ma dà a vedere, 
argomentando la soluzioni*, 
di aver afferrato pienamente 
:1 meccanismo La realizza¬ 
zione tecmc.i dello spettacolo 
e sempre piuttosto lacunosa; 
l'ambienta/ ■»•:(• della vicenda 
in itti collegio femimluie ha 
offerto a! regista Mor.mdi il 


SALONE MARGHERITA 

- Settimana 

«le! film ('«vnslov.'iivn - 

OGGI 27 marzo 

L'ORA 

della POLIZIA 

Regia- »T\K \R VAVK \ 

Orano spettar.: 17.30 c 27,13 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.35: Corso di lingua francese; 7: Gior¬ 
nale radio; 8: Giornale radio; 9: Le melodie dei ricordi; 
9.30: Beethoven; 10: Celebrazione dell’Unità d'Italia; 11,30: 
Il cavallo di battaglia: 12: Musiche in orbita; 12,20: Album 
musicale; 12.55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13.30: 
Angelini e la sua orchestra. 14: Giornale radio; 14.20: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,13: Canta Nicola Ariglìano; 15.30: 
Corso di lingua francese; 15,55: Bollettino del tempo sui 
man italiani; 16: Programma per i ragazzi; 16.30: Il 
ponte di Westminstcr; 16,45: Università intemaz. G. Mar¬ 
coni; 17: Giornale radio; 17,20: Intermezzi da opere; 18: 
XIX Centenario della venuta di S. Paolo a Roma; 18,15: 
Vi parla un medico; 18,30: Celebrazione del Centenario 
dell’Unità d’Italia; 19,30: Il grande giuoco; 20: Complessi 
vocali; 20,30: Giornale radio; 20,55; Applausi; 21: Concerto 
di musica operistica; 22.15: Letture poetiche; 22,30: Ariele; 
22.45: Scojierta di una città che ha perduto il suo nome. 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Il maestrino delle dieci e tre; 11: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12,20; Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 
13; 13,30: Primo giornale; 14: Da Hollywood a Cinecittà; 
14,30: Secondo giornale; 15: Tavolozza Musicale Ricordi; 
15,15. Concerto in miniatura; 15,30: Terzo giornale; 15,40: 
Venti minuti Durium; 10: Il programma delle quattro; 
17; Il ciliegio Giovanni; 17,40: Album di canzoni: 18: Ap¬ 
puntamento con Bonny Goodman c Xavier Cugat; 18.30: 
Giornale del pomeriggio; 18.50: Tuttamusica; 19,20: Mo¬ 
tivi in tasca; 20: Radioscra; 20.20: Zig-Zag; 20,30: Il disco 
magico; 21,30: Radionottc; 21,45; Giallo per voi; 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Concerto per pianoforte; 
e orchestra; 18: Maurizio Blondel nel centenario della na¬ 
scita; 18,30: Ernest Chausson; 19: Panorama delle idee; 20: 
Concerto di ogni sera; 21: Il giornale del terzo; 21,30: La 
Rassegna; 21,45: Novità librarie; 22,15: Il « primitivo * 
nella musica contemporanca; 23: Ciascuno a suo modo; 


10.30 Celebrazioni per il Cen¬ 
tenario dell'Unità d'I¬ 
talia 

RIPRESA DIRETTA 
DELLA CERIMONIA 
AL PANTHEON E AL- 
L’ ALTARE DELLA 
PATRIA 

TELESCUOLA 
13,00 Classe prima: 

Esercitazioni di lavoro 
c disegno tecnico 
Lezione di matematica 
Lozione di francese 

14.30 Classe seconda: 
Lozione di matematica 
Lozione di educazione 
fisica 

lezione di italiano 
15,40 Classe terza: 

Lozione di italiano 
Lozioni di educazio¬ 
ne tìsica 

Lozione di matematica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Avventure in li¬ 
breria 

b) Frida 

La sella d’argento 
Telefilm - Regìa di 
Elmer Stephnny 
18,00 IL TUO DOMANI 


18,30 


19,30 


20,00 


20.30 


21,00 

21,15 


22,35 

23,00 


23,20 


Rubrica di informa¬ 
zioni e suggerimenti 
dedicata ai giovani 
Celebrazioni per il Cen¬ 
tenario dell'Unità d'I¬ 
talia 

RIPRESA DIRETTA 
DELLA CERIMONIA 
IN CAMPIDOGLIO 
CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

CAROSELLO 
Nel t Centenario del¬ 
l’Unità d'Italia 
«VA, PENSIERO...» 

Musica, prose e priorie 
risoi gimcnt.ili a cura 
«il Marco Visconti 
Regia di Anton Giulio 
Majano 
TELESPORT 
QUESTIONI D’OGGI 
La dichiarazione dei 
redditi 

TELEGIORNALE 


destro di riempire Io spetta¬ 
colo di fanciulle graz.ose 
quanto inesperte. 

Al posto di .■trio del XX 
srciilo. che doveva r.evocare 
la settimana ehi* vale la Ger- 
tnan:a nazista invadere l'Ku- 
ropa. va : : r onda un servizio 
di Vittorio I.a Kn*;i su Ca¬ 
vour realizzato tip paio d'an¬ 
ni fa ne! quadro d: un in¬ 
tero ciclo sili president, dei 
Consiglio italiani K' un 
urna;: «» :*! Centenario (le!- 

l'I'nità d'Italia cui la TV 
continua a contribuire a mez¬ 
zo ili iniziative sporad.ehe 
prive (Il qualsiasi organi»* tà 
R sentiamo dunque racconta¬ 
re. per remes ma volta, con 
I 'inz>i *-z:n -»,i arromen'aznm! 
da libro di seno!;, med a. 2 !: 
-tessi fatti elle forni rollo. a|*- 
pon i due mesi fa. :l m iteria¬ 
te per la r.evocazione .1 pun- 
t.a’e di Wl ui miro Caio!- S 
pirla «li Cavour, e ancori 
una ve! fa la fi -lira do! pr.- 
tn<> precidente de! Co:: 5 *: 4 ! o 
l'.iii.iia* .iop.,re come lilla -Or- 
*.i di Zen:*», .mzi .1: grand** 
lavoratore che. r nchiuso r.ei 
sua studio por 16 «ire su 24 
lavora indefessamente per 
l'un.*5 d'ital a Non lina pa¬ 
rola sulle forze po!it che ed 
economiche che consentirono 
3 Cavour di portare a termi¬ 
ne la sua opera 

Non mancano aspetti ridi¬ 
coli. come quando si dice che 
- i cospiratori salivano r.el- 
l'uff-eio di Cavour col bave¬ 
ro r-alzato e i! cappello sugli 
occhi - Nè manca- «». a! ?o- 
'..:«». le vere e proprie menzo¬ 
gne storiche, quelle ohe o;i- 
femi-tici.m, r.’e v,ngo**o - 
m l.i'e a!!e o eozr.ifie Su.'.a 
-mpres.i dei Mi!!,*, per e-em- 
p.n. 'orna la -o!.ta menzogna 
.-conca su Cavour prude- 1 -- 
e >o!o preoccupato di evitirc 
g!: ecce-si d- quello se.dona¬ 
to d; Garibaldi Se questa è 
un.-, menzogna aute'fica. non 
sappiamo come eh amare !.i 
defin rione d. Napoleone il 
picco’o. lo stupido, vai.es o e 
feroce tiranne!’.,» che eccitò 
'.o sdegn.o di Victor Hugo 
V.eio detrito. Napoleone 1 ! 
p ooolo. - uomo di grand, am» 
h.z.oni e di generose .,sp.ra¬ 
zioni -! 

Cts. 

ii U 0 V Ó CIN 0M0H0. 

A PONI! MARCONI! 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ere 16.30 riunione 
di corse di levrieri. 


Concerti - Tea tri - Cinema 


1*1111. HI!.!, e Ol.l Vi Kit (iKMH.HIKN «hi pii la trionfale cara 

«Teli-foto) 


Le prime 

MUSICA 

Sehmidt Isserstedt 
G impel 
all’Auditorio 

Brahms e Dvoràk mercoledì 
scorso. Dvoràk «* Brahms an¬ 
che ieri K la routine di sem¬ 
pre e 1 ! ■■ perché? tanto pi vi 
incalzerebbe in quanto a giu¬ 
stificale sdlatti programmi non 
soccorie nemmeno il pretesto 
di avere sul podio, per pigro 
ile sia. un glande interprete 
Non e :t caso, infatti, di Hans 
Sehmidt Isserstedt ai (piale 
tuttavia TAccademia di Santa 
Cec.l.a h;, affidato gli ultimi 
due concei*. K dunque. 
Biadili- < Sinfonìa n 4» e Dvo¬ 
rak anche u-ri, con la •• com¬ 
plicità - del violinista Bion.- 
avv Cinqel il «piale ha ap¬ 
punto tipie-entato il Concerto 
n la min op. 53. di Dvorak, 
simpatico e coidiale (pianto 
volete, ma lontanissimo dal far 
reg.-trare un sospirato inuta- 
nento del cl.ma «'fi*' protegge 
l'indifferenza dei concertisti nei 
onfronti (l'un repertorio più 
ricco <• aggiornato Ber «lì più 
(Binpcl fia trovato poi anche 
il modo «li far rientrare sim- 
pat.a '■ cordialità, rifiutando di 
eoni'edeie un bis. sol!eei*;ifogl> 
pili vol'e e a gran voce da lama 
parie di pubblico 

1 .., punta (I. modernità era 
rappleselpata eri dalla Suite 
francese (peraltro, fiou notai 
del musicista bavarese Werne: 
Kgk < 1 ìli) 1 » : lina soiia di ele¬ 
gante direrUssemeilt su telili 
di Rniiieati, manipolato con 
brio e straordiiiaiia vivezza 
oictiestr.de. ma non sospinto da 
altra ambizione che quella di 
una esteriori* p.agevolezza 
Molti gli applausi al concer¬ 
tista e a) direttole, chiamati al 
podio pii) volte 

CINEMA 

Quinta divisione 

h" questo, fra i film ceco¬ 
slovacchi presentati tino a ie¬ 
ri. un vero e proprio prodot¬ 
to d iitratu-mmenlo. il quale 
si prc)(K)ne soprattutto di at¬ 
tirale rattenziono del pubbli¬ 
co. mettendo in moto un mec¬ 
canismo spettacolare. K' inu- 
.’(*. pertanto, andarvi a cerca¬ 
re sostanziosi significati o im¬ 
pegno problematico. Figlio di 
modelli ben noti. Quinta di¬ 
visione racconta una storia a 

cara!'ero poliziesco-.spionistico. 

che -i snoda con un ritmo ra- 
palo e senza molte preoccupa¬ 
zioni di ordine psicologico: 
siamo, msomma. di fron*«* a 
un f 1 rii d'azione Karlik. un 
ceeosaivacco che si è rifugiato 
u!l'es*er<) nel '4'.». rieiPra el m- 
desrinamente ri patria e ri- 
c.af'.a un vecchio amico. Gian¬ 
ni. a! quale imponi* di tra- 
smet'ere alcuni messaggi ci¬ 
frati diretti a una organizza¬ 
zione sp ,mistica. I.a cui centra¬ 
le opera in Germania. Essen¬ 
do mi Imori cittadino. G-atmi 
non si proria volentieri a tra¬ 
dire il suo paese: dono ivere 
attraversato una crisi di co¬ 
scienza, egli accetta di colla¬ 
bo rare con il servizio di con¬ 
trospionaggio per imp’dire 
ciie il nemico del popolo mio'*- 
ci.a .alla causa comune fi te¬ 
nente .fon.as. funzionario ,as*n- 
b). escogita un minuzioso nin¬ 
no al fine di cogliere in fallo 
K.arhk e neutralizzare la rete 
d'informatori e sabotatori, che 
fa capo alla inafferrabile spia' 
avrà dalla sua in fortuna e un 
•*ff:cien*c apparato di vigilan¬ 
za. Diretto con disinv.»l*i*ai 
artigianale da Jìndrieh Po!ak. 
(Jiiinta divisione raggiunge Io 
scopo che si prt'figgt* e si av¬ 
vale di una regia attenta a 
sottolineare, sullo sfondo del¬ 
la vicenda esposta, alcuni scor¬ 
ci di vita quotidiana osserva¬ 
ti con occhio documenti ri¬ 
si ICO. 

Viro 

« Lucia » e « Boris » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi ripoco Domani, alle 31. 
replica ftieri ahbenamento «Iella 

• Lucia «li K.immermoor - «li C, 
Doni/.etti < r.ippr n 47 >. diretta 
dal maestro Alia rlo Paoletti »• in- 
•••rpr«*tut.< da Margherita Rinaldi. 
\ntnnio Calie. Cesare De Leon 
Salvator»* Catania Maectro «le! 
coro Citiscpjte Conca Mercoledì 
C* replica fuori abbonamento, del 

• Borie Codnnov - diretti) ila Ar¬ 
mando I.a Roca Parodi Protago¬ 
nista Borie Clrr ctoff 

Freccia-Caporali 
mercoledì all'Auditorio 

Mercoledì, alle 1S all'Auditorio 

• I: via ile 1 !.) Cotici’ia/mn»* il «••■?)- 

c. r’o de:” Accademia Nazionale 1 1 1 
Santa C*-ci!i.-, tabb Tagl al* car.1 
diretto dal M )* Massimo Freccia 
ben noto a', puhhl.co romano Ai- 
!'i*mvii/!i'ih* prenderà parte Pesi¬ 
mi)» piani-io Rodolfo Caper)': 
programma Cto.lm: -Kntrda 

Siciliana e Borirne » (dalla s f*ar- 
*ila - per orclu-clra 1 . Beethoven 

- Concerto n 1 - in «li* maggiore 
per pianoforte e orcln-ctra Si- 
belmc -Sinfonia n 2 - in re m-«g- 
giere op 4? Biglietti a) botteghi¬ 
no di via de'la Conci’i.rr.ione 
(telef. 564713) dalle IP alle 17. 

« Cristo proibito » 
oggi al Rialto 

Oggi ai Cinema Rialto, via IV 
Novembre 156. il circolo d: Cul¬ 
tura cinematografica -Charlie 
Chaplin - pin-enterà per - I Lu¬ 
nedi do! Rialto- p film di Cur¬ 
zio Malaparte -Cricto Proibii.> - 
1P52' con Raf Val’one. Fervi 
Varzi. (7.ri.* Cervi I.e proiez.eni 
..porte al pubblio» avranno :ni- 
z » alle or,* :s le I; fdm vorrà r.- 
;vtn:» m.ri.-d: 

TEATRI 

\ RI.IICC II INO: Hiposo. 

\KTL Hip»-. 

IIDK 6 O > SPIRITO (via dei Pe- 
nitenzieri. 15): C ia D'Onglia - 
Palmi Riposo 

in:' SI1RVI: Via* DM5 • Chri 
stri* » «tei eruppe Artistico De 
S« rvi H«*gi.« di A B**iufci 
1)11.1.4 COMETA: Riposo 
tiri l i MI SE: S .baie alle 21.15 
Franca Dominici - Mario Sib'tli 
con Corrad» Annio 111 «' M.*r- 
«•1 h<». Al»i*r. Vcrom se. t^u.dtn- 
ru. Degli Abbati. Rossei • Pri¬ 
ma * «id gialli* « La morte di 
Shak**spo.ir«- » Novità 
ELISEO: Alle 21 .puma» Gin. 
Cervi e Massimo Girotti pre¬ 
sentati» la novità «ti Vitaliano 
Bram ati » Raffaele » 

GOLDONI: Alle 21.15 familiare 
Franco Castellarli con Donnine 
Gagetti. Salvatore in . Inqui¬ 
sizione » vii Diego Fabbri 
II. MILLIMETRO: Alle 21.15 la 
C la del Piccolo Teatro d'.Arte 
di Roma in « La padrona » «li 
Ugo Retti. Secondo mese di 
successo 

PALAZZO SISTINA: Ripose 
P.XRIOI.I: Alle 21.15 Ivo Garrani. 
EM Salerno. Giancarlo Shragia 
presentano » Quarta era ». di 
Giagnt c Sbragia 


PICCOLO TEATRO di V. Piacen¬ 
za: Dai 5 aprilo la C ia del Buon 
Umore in : « Chi ride . . ride I 
n 2 ». con « B testimone » di 
Gazzetti « Gente tutto cuore » 
«li Carsana. « Il sesso di poi » 
di Moretti e a Inchiesta sotto 
il letto r. di Paolini-Silvestri 
PIRANDELLO: Alle ZI..'IO la C ia 
ilei Teatro Pirandello in: « Il 
fondo della palude .. di Jorge 
Krimer e A. Lelio Pu zzi fami¬ 
liari 

QUIRINO: Alle 21 familiare Lilla 
Btignone-Gianni Santueeio in 
« L'amante compiacente .. di 
Grati.un Grfene Regia di San¬ 
dro Bilichi 

RIDOTTO ELISEO: Allo 21 fami¬ 
liare: *. La notte del 16 gen¬ 
naio » novità di Ajn Rami Vivo 
successo 

ROSSINI: Alle 17.10: < Don Meo. 
lino fra i guai ». di Alfredo 
Vanni C ia cireeeo Durante con 
Anita Durante e Leila Ducei 
SATIRI: Alle 21-2.1.15 la rivista 
americana "i Cavalcarle of Bur¬ 
lesque >, con N'aja Karomuru 
Katliy King. Sister thè I.indys 
Martin, Robinson, li a I I t* 1 t o 
Grande successo Novità 
VALLE: Questa sera spettacolo 
riservato all' Associazione del 
Teatro Popolare Domani alle 
21.15 C ia di Arnoldo Foà e Ma¬ 
rina Malfatti m « Due 111 alta¬ 
lena », di \v. Gibson 


CIRCO 


Hall (ap 15. ult 


continenti 

in visone. 
13.10. ult 


l’IHCUS II EROS (v Cristoforo 
Colombo - di fronte Fiera di 
Roma): Oggi due spettacoli alle 
or«* 16 e 21 Prenotai e vendita 
biglietti tei 510141 e AHPA-CIT 
tei 664116-68)181 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELI.E CERE: Emulo di 
Madame Toussmid di Londra e 
Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle 10 alle 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park - Par¬ 
eheggio - Ristorante - Bar 
U N \ PARK: Aperto tutti i gior¬ 
ni in via H.innio con le piu mo¬ 
derile attrazioni. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Alliantlira: I vivi <* i morti, con 
V Pi ice e m ista 
Altieri: Nata di marzo, con J 
Sassanl e mista 
Amlira-.lov incili: 1 vivi e i motti 
«•oh V pi ice e rivista 
Principe: Assassinio per contratta 
1 * rivista 

Volturno: La spada senza ban¬ 
diera e rivista Baienti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Ester e il re. con J. Col¬ 
lins e dee incontro Pattcrson- 
Jolianson (alle 15-17.23-20-22.40) 
America: Ursus. con C Catoni 
Appio: Noi due scolpisciti!i 
Archimede; G I Blues (alle lfi- 
18-20-22) 

Arlslnn : Atlantide, continente 
perduto, l'un J 
22.4») 

Arlecchino: Il grande Impostore, 
con T Cnrtis 

Aventino: K l'uomo creò Satana, 
con S Tr.icv (alle 15,10-11-20.20- 
22.50) 

Balduina: 11 eeteliio tosso 
Barberini ; Il inondo di Snzle 
Wong, con 4V floldi'n (alle 15- 
17.20-111.45-22.45) 

Bernini: La notte, con J. Morenti 
Brancaccio: La notte, con J Mo¬ 
ndili 

Capitili: Desiderio nel sole, con 
A Dickinson (alle 16.13-III.10- 
22.13) 

Capraidea: Atlantide. 

perduto, con J Hall 
Capra nichel la: Venete 
con E. Taylor (ap 
22.151 

Cola ili Rienzo: I.a miliardaria, 
con S I.otcn (alle 13.10-17.10- 
11*. 15-21-211 

Corso: Giiiohi* nere e calze rosa 
con A Autiroy (alle 16-11-20.20- 
22 .43 ) 

Europa: La miliardaria, con Soda 
I.otcn (alle 13.10-17.10-111-20.13- 
22 . 1)1 

Fiamma: Si spogli dottore, eoli 
M. Craig (alle 16-18.10-20.23-21) 
Fiammetta: Aspi).die (alle 15.43- 

17.10- 111.10) 

Galleria: lo bacio... tu baci, con 
Mina (ap 13. ult 22.50) 

Golden: Psyeosissimo. con U. To- 
gnazzi (ap 13. ult. 22.50) 
Maestoso: Ursus. con C. Unioni 
Majcsttc : L'erba del vicino b 
sempre piu verde, con D Kerr 
(alle 15-16.40-18.40-20.10-22.50) 
Metro Drlvr-ln: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: La ragazza di Am¬ 
burgo (alle 15.50-18-20.10-22.50) 
Migliori: Lo zar dcM'Alaska (alle 

15.10- 17.50-20.10-22.45) 

Moderno: E l'uomo creò Satana. 

con S Tracy 

Moderno salma: Il sangue e la 
rosa, con E. Martinelli 
Mondiali La notte, con J. Morcau 
New York: Ester e il re. con Joan 
Collins e incontro Patterson- 
Joli.inson (alle 15-17.25-20-22.40) 
Paris: Atlantide, continente per¬ 
duto. eoi) J Hall (ap 15. ult 
22.50) 

Ptaza: Lo zar dell'Alaska 
Quattro Fontane: L'atlare di una 
notte, con P Petit (alle 15.10- 
!H. 10-20.1(1-22.50) 

Quirinale: Il grande 
ron T Curtis 
Qulrinrtta: Inchiesta deU'isp o tto- 
re Morgan, con H Kringcr (al¬ 
le 16.10-18.10-2(1.10-22.50) 

Radio C'tlv: L'allegra compagnia 
(dii amili ) (alle 15.10- 17.25 - 
I a. 15-21 -22.50) 

Reale: Ben llur. con C Boston 
(•«Ile 11 45-17.15-21.45 ingr cnn-l 
tornato) 1 

Rivoli: Mariti Ira pencolo, con S 
Kosem.i (..Ile 1*- 40-18.40 - 20.15. 
22.50 1 

How : Io bai lo Tu baci, con Mi¬ 
na latte 16-1,4.15-20.5(1-22,50 > 
Rosai: La battaglia di Alarne. 
«•"Il .1 Wav ile (alle 15.10 - IO - 
22 al 11 

Salone Margherita: Settimana del 
Itili) eeCi **-lo\ ace«> L"ra «Olla 
polizia 

Smeraldo: Il r«*reliio rosso 
Splendore: Cinque ore in contan¬ 
ti- <•"!) E Kov.io* (alle 15..10-17- 
18 50-20.1(1-21 1 

Suprrrlnrma I magnifici setto, 
con J Wav ne (all,* 15.15-17.45- 
20 10-22.50) ' 

Trevi: La miliardaria. c«*n S L"- 
r«*n (alle 15.10-17.20-10 10-20.50- 
22.50 1 

Vigna Clara: La miliardaria, con 
S I.or.n (alle 15.10-17.20-1». 
70 40-22.10) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Nuda fra le tigri, con W 
Hirgcl 

Airone: Lettera di una novizia, 
con P Petit 

Alce: Rocco e 1 suoi fratelli, con 
A Dclop 

Ale)one: Facciamo ramorr, cor. 
M Moti ree 

Ambasciatori: Costantino tl gran¬ 
ii*-. con C Wilde 
Araldo: Tutti a c.,s». con A Sord* 
Ariel: p «uYtì sì rc«.». t’i n M 

<;*.\ n»*r 

Iti jufno <«*!»’. c*-z 1 A Dt-Jt n 
\Mnria: v i««*T £" 

Mra II giaguari» <i« Ila jurg!., 
di W IllMU) 

Aliante: Kap«». con S STr..stn rg 
.Atlantic: Lettere di uc..« novizi.,, 
con 4’ p. tii 

Aiignstus. Il vigile, con A Sordi 
Aurr«»; Un mandarino per Ter», 
con \\ Chiari 

Ausnnia: La «!«*nna di i «listino 
Avana: Merletto di mezzanotte, 
con D Day 

llrlsit«»: Merletti» di m«*zz «notte. 
c«*n I) Da» 

nol«»gna: Pugni, pupe e pepile 
eon J VAavne 

Bravil: Dalla terrazza, con Jeanne 
\\'«*otlward 

Bristol: R.*cco t I suoi fratelli 
o»n A Delon 

Broadrvay; La ciociara, con Sofia 
Loren 

California: Letto di «pine, con R 
Bttrton 

CtnrMar: Costantino fi grande, 
con C Wilde 

Colorado; La nave pio scassata 
dell'esercito, con J Lemmon 
Delle Terrazze: Colpo grosso, con 
F Stnatra 

Delle A'Ittorle: La franecne e 

l'amore, c n A Girardof 


Impostore. 


Del Vascello: Facciamo l'amore, 
con M. Monroe 

Diamante: Il passaggio del Reno, 
di Cayatte 

Diana: Facciamo l’amore, eon M 
Monroe 

Due Allori: Merletto di mezza¬ 
notte. ron D Day 
Eden: Facciamo Tamore, con M 
Monroe 

Esperii: Salaminhò. con J Sernas 
Evcelslor: il vigile, con A Sordi 
Fogliano: Gli inesorabili, con B. 
Lancastcr 

Garbateli.»: Gli amori di Ercole, 
eon J Mansfield 

Garden: Pugni, pupe e pepite, 
eon J Wayne 

Giulio Cesare: Sal.munhò. eon J 
Serv.us 

Ila rifui: Prossima apertura 
Itoli» umili: La stona di Ruth 
Impero: lutli ;« casa, cori A Sordi 
Iniiiino: I*sieosissitno, con U T 11 - 
gnazzi 

Italia*. Ct miei!. c«»n N Mani ri di 
Ionio: Tutti a casa, con A Soldi 
I.a Fenice: Mondo perduto 
Nuovo: La nave piu scassata del¬ 
l'esercito. con 1 Lemmon 
Olv inpia: Le galline 
Olimpico: Tutti n casa, con Al¬ 
imi lo Sordi 

Palesi rina: Costantino il grande, 
eon C Wilde 

Parloll* Sp«*U «coll teatrali 
Preneste: Letto di spine, con Jt 
Mortori 

Purluense: Il c.ivaln ie d «1 U*o 
Volli 

lte\: c'ost.intino il grande, con (" 
Wilde 

Itlullo: ** Lunedi del Rialto > • Cri¬ 
sto pii'ibito. eoo R Vallone 
Kit/: I ’-ieo- 6 -nno. 1 * 1*11 l' To- 

gna/zi 

Savoia: Pugni, (lupe e pepite, con 
.1 W a Vile 

Splendili: Cuccia al manto, eoli 
W Oliali 

Stadlum: Lettole «li una novizi, 
1*011 I* petit 

Tirreno: Chi -1 f< ima «‘ p* idm *. 

eon loto 

Trieste: S itammbo. eoo ,1 Si mas 
l'IIsse: Ria'eo e 1 suoi frati III. con 
A Deloti 

\’i*Uluiio Aprile: Metletto di ti'.i/- 
/.»ini tle. eon I) D .v 
A’erbano: Un mandai uh» per Tee. 
«•liti W Oliali 

Vittoria: Crunen. eon N M.mfndi 

TKHZK VISIONI 

Adriaciiu*: R.qipoito eoi\(UU nzi.,l • 
Alba: 1 dieci coniami.ninni 1 . con 
C Ileslon (alle 11.15-18-22) 
Aniene: Il nnsteto citi lr«* conti¬ 
nenti 

Apollo: La ciociara, con S Lori n 
\<|tiila: Ritratto ni lieto, con I, 
Turnci 

A remila: B giorno della vin|enz*< 
Arizona; 1 10 coinandamcntt. con 
C Boston 

«Aurelio: Sansone e Dalila, con 

A’. Mature 

•Aurora: La donna dei Faraoni 
«Avorio: Il gobbo, con G Biniti 
Boston: Urlatori alla sbatta, con 
Colentano 
Capannelli*: Riposo 
Cassio: il grande pescatore, eon 
M. Uvei 

Castello: Il pie//» del successo. 

eon .1 Me Laide 
Centrale: Donne da vendere 
('Iodio: La m.iseluT.i del demonio 
Colonna: Veliere della gang, con 
M Barilo! 

Colosseo: La città prigioniera 
Corallo: Fontana «li Trevi 
Cristallo: Olvmpia. con S Loren 
Ilei Piccoli: Kit h »s« » 

Delle Mimose: I.a dolce vita, con 
A Ekbi'tg 

Delle Rondini: l'n marziano stilla 
tei la. eml .1 Lewis 
Dorili: Il pu zzo «lei successo. c<*n 
J Me Laidi* 

Edel u^iis: Il grande pescatori*, 
con M Bv«*r 

Esperia: Chi si femi.i è peiduto 
Farnese: Avventuta a Malaga 
Faro: Sotto «licci bandiera, ron 
C. A'.ux't 

Iris: SI lafbataiUon 'l'i'l. con K 
/.ii'inniin 

I.forine: La dolce vita, con Ani¬ 
ta Kkberg 

Marconi: «A casa dopo l'uragano, 
<•011 IJ K**ri 

Massimo: Gli inesorabili, con B 
Lancastcr 

Manzoni: Pagare n morirli con E 
Borgnine 

Mazzini: Dontx* «la vendeic 
Meilaglle «l'Oro: La l«*ggc «lei Si- 
gllore. coll G Cooper 
Nlagara: Tutti a casa, con Alber¬ 
to Sordi 

Noviu-inr: Mondo pi-rduto 
Odeon: L'ultima conquista 
Oriente: Corruzioni* nella città 
Ottaviano: Il diabolico dottor 

Mainisi*, con .1 Addoms 
Palazzo: Era notte a Roma, con 
G Halli 

Perla: Vite perdute 
Plalenario: I.'areiete della foresta 
nera, con V M.iyo 
platino: I dicci comandamenti, 
con C Boston 

Prima Porta: Saffo venere di Le¬ 
sbo. con T Louise 
Purrini: Salammbo. e«*n J. Ser- 

nas 

Rrgilla: Riposo 

Roma: l.o spietato. c«»n G Ma¬ 
dison 

Rullino: Dodici uomini da urci- 
dcri* 

Sala l'mhertn: Mondo «ii notte 
Silver Cine: Rocco e i suoi fra- 
telii. ron A Dolori 
Sultano: Revak lo schiavo di Car¬ 
tagine. con J Palane»* 

Tor Sapienza: Morgan il pirata, 
con C Alonzo 

Trlanon: I «Iteci comandamenti, 
con C Ileston 

SALE PARRÒ CCm.A LI 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 


Abbonatevi a 

Il l'onioiiipor.iiii'o 


e*/^ z*^e*eys^/^^^y 


ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 


PARENTI 

VIA BORGOMOVO. 1 
MILANO 


avvi sÌeconom ici* 

7) OCCASIONI L. 50 

.ARCIOCCASIONI ! ! ! Armadi 
fi.r-oo . Letti 2.P00 Comò 4.000 
Sedie 500 _ Lampadari 2.000. 
l'itimi giorni per «gomber» lo¬ 
cali - NOMF.NT.ANA 551. 


Il) I.F7IONI COLLEGI I- 50 


ST»MiDATTILDGRAFI.A Ste¬ 
nografia Dattilografia 1000 
mensili V’ia S Gennaro al Vo- 
•».-*rn 20 Napoli 

A V V isi’s A NIT A Ri’ ’ 


ENDOCRINE 

-tuaio medico pei ia cura delle 
« s«*le « disfunzioni e debolezze 
«essuall d« origine nervosa.pst- 
rhica. end«»crtn» tneuraslenta 
-l«*ltcienze ed «nomalle »»^su»ll). 
Visite prematrimontalL Doli. P. 
MONACO Roma Via Volturno 
n l*. int 3 (Stazione Termini). 
Orario u-12. 16-13 e per appunta¬ 
mento . Te) «75 5o3 (Aut Coiti 
R.*rr» ISfl» d^i 75 ntl-li l»5»l 

m ENDOCRINE 

Cvrr se*o*>-rzt* N>r («o/oo meO'Co 

ESQUIUIW^^V 8 


trromt Mcai«i » PC* za* 
Tuttala cMamoii • onovain 
» mgmr w fpp x* rwwft 
f ut st*nrt I mucca 
i*T»awa«j •■HCUI 

MUTmVSNCRIÌ • oavaa Uni 

0* * * 0 9-m-m te. turar mt »tauwiV 

aau anni «man w rma num 

AuL Coni n T7060 del 25*6-1»57 





L’UNITA’ DEL LUNEDI’_ 


Così afferma il teste più importante di questa settimana 


Un uomo varcò il cancello 
ma non era certo il Ghig ni 

II meccanico Benito Sensoli si trovava nei pressi della casa del delitto la sera del 10 set¬ 
tembre ed ebbe modo di osservare il misterioso «uomo in blu» che si recava dalla Martirano 


Lunedi 27 marzo 1961 - Ps f . 7 


« Quella sera vidi un uomo 
con la Mari 1 rana, ma non ora 
Raul Lìhuiin * quello e d 
succo della testimonianza che 
il meccanico He mio Sensoli 
renderà trt ('orli,' cft .Issisi» 
tu (inesta ottava sett’inana 
del processo per if dePftu ih 
ria Monaci Benito Scinoli 
ride un uomo m blu a ( <>|- 
fuqu'o con la donna ■vi'vu 
le 23,40 del 10 settembre 
1958, pochi attimi prima 0et 
cnnrne, ma cnntraruiumntc 
a ciò che ha fatto Henna 
Trentini, si e sempre rmu¬ 
tato di identificarlo con io 
elettrotecnico milanese 

La sera de! mercoledì 10 
settembre egli si trorara a 
bordo ili una macchina af¬ 
fidata alle sue cure, in ria 
Sereratto, al lato dell'u ff'tctn 
postale di piazza Bnln tI na 


U.\ un tratto — ha d’chm- 
! reto Seusnlt — Terso le 2340 
Ito risto passare per via Se¬ 
renino proveniente da piaz¬ 
za Bologna una Fiat 1100- 
103, verniciata di c;rip'<v_ 
chiarn, a bordo della quale 
<i trovava soltanto il ron- 
dncente Xotni tlal braccio 
iippopqiato allo sportello che 
questo individuo indossava 
una g’iieeu hit ì-scura Vcl 
passine davanti all'eih lieto 
dell'ambasciutu cinese, l'auto 
quasi sj fermo ,> subito dopo 
udì; due pofrnfi accelerate 
Trascorsi uno o due minu¬ 
ti il Sensoli vide uell'iuter- 
rio dell'androne (lell'ctl 1 fino 
di ita Monaci, n 21, una 
donna di statura med'a e di 
età nuletìnib'le che indos¬ 
sava una vestaglia. La don¬ 
na — che non poterti essere 


se non la Martirano — si av¬ 
vicino ut cancello dall'inter¬ 
no, lo tocco e il cancello si 
apri. Subito dopo rientri e 
scomparve alla risfa del 
'Meccanico, lasciando il can¬ 
cello socchiuso 

* Boclq attimi dopo — ha 
soggiunto i| Sensali — ud»’ 
nnoranienfe il rumore del 
motore licita Fiat 11(10-103 
che arerò risto poco prima 
'l'ale macchina torno da va 
Serenino, percorrendo in di¬ 
rezione opposta la strada che 
la re r« latto la prima rotfa 
Di fronte al cancello di via 
Monaci si fermo. H condu¬ 
cente abbasso un poco j! ca¬ 
llo per guardare nell’inferno 
del cancello e subito dopo 
proseg ni per ria .Monaci Fo¬ 
chi secondi dopo la macchi¬ 
na apparve nuovamente dal- 


Con la foto dei quattordici figli 
riesce a farsi ridurre le imposte 


■ f- *. 


<• J * *• A v' \ ■ 


’ ; v'fXfi 

H -/■. ' 

■ j < j a 'A ^ 




IM-hHiIÌh 






li.M.'l I.MOKA —• Il iiMiiciorc «Irli m i.i/iohc .line ricali a (icraid \. lanucom*. lui uv ilio mia 
originalissima idea por farsi fair ima stoma ilei ramine dal calumo delle tasso, cosa olio min 
gli ora mai riuscita, malgrado lo Istanze presentate. Il ui.iggiui t* Ini Infatti Inv lato airufliolu 
onnipotente una foto della sua famiglia composta di M tigli. I.o tasso gli sono stalo ridotti¬ 


la stessa direzione da cn: era 
venuta la pruno roifo e cl- 
frepas-.sO senza rallen f a»e il 
cancello di ria Monaci. Tra¬ 
scorso mezzo minuto circa, 
dal tratto Hi via Serenino, 
in cui s\ era inoltrai i In 
macchina, venne costemran- 
do il marciapiede »! eo-idn- 
senfe della macchina sfe->s,i 

! o ru'onofili; st’iiza pass-!»'- 
t’tn di ci/ii’coni anzi ebbi 
hi vrcct.'-a «ensaz’one »• 

trattasse del Finii; mi u > che 
era al volante della mai-chi¬ 
na /' colore del'a macca erti 
lo sfosso e cosi il ,-o|r)r t - d(-l- 
ìa camicia che cui bianca 
l. uomo s i diresse dee*so rer- 
so il cancello che sospinse 
p*’r entrarvi, scomparendo 
Fin mia rista Frotta une<> r a 
d> rainrimner e q cancello, 
a' Fa npoln Ira ria Serenino 
e ma Monaci, f’innno si era 
l'pferniafo un attimo e con 
ile due mani si era aoijinsfa- 
]'a 'a a'acca ». 

j .' a >mo di S(-r-;fo de' Si-e- 
s sf ai e "a sn ( 35 40 a n ir 
<-r,t interamente »V'ftf> di 
b ii. tirerà le s palle Ioni’ »• 

i,l era alto ( r,j un metro »• 

l 5 .- un metto SO 1 s’ioi 
cn l'd li era no pi u 1 tosto f > ! • 
e aonfi sonta le or»-eeh e 

Non e>,- (p-osso e arc-'i mi 
porfaini-ufo matta d'stn.'o , 
tirsi n eoi to 

\ Hc’"!o Sensali ha d- hia- 
I ritfo d> essere m ornilo <h 
• •nnnsccrc l'uomo ni blu, " a 
l a neoiifo i” possa «*'--e- 

i ( - i pinlchc sortrghnnza ira 
oio-sfo tndiv’dao e finn! 
( »hni»i» 

Questa »' la V-f-niono:* . a 
p-n tnfere*<anfe di’ì'oftace 

l ! • ma mi d e! prae**..-».' A Ini- 
l'rano l'ria s. Bimana che 
1 non promeffe uio-ifiì ip>no- 
sfarf,- ()!t nnunnei m-iis 
I nai' ifi o'eiin’. i (piali e**’».'" 
ciano a tesseri• ri cebi Z -’o n • 
O'til’e. iti mnncnnzn il’ ep - 
piiil, «-oneri ti s; sfa per',in¬ 
do ad esernn-o di no r iuo-..- 
'del siero della rc-’à a" i 
'■pode (Fifa"! ,e'» , >e 
, ’oposf o dio, e n t - ri: ndo eh ■> > •. 
Inni, esami noti rem- ma fe 
] uu f ; • n ah-'i " rio, de" i 

•>rnci',hira ••a’- ina 

I \N rtIMO Pl inti \ 


I lavori del Comitato centrale della FGCI 


Vivace dibattito tra i giovani 
sull'emancipazione della donna 

Consensi r dissensi sulla relazione di l'era l'epetti — I, interinilo ilei vonifiattno llcilinitncr 
.\ella caia Iasione Serri invita i piotarli rolli unisti alla lotta eontro il fiiano / Irritale della Scuola 


LA TELEVISIONE 
E LA RADIO 

assicurano a tutti gli italiani 

nello stesso momento in qualunque luogo 

la partecipazione alle 

CELEBRAZIONI PER IL 
CENTENARIO DELL’UNITÀ NAZIONALE 


ALLA TV 

Trasmissioni speciali 

« VA PE N SI ERO... »: Concerto ai musica e di prosa nel primo centenario del - 
l'Unità d'Italia • 2/ marzo 

« PATRIA MIA » : Cinque vite per l 1 1 n!n - Mazzini. Cavour. Vittorio Emanuele II® 
Garibaldi. Gioberti 

« L’ETÀ EROICA DEL PARLAMENTO ITALIANO»: Dalla proclamazione 
dello Statuto a Roma capitale (b trasmissioni) 

« SCIENZA E TECNICA NELL'ITALIA UNITA »: Ritratti di scienziati e 
inventori italiani dell'ultimo secolo (*f trasmissioni) 

« PAGINE DEL RISORGIMENTO >>: Ciclo di letture di testi e documenti 
storici e letterari interpretati dai maggiori attori italiani 
«GIUSEPPE VERDI»: Biografia sceneggiata in 3 puntate 
« GALLERIA »: Le grandi mostro celebrative a Torino 

«TORINO NEI CENTO ANNI»: Rievocazione della vita della prima Capitale 
dal 1861 ai giorni nostri 

«ITINERARI PIEMONTESI »: 6 itinerari alla ricerca delle memorie del Ri¬ 
sorgimento e dei primi anni dell'Unita d'Italia 

Servizi e notiziari del Telegiornale 

Riprese dirette da Torino delle più importanti manifestazioni. 

Documentari Dibattiti 

Speciali edizioni delle rubriche giornalistiche 

BIGLIETTO D'INVITO. QUESTIONI D'OGGl. CONFERENZA STAMPA TEMPO 
LIBERO. ARTI E SCIENZE. TEMPO EUROPEO 


Sport 


Ripresi dirette c H’rvi/i filmati sulle grand rompenzioni nazionali cd internazionali 
previste a Torino e in altre citta per le Cciema/ion. 


« La Fdt’I dove diventa : r ■ dal !;i can-aL-ra/ uno che ini ve nbhn-tnnza rnd.ciill mi ! lineile’. Un» e 


,n*» : v • rei 


un rnav-.m-Mito can una pi e-1 eliciti e<-ie una ijne-d min una eventuale ;is*< *rin/i me ve -a la Ini* «lei l.aai.. e;a- 
m-u/ìi pal.t.i-.i e ai aani/zati- leninnnile con e.natte: i d. d* nn-in de’le ratta//e un -tati fi.»*’.»:. neh.» «i **m*- 

\ a |)erm;incn‘«- e deve ac pi:. i u**tw alt* atit* «nanna «_■ sui cui Nel corvo * lei di ini t ita. - * *n>- m»j>- a' t ut in rapi" *: - 
Mie !;» capacita *ii in.-ni: a:>: i p:uhlern: specifici sano tal- Meme alla questione fem- '•> alla v ,ì1ii’.i/i.>:i<- d«-i fa’: 
-.empie ed .n nianu-i’.i fide- 1 v alla povs.b.li alleanze mal- min.le. F'Uin .-tati anche *i -!.l. Inula « S ama j > : i - 

vuata c«''i le diffie.-lta e la*:*' va-’e. I ! I imi in.it : ha temi- -eii"-: tutti «ili altri tem. "i- n.rire: . d: un» v i -..mie -ehe- 

caniplei-sitii della <.’.iia/iane ’>> a >at:*«l.ut-are che nella tradotti dalla relazione *1 •! I-iiata a d--l I 'uri «« » e cpie-ta 

.tafana ». Su que-’o uintn o' latta p.-r remane.paziane coiv.puizp'i Seni Sul «miri 1 mania’a .mal *-<*me il n<«.’i 
d, foni]»», ^ .i'i'l.ne.i:.'. e.>me .lella danna e neve>sa:i»j -a*a della politica di alte--’ ìve: pa’ta’.o av udì .1 d.!«..:- 
e stata rifai.ta ne: v.a: n i «;>*>:: e I'.u cento, anche orfln-i nat va al niuiopol'o — tema 'da su a--’,, tem- fa-idam* u- 

scars:. dall-» :el...”ane (-fie|'i //.divamente. sullhi/ioiiel i entrale, f**:^e. di tilt*.» 1* ‘al:, hanm» i<>m ).>!*•> -.pe^a 

Serri ha ten.da me:» nielli n pi»-: -ettari ne» qual' la i sii-.,:i.ric - t . par’-en- : n:»«v:iir mi po»i/ »>n: ni.s-.- 
s-arso. tutta il ("anid.ita een- -ianna e pii d'rett.unente burnente soffermato, nel 'no malstehe < Il m trai - 
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tesa. di nm tinanini.ta risolve dalle f>a<i la quest, o- I ttappr»ne nd'e.dm«*nt“ e ’n.Mt'v.» n *»••: r.ss..;!.; « 

e--.pre.ssa più o mena entuv.i- ne fem:n n!*\ anche so non tutti i campi alla l n<-n d*-' i'i**^:.» *.,-..■ <-. -n t a- 
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ALLA RADIO 


Trasmissioni speciali 

«LE ULTIME BATTAGLIE DI CAVOUR» att raverso le lettere e le testi¬ 
monianze (-4 (rasmissioni) 

« DA TRECENTOMILA A TRENTADUE MILIONI »: come si ù giunti al 
suffragio universale (4 trasmissioni) 

« ESPOSIZIONE 1911 »: rievocazione dell'esposizione celebrativa del cmquan* 
tenario dell'Unita nazionale (2 trasmissioni) 

« POESIE DEL RISORGIMENTO »: lettura delle piu belle e commosse poesie 
risorgimentali (4 trasmissioni) 

«SCRITTORI DEL RISORGIMENTO: ABBA INEDITO»: Biografia dello 
storico dei Mille (3 trasmissioni) 

« UN SECOLO DI MUSICA»: 18 concerti pubblici dedicati all'evoluzione del¬ 
l’espressione musicale negli ultimi cento anni 

Cronache dirette da To rinO delle principali manifestazioni. 

attualità, notizie. 

Documentari 

«UN SECOLO DI LAVORO NEL MONDO»; «TUTTE LE REGIONI 
NELL’UNITÀ D’ITALIA »; « ITALIA ’6I »; « LA VITA DI OGNI GIORNO 
NELLA STORIA DI UN SECOLO»; «A SCUOLA SOTTO LA 

NAJA » (d contributo dell esercito olla formazione dell'Italia e degli italiani), « 19 
PER UNA E UNA PER 19» (le, oluzio.ee delle regioni m rapporto aH'Ureta nazio¬ 
nale) 

Servizi ’■ 

su congressi, convegni, raduni, mostre mternaz onad e naz onaii a Torino. 

Sport 

R^Jiocronache. resoconti e commenti su t^tte le gare organizzate in occasione 
delle Cejebraziom. 

TRASMISSIONI DA APRILE A OTTOBRE 1961 

RAI 

RADIOTELEVISIONE 

ITALIANA 

È in corso di stampa per le edizioni ERI il volume celebrativo 
« L’UNITÀ D’ITALIA: I8S9 * 1861. ALBO DI IMMAGINI ». 
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Il congresso a Clichy 


Il PSU cercherà 
accordi col PCF 


La mozione presentata da Gilles Mar- 
tinet prevale sa quella dei mendesisti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 26. (S.T.). — Al 
congresso ilei Partito socia¬ 
lista unificato la mozione 
della direzione uscente, pre¬ 
sentata da Gilles Martinet ha 
prevalso contro quella della 
minoranza mendesista per 
666 mandati contro 127 e 17 
astensioni. 

Le votazioni per le cariche 
direttive hanno dato una net¬ 
ta prevalenza al gruppo de¬ 
gli ex membri dell’Unione 
della sinistra socialista in 
confronto ai dissidenti della 
SPIO nel quadro della cor¬ 
rente maggioritaria. 

Nel Comitato centrale 1 46 
posti andati alla corrente 
maggioritaria sono infatti 
cosi distribuiti: 27 al gruppo 
che fa capo a Martinet e 
Bourdet, 19 n quelli dell’ex 
PSA (il partito che risultò 
dalla scissione della SPIO): 
alla minoranza sono andati 
fl posti di cui 4 ai mendesisti. 

Come al congresso costi¬ 
tutivo del "SU. Pierre Men- 
des Franco, clic aveva ade¬ 
rito al PSA prima della fu¬ 
sione con PUGS. non ha as¬ 
sistito a questo primo con¬ 
gresso nazionale, forse pei 
manifestare il suo dissenso 
verso l’attuale gruppo diri¬ 
gente. 

La mozione presentata da 
Gilles Martinet cosi larga¬ 
mente approvata, prevede 
che il PSU. d'accordo con le 
organizzazioni sindacali ope¬ 
raie e contadine, proporrò 
al partito comunista e alla 
SPIO azioni comuni in vista 
di obiettivi determinati. Il 
PSU é del parere che que¬ 
ste azioni unitarie possano 
dar luogo, un giorno, alla 
conclusione di una vera al¬ 
leanza. 

Le proposte di azione co¬ 
mune dovranno ispirarsi par¬ 
ticolarmente a questi prin¬ 
cipi: lotta unitaria per ap¬ 
poggiare le rivendicazioni dei 
lavoratori; lotta aperta con¬ 
tro il governo; restaurazione 
della laicità; azione perché, 
attraverso trattative imme¬ 
diate con il GPRA. sia rag¬ 
giunto un accordo franco¬ 
algerino nel quadro del ri¬ 
conoscimento deH’indipen- 
denza algerina. I 


Un algerino 
linciato 
dai colonialisti 
ad Orano 


ORANO. 2fi — Un patriota 
algerino clic aveva prese» parte 
ad un attacco contro alcuni 
collaborazionisti ad Orano e 
stato oggi linciato da una fol¬ 
la inferocita di colonialisti 
I francesi si sono impadro¬ 
niti dell'attentatore od hanno 
(espiato gli agenti che cerca¬ 
vano di intervenire. Alla line 
il musulmano e stato 1.borato 
e trasportato aH'osped.ile, ma 
vi decedeva poco dopo per le 
ferite ricevute 


Cinque auto investite dal treno 
Molti danni ma nessuna vittima 



I.VNTIIflOItlf — Cintine vagoni «l'un treno, usciti dal binari. Iranno travolto altrettante auto, 
andando poi a sfondare la sede della eorupagnlu ferroviaria. -Malgrado la vastità ilell'ineidente. 
non si lamenta nessuna vittima. Nella telefoto: la folla osserva uno del vagoni deragliati 


Il Congresso internazionale della Resistenza 


Dibattito sui difficili rapporti 
tra gli alleati e la Resistenza 

I lavori hanno avuto inizio ieri a Milano nel salone del Museo della scienza e della 
tecnica - Le relazioni del prof, Michel e di Par ri e Venturi sull’esperienza italiana 


(Dalla nootrn redazione) 

MILANO, 26. -- Il II Con¬ 
gresso intcrmiziomile ili sto¬ 
ria (iella Resistenza, che ha 
per tema « Gli alleati e la 
Resistenza in Europa ». lui 
iniziato i suoi lavori stama¬ 
ne nella sala delle Colonne 
del museo della Scienza e 
della Tecnica, sotto la presi¬ 
denza del belga l’uttemans, 
segretario generale della 
< Comm issimi internaiinnal 
polir l’enseigncment de I II* 
stoire ». 

Dopo brevi parole del se¬ 
natore Ferruccio Barri e il 
saluto del vice sindaco di 
Milano on. Meda, il ministro 
Ilo lui voluto sottolineare che 
nella Resistenza gli italiani 
vedono oggi il compimento 
del movimento risorgimenta¬ 
le e, di là eia ogni divergen¬ 
za, nello spirito resisteii/'ale 
riconoscono una profonda 
ansia di rinnovamento die si 
traduce in speranza e prepa¬ 
razione di un migliore do¬ 
mani per tutti i popoli. 

Il prof. Henri Michel, nel 
suo rapporto generale sul te¬ 
ma del congresso. Ita svolli» 


una dettagliata analisi dei 
fatti, delle circostanze r delle 
valutazioni finora acquisiti 
sui rapporti tra i vari nmvi- 
mcnti della Resistenza m 
Europa e le grandi potenze 
alleate nella seconda guerra 
mondiale, per giungete ad 
una conclusione sostanzial¬ 
mente eiitica. I rapporti tia 
gli alleati c i vari movimenti 
di resistenza in Europa — ha 
detto Michel — sono passati 
dalla bonaccia senza storia 
dia tragedia, attraverso bnr- 
iascio» passeggere ma ripe¬ 
tute. Nell'insieme, tuttavia, 
la Resistenza é rimasta 
suo posto, che era un posto 
subordinato nella concezione 
che della condotta della guer¬ 
ra avevano gli alleati o forse 
anche per questo, nel mondo 
post-bellico sistemato dagli 
alleati, la Resistenza, che 
aveva dato al conflitto il »'iio 
significato morale oltre ogni 
antagonismo imperialistico 
non vi ritrova la sua im¬ 
pronta. Si può dire che la 
Resistenza ha avuto maggio¬ 
re influenza sulla vita Inter¬ 
na delle nazioni che non sili - 


Alla vigilia delle elezioni per le C. I. 

Sconfessato da «Comunità» 
il sindacato giallo di Olivetti 

Appello alle maestranze dei dirigenti liguri del movimento 


IVRKA. 26. — Una cla¬ 
morosa prosa di posizione si 
è avuta a Genova da parte 
dei dirigenti liguri del mo¬ 
vimento di * Comunità ». Io 
un documento stilato (piasi 
alla vigilia delle elezàoai 
per il rinnovo delle com¬ 
missioni interne, che si svol¬ 
geranno martedì negli sla 
bilimenti della Olivetti, i 
dirigenti liguri di « Comu¬ 
nità * invitano le maestran¬ 
ze a non votare |>er la lista 
del Sindacato aziendale », 
ma per altre più combattive 
e serio. La lista del sinda¬ 
cato giallo viene definita nel 
documento come « la Bsìa 
clic rappresenta gli inte¬ 
ressi dei padroni, rivestiti 
di baisi panni » e si esorta¬ 
no pertanto i lavoratori a 
considerare, per la scelta 
del voto, appunto quelle li¬ 
ste die « con maggior spi¬ 
rito di combattività e con 
maggiore serietà di intenti 
possano rappresentare le 
esigenze (lei lavoratori nei 
confronti del prendere pa¬ 
dronale ». 

L'apjndlo conclude invi¬ 
tando i lavoratori ilei mo¬ 
nopolio Olivetti a riconosce¬ 
re come unico movimento 
di « Comunità » quello del¬ 
la Liguria. Il documento 
prevenuto questa sera ad 
Ivrea sembra destinata ad 
avere vaste ripercussioni, 
anche sull'esito della com¬ 


petizione 

dacale. 


elettorale s;n- 


Continua 
l’occupazione 
alla miniera 
di Guspini 

GUSPINI. 26. — Lo tratta- 
live per avviare a soluzione 
la vertenza della miniera Mon¬ 
tevecchio iniziate alle 19 di 
venerdì n.Il’ufRcio dell’asses- 
•nrc regionale al lavoro, sono 
proseguite ieri con un incon¬ 
tro tra le organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL. UIL e CISL 
e il segretario generale della 
Unione industriali di Cagliari. 

Caste è noto i lavoratori so¬ 
no disposti ad accettare il re¬ 
ferendum proposto dal diretto-, 


re generale della Montevee- 
ehio ma pongono alcune chia¬ 
re e irrinunciabili condizioni: 
appena gli operai uscii anno 
(lai pozzi si (leve procedei e 
alla elezione per il rinnovo 
della commissione interna: 
concessione aumenti salaria 
li richiesti; nessun licenzia- 
mento; riconoscimento da par. 
te dcH'a/iciidn della funzione 
costituzionale dei sindacati 

In un incontro amichevole 
avvenuto stamane tra i sin- 
d.tcalisti e d rappresentante de 
gli industriali si è discusso di 
alcune formalità per un even¬ 
tuale icfcrendiini. Nulla di de¬ 
finitivo: rincontro decisivo è 
stato fissato per mercoledì 
prossimo 29 marzo. A questo 
incontro pi elidei anno patte 
tutti i rappresentanti piovili- 
viali della CGIL, della UIL c 
della CISL. 

Intanto l'occupazione dei 
[tozzi continua. Anche il de¬ 
cimo giorno di occupazione 
delle miniere è trascorso nel¬ 
la calma c nella attesa a Mon. 
teverchio e nei centri mine¬ 
rari della zona. 


Primo successo 
degli arsenalotti 
di Trieste 


TRIESTE. 2ti — I lavoratori 
(telt'Arseiiale Triestino e del 
Cantiere Sari Rocco hanno ot 
tenuto un primo successo con 
l'accettazione da parti» dell'lu 
tersimi di trattare con urgen¬ 
za le loro richieste Uopo una 
riiiii'onc svoltasi in mattina tra 
i rappicsciitaiiti della KIOM e 
detta CISI. e l'Iiitersind e del 
la direzione delEAi-enale. t la¬ 
voratori si sono rumiti in ns- 
'•■mble.i nella fatilo iva occupa¬ 
ta e<| esaminata la situazioni 
>• stato deciso di sospendere 
r.agttaz-mie dando mandato ai 
snidai» i*i di trattare eoli fili 
tersimi i problemi eb«» aveva 
no [xirt.ito all'occupazione del 
Io stabilimento preimo di prò 
diiziom» p.,ri ai CltriA e au¬ 
mento della g rat dira J.e trai 
tative avranno luogo domani 
pomeriggio a Trieste Analoga 
derisione è stala adottata an¬ 
che dai lavoratori d»»l San Roc¬ 
co IV>|V> le Ifi I»* maestranze 
hanno iniziato lo sgombero del¬ 
lo siabilinu»nto 


le relazioni intemazionali, 
di [liti sui « resistenti » stessi 
clic* non sui « politici » dei 
vaii paesi. 

Nella seduta pomeridiana, 
presieduta dn| senatore Ca¬ 
lerli, dopo una drammatica 
testimonianza della signora 
Novitch (Israele) sulla par - 
tecipa/.iono autonoma di co¬ 
munità ebraiche alla Resi¬ 
stenza nei vari paesi (l'Euro- 
pa (» sili ruolo elle nella di¬ 
sperata lotta assolsero le 
donne e i giovani ebrei, ha 
preso la parola il prof. Fran¬ 
co Venturi per illustrare la 
al} relazione, preparata in col¬ 
laborazione con Barri, sui 
rapporti tra la Resistenza 
italiana e gli alleati. 

Se per altri paesi d’Kuro- 
pa — ha detto Venturi — la 
Resistenza fu essenzialmente 
il problema di un inserimen¬ 
to nello schieramento delle 
Nazioni Unite, per noi ita¬ 
liani, dopo i| fallito tentati¬ 
vo dei gruppi diligenti in¬ 
centrati attuino alla monar¬ 
chia di oiierare Un rovesci » 
mento di fronte, la Resisten¬ 
za fu un movimento « dal 
basso » che dovette creare 
tutto dal nulla: struttura, 
forze politiche combattenti, 
una sito « diplomazia ». nuo¬ 
vi rapporti internazionali, 
iter ridati* all'Italia il silo po¬ 
sto tra i popoli liberi. Ven¬ 
turi ha sottolineato che il 
moto iesistenziale non fu che 
lo shocco di una ventennale 
lotta antifascista o la con¬ 
ferma storica delle tesi di 
Gramsci, Gobetti. Matteotti e 
Rosselli sull’esigenza di una 
radicale rottura con l'Italia 
controllata dal fascismo. 

Questo profondo rivolgi¬ 
mento popola re suscitò tra 
gli alleati in un primo mo¬ 
mento. un moto di sorpresa, 
ma gli italiani, senza indù 
giare nei rimpianti e nei ri¬ 
sentimenti mirarono alla ri¬ 
cerca, (l'un attiva eollabora-1 
/ione. Dinanzi a questo mo¬ 
vimento. chi» includeva nel¬ 
l’antifascismo il programma 
del futuro mutamento isti 
tiizionale. gli alleati sentiro¬ 
no tuttavia (pianto grami, 
fossero gli ostacoli per (pie¬ 
rà re ima pura e semplice ie- 
staura/ione monarchica e 
burocratica che pure era il 
piogranima di partenza, se 
non di altri, almeno degl 
inglesi e di (pii n.icqtieio le 
difficoltà nei rapporti tra al¬ 
leati e movimento di Libe¬ 
razione. Gli nii.glu-nmer-c.ini 
avrebbero volili.» il movi¬ 
mento partigiano ridotto ad ! 
una organizzazione elastica.| 
leggera, specializzata nei >a-| 


Fidel Castro 
denuncia 
le minacce 
contro Cuba 


L’AVANA. 26 — Fidel C.i- 


Si profila 
un colpo 
di stato 
in Argentina 


IH’KXOS 
Una nuova 


A1HKS. 26. — 
minaccia di un 


stri», parlando ieri sera odi colpo ili stato militare pesa 


un banchetto all'Avana, ha 
detto clic « si prepara una 
iggressione contro Cuba, ma 
qualsiasi «attacco lìell’impe- 
rialismo scatenerà una guer¬ 
ra continentale. Davanti al¬ 
l’aggressione i contadini e gli 
operai dcirAmcrica latina 
andranno sulle montagne per 
far la guerra alFimperia- 
lismo ». 

Castro ha anche attacca¬ 
to violentemente il eosidetto 
* Comitato rivoluzionario » 
cullano creato in Florida dai 
controrivoluzionari e presie¬ 
duto da José Miro Cordona 
ed ha detto che < l’imperiali¬ 
smo ha raccolto tutta l'im¬ 
mondizia ». 


suII'ArgeiiLna. L'ex coman¬ 
dante in capo dell'esercito, 
gen. Carlos Severi» Toranzo 
Monterò, costretto alle dimis¬ 
sioni alcuni giorni or sono, e 
tornato oggi alla carica con 
una prave presa di posizione 
vile poi relitte provocare una 
scissione nell’esercito 

In una lettera inviata al 
segretario di stato per l’eser¬ 
cito. gen. Rosendo Fraga e 
rilasciata alla stampa il gen. 
Toranzo Monterò afferma 
che le >ue dimissioni sono 
'tate causate « daH’umilian 
te calvario » del paese. 

I.'At gentina. afferma nel¬ 
la sua lettera, è preda « del¬ 
l'immoralità. della mancan¬ 
za di fiducia, della confu¬ 
sione mentre l’infiltrazione 
comunista è evidente nella 
amministrazione, nell* uni¬ 
versità e nei sindacati >. 


leninismo dj Mosca. Innu¬ 
merevoli i ine.-aggi già ;n*r- 
venuti alla presidenza: Un 
essi quelli dei sindn<»i di 
Maiza’ootto e di Oradoiir sin 
Mei (* del piesidente del Se¬ 
nato Cesate Metzagora. 

Oggi a Roma 
l'assemblea 
della Società 
europea di cultura 

Si aprono stato mi a Itimi i i 

10 ori delIVtl! i - - «-i 11 1 » ! » • t gene¬ 

rale (Iella Socie*.i ctunpci di 
cultura I.a sedo' i :b -'mimi 
a Palazzo Marlx-t un. | r>»- 

val'Mitcuiciito o.ir.i"cic ii iiigu- 
r.tlc il ministro dell .. I’ I . se¬ 
natore Roseo, pia Clinica li. una 
allocuzione, (punii: p 'teranno 
Giuseppe t’ng il» Antony 

Ratio!, già lettore il»»'lT ri: vi rsi- 
tà di Ginevra e :ì 
dell i società. plef 
J *ont i 

I.a discussimi»» '-i prevedi 
molto iuteic-.»:mto e vi\ a»»» Per 

11 30 marzo ultimo e.mia» dei 
lavori. »• in ptogrrnma un di¬ 
battito mi un tema ein» Mi» «•».*!- 
meni»» :n Itali i ism li.ii» un et n- 
de rilievi»» il chioma i \ e» n 
siil a Al dibattito p .rVoipor .ti 
no registi e studi»*-! di o in tuì 
inglesi Cr itico,i e tali.eii S»»t o 
arrivale a Roma rumerò <• [ or- 
sonilit.i da l’aec del I* Flit »>pa 
occidentali» (» Ol»i»»M* de 
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Attentato 
dinamitardo 
in Alto Adige 

TltKNTO. 2n Un duplice 

• iMeti! ito diti iinit.ardu è sialo 
campano I .dtta notte ai ‘ralle, 
ci dell’.al'a telinone che rifor¬ 
nisce IVtmtgit elettrica alla 
Motitee.i* • ni SFAI, d: Moti II 
fatto i» avvenuto poco pt.m» 
delle -I della notte scorsa at 

• I. ititi." Ignot. .approfittami-» 
deìl'o .cui .*•(. iVoVatu» posto due 
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Chiusa la Fiera 
campionaria 
della Sardegna 


hot.iggi e in-lle inforni.i/teii 
e non un vasto fronte d: 
combattenti e di popolo. 

Il prof. Venturi, dopo nvoi 
rievocate» i rapporti intossii1 1 
dal movimenti* italiano di 
la!*erazione con quelli di al¬ 
tri paesi (in paiI:c»*Iare di 
Francia e di Jugoslavia* e i! 
generoso contributo di san 
•gite dato dalla Resistenza 
italiana, ha ricordato il dif¬ 
ficile compito assolto dalla 
missione del OLXAI (com¬ 
posta da Barri. Bajetla e 
Bizzoni). Questa delegazio¬ 
ne — al termine di una se¬ 
rie di faticose discussioni con 
il generale Mnitland Wilson, 
comandante supremo alleato 
del settore mediterraneo, c 
con il governo Bonomi — 
riuscì ad ottenere il rico¬ 
noscimento del CI.NAI quale 
organo responsabile e diri¬ 
gente della lotta di Libera¬ 
zione nei territori ancora op¬ 
pressi e una Relego di po¬ 
teri da parte del governi» 
italiano. 

Da questi accordi ebbe im¬ 
pulso la preparazione della 
assunzione (lei compiti di 
governo locale da parte dei 
CI.N i n tutta la pianura pa¬ 
dana. ma pressocohè insolute 
rimasero invece le questioni 
di ordine militare. 

Domani il con gì esso ascol¬ 
terà le relazioni del profes¬ 
sore Deakin dell’Università 
di Oxford, del prof. Norman 
Kogan dell’ Università del 
Connecticut, di Evghenif Bol- 
tin dell’Istituto di marxismo- 


(WGLIARI. 26 - S ; .» 

« li li-.» ogi»; I.i t ! ed:ces:ip;i 
edi/:»»n,- ,iella Fiera c.»:np:«*- 
:ia::a della Sardegna, elio e 
-tata v i - : t .i t a da centinaia d: 
i migliaia di pc: ->>:ie 


BELGIO 

ni. Altro sintomo di confusio¬ 
ne é il numero inusitato tìi 
schede bianche. In questo 
quadro e ancora più signifi¬ 
cativa» il successo del Barbio 
(omunista che, nell’ ultima 
Camera aveva soltanto .lue 
deputati ed ora — nonostante 
gli svantaggi del sistema 
delle circoscrizioni chiuse — 
[lasserà a 5 seggi. 

In Belgio infatti, il sistema 
proporzionale non viene ap¬ 
plicato su scala nazionale, ma 
bensì su scala provinciale: 
cosicché i piccoli partiti che 
non riescono a raggiungete 
nella provincia il quoziente 
per un deputato perdono i lo- 
ro voti. Questo metodo gioca 
evidentemente contro le fot- 
inazioni minori dato che gli 
elettori temono che il loto 
voto Vada petduto 

Se (piesta preoccupazione 
non avesse influito sui risul¬ 
tati l’avanzata comunista 
sarebbe stata indubbiamen¬ 
te maggiore Essa e tuttavia 
molto significativa e indica 
l'influenza che ha avuto nel¬ 
la classe operaia la politica 
chiara del PCD . il suo pro- 
gi anima concreto e la deci¬ 
sione con cui il Battito co¬ 
munista si e battuto nello 
-ciopeto contro la leggi* 
unica. 

Tutti gli avversari rico¬ 
noscono ora questo successo 
- da Spaak al ministro li¬ 
berale Le Fovee* — conso¬ 
landosi con la constatazione 
che il gruppo comunista alla 
fumerà non costituisci» an¬ 
co! a « un pericolo *. 

Le urne si erano chiuse 
oggi alle ore 14 e un’ora 
dopo si sono iniziati i con¬ 
teggi. abbastanza laboriosi 
dato il sistema delle vo’az’o. 
ni »» il numero delle liste 
Yer-o h> IH si sono avuti i 
primi risultati, ma — coni'» 1 
si è detto — Insognerà at¬ 
tender fino a domattina per 
avere una visione di assieme 
sicura 

A tarda notte Spaak ha 
dichiarato ai giornalisti di 
essere soddisfatti* dei risul¬ 
tati delle elezioni: « I cri¬ 
stiano-sociali sono stati bat¬ 
tuti in tutto il Paese. ì libe¬ 
ral! e i comunisti hanno re¬ 
gistrato un moderato pro¬ 
gresso e noi manteniamo le 
nostre posizioni, ilo appena 
..vuto una conversazione te¬ 
lefonica con Evskens. che mi 
e sembrato più ragionevole 
e accomodante di tri* setti¬ 
mane fa » Spaak ha detto 
che i cristiano-sociali per¬ 
deranno quasi certamente la 
maggioranza assoluta at Se¬ 
nato. t» che ili conseguenza 
tutte le combinazioni gover¬ 
native sono possibili (ìli ha 
replicato poco dopo il presi¬ 
dente dei cristiano sociali l.e- 
fevto. affermando che il mio 
pa ititi* non rinuncia a pi i *t i 
al potete 
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(orzo al com.nido de! gene- 
tale Traimeli figurano »:».I:>t- 
t, tra i contingenti che mol¬ 
ti gnunali asiatici e imeri- 
eaui hanno indicato come 
quelli già messi in stato di 
,diarme per un eventuale 
< pronto impiego » nel pic¬ 
colo paese» « 1 t*l Sud-est del¬ 
l'Asia. 

Come si é detto Dean 
Rusk, che ha fatto sosta nel¬ 
la capitale delle Filippine 
in viaggio verso Bangkok 
ha fatto alcune interessanti 
dichiarazioni alla stampa. 
Egli ha detto che « l’avverti- 
mento dato da Keunedv al- 
rUiiione Sovietica e ‘Vina¬ 
to" ma che a II’URSS non e 
stato imposto nessun limi¬ 
le di tempo per rispondere > 
Dean Rusk ha poi aggiun¬ 
to: < Devo smentite le no¬ 
tizie secondo le quali le for¬ 
ze amiate americane del 
P.icitieo sarebbero state mo¬ 
bilitate in vista di far fron¬ 
te alla situazione laotiana » 

Significa, questi», che si 
vuole sdìammatiz/are la si¬ 
tuazione'* E* ancora prema¬ 
turi» aMVrmnilo: é un fatto 
pelò che gli americani non 
possono non essei>: te--i 
conto che le minacciose di¬ 
chiarazioni di Konnedv e Io 
spiegamento di forze nel 
Pacific»* avevano creato una 
situazione « I : preoccupazio¬ 
ne e di allarme, molto peri¬ 
colosa per il prestigio ame¬ 
ricano 


Ba.-fa considerare I< 


(li¬ 


no alla Terra e quindi la 
maggior parte delle espe¬ 
rienze con esseri viventi fu¬ 
rono eseguite per mezzo di 
lanci verticali di razzi < clic 
ponevano gli animali-cavia 
in condizioni quasi analoghe 
a quelle dei voli cosmici ». 

* Mu — precisa Sisakian 
— i lanci verticali, anche 
a grandi altezze, e ì voli su 
traiettorie balistiche non 
costituiscono una prova suf¬ 
ficientemente valida j>cr i 
voli cosmici. E questo per¬ 
ché ben altri fenomeni si 
verificano nel corso del volo 
cosmico e net ritorno a Ter¬ 
ra dei viaggiatori spaziali ». 

insognava quindi affronta¬ 
re il problema in un solo mo¬ 
do cioè preparando i mezzi 
tecnici adeguati agli esperi¬ 
menti biologici compiessi che 
si volevano eseguire. Tutto 
ciò è diventato possitele 
quando fu messa in orbita 
la j>rima nave spaziale di 4 
tonnellate e mezza sulla qua¬ 
le era stato collocato un 
* container » fornito di tutti 
<1 li strumenti necessari afa 
iòta dell’uomo: sistema di r>- 
gencrazinnc dell'aria, appa¬ 
recchiature per la regoluz'n- 
«e della temperatura, appa¬ 
rati per la trasmissione rn- 
d’o-telemetrica e televisiva, 
eccetera. 

Da (pud momento è comin¬ 
ciata una serie fondamentale 
di rie,', che biologiche: fer¬ 
menti. virus, nuclei celiti’ti¬ 
ri e citoplasma, colture bat¬ 
teriologiche, mirro orqaii'srni 
antibiotici, alghe, sementi, 
cani. topi, porcellini d’india] 
ed altri organismi t'ivonti 
sono stati studiati in ogni 
fase del volo attorno alla 
Terra e successivamente in 
laboratorio dopo R loro re¬ 
ni fiero. 

< fi programma — confi¬ 
nila Sisakian — comprendo¬ 
ni un gran numero di ricer¬ 
che biochimiche, miernbiolo- 
airhe, immunnloniehe. gene¬ 
tiche r fisiologiche. Come è 
noto, i cani e gli altri sog¬ 
getti filologici, hanno supe¬ 
rato le prore senza suture 
nessuna violazione delle lo¬ 
ro funzioni fisiologiche ». 

Di grande importanza si è 
poi rivelata la possibilità di 
studiare questi esseri viventi 
dopo il volo e per un lungo 
neriodo dì tempo, perché 
l'osservazione telemetrica r 
televisiva non era sufficien¬ 
te a determinare tutti i fe¬ 
nomeni connessi col volo *'o- 
s m irò. 

Concludendo, l’arcadem’cn 
Sisakian scrìve: < I dati te¬ 
lemetrici r le osservazioni 
snidi animali saluto dopo lo 
attcrraggio, hanno messo in 
luce le difficoltà legate al 
rientro negli strati dea--: deì- 
Tatmosfern. ma il recupero 
stesso degli animali ve ha 
ororafo il felice superamen¬ 
to Il turno prnnrnmmn dì ri- 
'•errhe biologiche effettuato 
con a volo della scevri!.•. 
della quarta c della quinte 
nave c'»s*r : ca ri hanno dato 
la possibilità di ricevere in: 
vastissimo materiale in base 

al qinpe oggi abbiamo ime 
’dra più precisa 'V’/ra fa 
maggiore n minore r'pae’ià 
degli esseri viventi :!< »»»~rfe- 
r.pnrr a coli cosmici. K que¬ 
sto risultato ha avuto un ve-- 
so fondamentale nella j rrna- 
•■iizione de/ volo di un tirino 
nel cosmo. 


chi.ira/ioni del ministro de-ì 
j gli esteri fi .incese, anch'egli 
! i:i viaggio per Bangkok, pe- 
Q-apite che la vantata unita 
occidentale « nella fermezza 
li giudi/:.» a pr.»posito del¬ 
la situazione del Laos » »• 
tutt'altro che icale. Conce 
de Murville ha ti:ohia;a*.»> 

* La situazione nel Laos è 
grave ma non disperata 
Questo é (pianto mi risulta 
anche dopo avere (bseu'S,, 
!a questione laotiana, a Pa¬ 
rigi. con il principe Sman¬ 
na Fuma» 1:1 provo m'v- 
stro dei Jcorif’m»» t;.»’»'ri;o 
del I .(:.»>- - il (1 r. ). 

Una significai:va reticen¬ 
za. Couve de Murville ha 
avuto a proposito dei piani j 
interventisti: egli si é ri¬ 
fiutato di rispondere alla (Ri¬ 
manda di un giornalista che 
chiedeva s e la Francia ap- 
pog gore hhe una eventuale 
decisione dell’America o (iel¬ 
le nazioni della SFATO di 
adottare provvedimenti mi¬ 
litari nel Laos 

In serata si è appreso che 
il premier Nehru ha ::v. •»- 


sul I ao 
:»er>.»na!e a 


. un me>sagg.o 
Krusciov. 


ASTRONAVE 

sono mai stati rivelati al 
pubblico. 

Al tempo di Laika non esi¬ 
stevano ancora i mezzi per 
recuperare una cabina spa¬ 
ziale entrata in orbita cttor- 


AMNISTIA 

gna migliaia di repubbli¬ 
cani e nelle prigioni di 
Franco migliaia di spa¬ 
gnoli che potrebbero be¬ 
neficiare della pressione 
che la coscienza interna¬ 
zionale riuscirà ad eserci¬ 
tare su Franco », da qui 
parie il caloroso saluto del 
governo in esilio allo spi¬ 
rito delia Conferenza. 

Da .-Mene e giunta l'ade¬ 
sione firmata di 83 depu¬ 
tati pieci; dagli Stati Uni¬ 
ti e arrivato l’avvocato 
Colliuan tclie aveva visi¬ 
tato tempo fa le prigioni 
franchiste) con l’impegno 
di convocare presto nel¬ 
l’America del Nord una 
analoga conferenza. La de¬ 
legazione inglese (compo¬ 
sta m larga parte di sin¬ 
dacalisti e di ojierai giunti 
con l'aiuto di sottoscrizio¬ 
ni versate dai loro compa¬ 
gni di lavoro) e stata pro¬ 
tagonista di una sene di 
interventi molto impegna¬ 
tivi. 

Citiamo tra gli nitri 
quello del deputato labu¬ 
rista Plumiiier, quelli dei 
dirigenti sindacali Singer 
e Hicggenslaii. 

N.»:i tumore interesse ha 
suscitato la prc-a di posi¬ 
zione del delegato italiano 
Franco-co Mail.oli. mem¬ 
bro dell»» Esecutivo dei 
gruppi giovati.li democra¬ 
tici-cristiani. H giovane 
Matta»!: n.*:i S: è limitato 
infatti a recare la calorosa 
adesione del movimento 
giovanile de alla Conferen¬ 
za. bensì ha pronunciato 
un vero atto di accusa con¬ 
tro il regime poliziesco di 
Franco e contro il concor¬ 
dato tra la Chiesa e Io Sta¬ 
to spagnolo. Questo con- 
coniato — ha affermato 
Mattioli — viola la libera 
(•(«scienza de; cattolici spa¬ 
gnoli e i loro diritti di c.i- 
tadini: perciò bisogna che 
la Chiesa d; Spagna de¬ 
nunci questo concordato. 

11 contributo della dele¬ 
gazione italiana (a cui si 
é aggiunto il compagno 
«mi. Caprara) é stato note¬ 
vole Hanno preso la pa¬ 
rola per recare un saluto 
solidale e fraterno :! com¬ 
pagno Santi, a nome della 
CGIL. fon. Scotti, in qua¬ 
lità di senatore della Re¬ 
pubblica italiana e di ex¬ 
combattente dell’esercito 
della Repubblica spagnola. 
Di Giovanni por la Lega 
delle Cooperative, e il pro¬ 


fessor Aldo Garosei. In 
tutti questi interventi è ri¬ 
suonato un accento parti- 
colaie: quello dei rappre¬ 
sentatiti di un popolo che 
ha subito direttamente il 
fascismo, che ha conosciu¬ 
to sistemi giudiziari e po¬ 
lizieschi analoghi a quelli 
attualmente sperimentati 
in Spagna. 

11 compagno Santi ha 
ribadito l’impegno della 
CGIL ad accettare le d».»- 
cisioni della Conferenza, a 
promuovere una grande 
campagna di massa tra i 
lavoratori italiani, a ricer¬ 
calo contatti con le al- 
tie (hmfodeiazioni Mini i- 
cali per giungere ad una 
comune pressione in favo¬ 
re dell’amnistia. 

Con l’intervento di Al¬ 
do Garosei si è avuta una 
importante testimonianza 
sul valore della cultura 
.-.pagii»>i»i . In» O'H.i pei i.t 
Mia liberiti. «Si sta svol¬ 
gendo sotto i nostri ocelli 
— ha detto Garosei — 
qualche cosa che riempie 
(li uno straordinario stu¬ 
pore l'osservatore politico 
e sociale: la rinascita e la 
formidabile vitalità della 
Spagna. 

Un paese la cui élite in¬ 
tellettuale e politica è sta¬ 
ta in gran [iurte soppressa 
e al (pi.ili* e stato in segui¬ 
to imposta una disciplina 
arbitraria e ictriva in ogni 
campo della vita civile, eb¬ 
bene questo paese ripren¬ 
de e vive. Ber sostituire la 
vecchia élite intellettuale e 
politica distrutta e caccia¬ 
ta dalla Spagna è sorta 
una nuova generazione che 
pensa, che trova sentimen¬ 
ti nobili, che si esprime. 
E questo è il miracolo spa¬ 
gnolo, miracolo ben piti 
importante ai nostri occhi 
e più decisivo che certi 
altri di ordine economico 
di cui si parla. E’ un mi¬ 
racolo, questo ritorno agli 
ideali di libertà della ge¬ 
nerazione dei vincitori o 
ilei figli dei vincitori: il 
liberalismo di Dionisio Ri- 
(loruejo e di Ticino Gal- 
van, se noi parliamo della 
generazione che ha cono¬ 
sciuto la guerra, oppure di 
un Sanchez Sunzas o di un 
Gojt isolo per parlare di 
quella dei figli, generazio¬ 
ne che si sente oggi soffo¬ 
cata da una legislazione 
arbitraria e autoritaria. 

Coloro i quali credono 
al contributo che la Spa¬ 
gna ha portato e continua 
a portare alla civiltà eu¬ 
ropea c americana, consi¬ 
derano essenziale favorir»» 
il ritorno della Spagna ad 
una situazione normale. 
Bisogna ad ogni costo ri¬ 
stabilire la continuità in¬ 
tellettuale della Spagna. 
Bisogna ad ogni costo fa¬ 
cilitare lo sviluppo delle 
generazioni nuove che non 
hanno avuto una esperien¬ 
za diretta della guerra ci¬ 
vile. Non vi potrà essere 
Spagna senza il ritorno 
delle vecchie generazioni, 
senza un minimo di sicu¬ 
rezza per la gioventù ». 

E' anche per questo che 
la campagna per la libe¬ 
razione delle vittime del 
franchismo segna con que¬ 
sta Conferenza un grande 
punto di partenza. 11 suo 
successo si misurerà pro¬ 
prio con la ampiezza che 
Fondata di pressione del- 
l’opiniotio pubblica del 
mondo intero saprà ulte¬ 
riormente sviluppare. 


fra grandi applausi — in ri¬ 
fa mio la CISL ad avere il 
coraggio di tradurre in azio¬ 
ni unitarie le impostazioni 
spesso positive da essa ela¬ 
borate e le critiche da essa 
rivolte alle insufficienze 
delta polìtica meridionalisti¬ 
ca del governo. 

Un episodio va sottolinea¬ 
to. Quando l'oratore si è ri¬ 
chiamato alle frasi del mes¬ 
saggio presidenziale circa 
gli squilibri sociali e le ar¬ 
retratezze economiche del 
Sud, dall'enorme folla che 
riempiva il < Sitpcrcinemu » 
si sono levate grida reite¬ 
rate: « / fatti.' I.e parole non 
bastano! I fatti.'». 


NOVELLA 

governo regionale sostenuto 
dai fascisti: prima di esse¬ 
re rovesciato, questo gover¬ 
no ha affermato la legitti¬ 
mità degli interi-enti repres¬ 
sivi della jintizin nelle ver¬ 
tenze del lavoro. 

Dopo avere tracciato un 
lucido quadro deila situa¬ 
zione di bassi salari, di sot- 
tn-ncctipazionc. di discrimi- 
minazione. di illegalismi 
contrattuali c sociali, di ar¬ 
retratezza economica do'- 
Eisola. .Yoreffa ha chiamato 
le masse a intensificar < 
lotta per una politica 
sviluppo economico che li¬ 
beri le forze sane r demo, 
eretiche della Sicilia e assi¬ 
curi mi rmrjhornrnc»!fo o»*- 
tieraìc delle condizioni di 


esistenza. 


Yoa 


della CC,ÌL. ha precisato 
Sorella . far questione di 
formule C di uomini per la 
soluzione delTattua'e cn-r 
politica regionale. Tuttavia 
la CGIL non può fare r c! 
quello che essa considera 
essenziale: e cioè un impe¬ 
gno programmatico econo¬ 
mico e sodale, che sia renl- 


SICILIA 

l'Assemblea si riunirà a pa¬ 
lazzo dei Normanni per eleg¬ 
gere il nuovo presidente del¬ 
la Regione, sembra che la DC 
troverà scampo nella fuga. 
1 giornali locali si dicevano 
convinti ieri mattina che 
• non essendo ancora matura 
la situazione », il gruppo cle¬ 
ricale diserterà la seduta fa¬ 
cendo così mancare il numero 
legale, in tal caso, l’Assem¬ 
blea verrebbe riconvocata do¬ 
lio Pasqua. 

DISCORSO DI MACALUSO 

Gli sviluppi della crisi re¬ 
gionale e la posizione dei co¬ 
munisti sono stati al centro 
di un discorso tenuto dal 
compagno .Macaiuso a Catania 
davanti a una grande folla 
raccolta in piazza .Manganelli. 
Fino a questo momento — ha 
detto .Macaiuso — la DC non 
ha dato alcuna risposta alle 
rivendicazioni di fondo poste 
dagli operai, dai contadini, 
dai giovani, attraverso le 
grandi lotte che hanno im¬ 
posto la liquidazione del go¬ 
verno elerico-fascista di .Majo¬ 
rana e clic si sono ulterior¬ 
mente estese ponendo il pro¬ 
blema di nuovi indirizzi del¬ 
la politica economica della 
Sicilia e del paese. 

Macaluso ha rilevato che il 
gruppo dirigente clericale in¬ 
siste nei vecchi metodi per 
coagulare una maggioranza 
di accatto e continuare la 
stessa politica che ha svuo¬ 
tato l’autonomia c ha im¬ 
pedito lo sviluppo della re¬ 
gione. Il punto di par¬ 
tenza per affrontare e ri¬ 
solvere la crisi deve essere 
proprio la discussione su tutti 
i problemi che vengono posti 
dalle masse lavoratrici. Que¬ 
sta — ha soggiunto Macaiu¬ 
so — è la condizione per de¬ 
terminare schieramenti che al 
di là delle formule governa¬ 
tive possano comunque im¬ 
pegnarsi a realizzare una 
svolta politica in Sicilia. Ber 
far questo è necessario porre 
fine alla vergognosa pratica 
della corruzione e dei mer¬ 
canteggiamenti dell’acquisto 
dei cosiddetti « cani sciolti », 
metodo che D'Angelo ha ele¬ 
vato a sistema, reclutando con 
Inulto di Majorana tutti i 
rottami della politica sici¬ 
liana. 

Dopo aver constatato che 
oggi non è ancora possibile 
giungere a un accordo a li¬ 
vello di governo fra tutte le 
forze che vogliono liti pro¬ 
gramma di rinnovamento, Ma¬ 
caiuso si è detto tuttavia con¬ 
vinto che oggi sia possibile 
una intesa per ottencrè con 
l’azione delle masse una nuo¬ 
va politica di riforme e di 
sviluppo economico, nonché 
un accordo nel parlamento at¬ 
torno alle iniziative legislati¬ 
ve che mirano a riforme 
strutturali. E’ insomma pos¬ 
sibile uno spostamento del¬ 
l'asse politico della regione 
in senso autonomista o a si¬ 
nistra. Macaiuso ha rivolto a 
conclusione un appello a tut¬ 
te le forze popolari, democra¬ 
tiche e autonomista perché 
portino avanti le lotte unita¬ 
rie. isolino le forze clerico- 
fasciste. senza concedere nulla 
al monopolio della D(\ anche 
quando esso viene presentato 
dietro le formule centriste. 
usate unicamente pei* copri¬ 
re la vecchia politica cle¬ 
ricale. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Chiuse le Camere per le 
fc».ti* pasquali, in que»,ta set- 
òri umana si avrà, oltre alla eon- 
d'jrltisinne delle trattative so¬ 
cialiste per la formazione del¬ 
la direzione, una riunione del 
consiglio dei ministri. Il ga¬ 
binetto si riunirà mercoledì 
India nuova sede della prc.-i- 
e comp’toj denza del consiglio a palazzo 


Chigi. Fanfani e Segni rife¬ 
riranno sugli incontri inter¬ 
nazionali di Cadcnabbia e 
Roma. 

LA CISL E LA CONFERENZA 

AGRICOLA i.a CISL ha esprox 

so attraverso il suo segretario 
generale, on. Storti, critiche 
mente democratico e miri ì significatile ai criteri con cui 
a spezzare il predominio dei ié stata preparata la conferen- 
menopoli c delle forze n -j za-agricola nazionale promossa 
grane. Per un impegno di. da 1 governo per il prossimo 
questo genere, cridcnicmcn- ' gnigno. In un suo discorso a 
f.\ non è sufficiente una Mantova. Storti ha detto tra 
preclusione (della cui si*i-j!*dlro che «invitare un nu- 
centà t i è de! resto serio } mero eccessivo di esperti, la 
motivo di dubitare > ivr.-oj*'*** presenza non ha alcun va- 

i vecchi arnesi missini, T7',7jl° ro di rappresentanza e mor- 
occorre dare vita a un., < ritirare invece le rappresen- 
schicramento nuovo rianze degli organismi sindaca- 

Al nuovo governo rerri-U*. significa deviare dallo spi- 
naie che uscirà dalla err.-r.jrito dell'iniziativa ». Si tratta 
Sorella ha chiesto un tip- di un rilievo contenuto, come 
poppio concreto alle aspira- 1 e noto, anche nel documento 
zioni di rinnovamento c (fi!della CGIL reso noto ieri. 
progresso delle masse. //| 
scprcfnrio generale dello 
CGIL ha avanzato al riguar¬ 
do una proposta concreta: 
quella di un'inchiesta con¬ 
dotta dal Parlamento Sicilia 


CONSIGLIO DEL PDIUM i.e 

elezioni delle cariche diretti¬ 
ve nazionali del PDIUM, alle 
quali doveva procedere ieri il 
consiglio nazionale eletto nel- 
n.i per acciarare i bassi li -j l'ultimo congresso sono state 
velli di tuta dei lavoratori.' annullate perché il numero 


per individuare le violazio¬ 
ni delle legai sociali e dei 
contratti sindacali da parte 
degli industriali e degli a- 
grari, per denunciare le rap¬ 
presaglie c le violenze an¬ 
tisindacali de! padronato c 
dc.Tc forze di polizia. 

Sorella ha c ops'uso — 


delle schede trovate nelle ur 
ne è risultato inferiore al nu¬ 
mero dei votanti. La deci-io¬ 
ne, che torna a caratterizza¬ 
re singolarmente le vicende 
assai critiche del partito mo¬ 
narchico, è stata presa con 
voto unanime dal seggio elet¬ 
torale. 








